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FRANZO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(IJ approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Mannironi e Villa .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

RIGHETTI : « Modifiche e integrazioni del -
la legge 11 agosto 1960, n . 933, istitutiva de l
Comitato nazionale per l'energia nucleare
(3348) ;

SANTI ed altri : « Estensione della legge
24 luglio 1961, n . 729, alla concessione per l a
costruzione e I 'esercizio dell ' autostrada Forno-
vo-Pontremoli accordata ai sensi della legge
21 maggio 1955, n . 463, e concessione del pro-
lungamento di tale autostrada per il collega -
mento all'autostrada del sole e a quella tir-
renica » (3349) ;

DAGNINO : « Riconoscimento giuridico e
ordinamento dell 'osservatorio geofisico spe-
rimentale di Genova » (3350) .

Saranno stampate e distribuite . Poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso la
seguente proposta di legge :

Senatore VECELLIO : « Determinazione dei
casi di obbligatorietà dell'impianto d'ascen-
sori per trasporto di persone » (Approvata da
quella VII Commissione) (3352) .

Sarà starnpata, distribuita e trasmess a
alla Commissione competente, con riserva d i
stabilirne la sede .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente della Corte dei conti ha trasmesso l a
deliberazione e la relativa relazione dell a
Corte a sezioni riunite sul rendiconto gene-
rale dello Stato per l'esercizio finanziari o
1960-61 (Doc. III, n . 3) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Riconoscimento di urgenza.

MALFATTI FRANCESCO . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MALFATTI FRANCESCO . Nella seduta di
ieri è stata presa in considerazione una nuo-
va proposta di legge tendente a concedere u n
anticipo in conto futuri miglioramenti ai tito-
lari di pensione a carico della Cassa nazio-
nale per la previdenza marinara . Non ho po-
tuto per tale provvedimento chiedere l'ur-
genza perché non ero presente in aula (e ne
chiedo venia all'Assemblea) ; ma l'urgenza
è motivata dal fatto che il Governo avev a
promesso di presentare un proprio disegn o
di legge sulla materia entro il 10 luglio .
Poiché siamo al 20 luglio e il disegno di legge
non è stato presentato, abbiamo presentato
noi una proposta di legge per la concession e
di un immediato acconto alla categoria . Chie-
do pertanto che per la mia proposta di legge
venga accordata l'urgenza .

PRESIDENTE. Pongo in votazione que-
sta richiesta .

(2 approvata) .

Commemorazione del vicepresidente dell a
Corte costituzionale Giuseppe Castelli Avolio .

DI GIANNANTONIO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI GIANNANTONIO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la scomparsa improvvis a
dell'onorevole professor Giuseppe Castell i
Avolio, vicepresidente della Corte costituzio-
nale, ci riempie di immensa tristezza e d i
accorato rimpianto perché proprio la man-
canza di una qualunque possibilità di com-
miato, che è un'angoscia caratteristica dello
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infarto, dilatata enormemente, come una
forma di compensazione affettiva, la sfera
dei ricordi, delle memorie e della sintesi de l
significato di una vita spesa interamente al
servizio del paese ; di una vita che ci è cara
per le tracce di bene che lascia nella stori a
del suo e del nostro partito, nonché nella re-
gione abruzzese, che fu suo collegio elettorale .

Il ricordo della sua vita ci è particolarmen-
te caro anche per l'impronta che lascia nel -
la sintesi ideale del lavoro legislativo ch e
si è svolto in questo ramo del Parlamento .

Il gruppo parlamentare della democrazia
cristiana può essere legittimamente fiero di
averlo avuto dal 1946 al 1955, ossia durant e
la Costituente e durante la prima e la se-
conda legislatura, tra i suoi più attivi e fer-
vidi deputati che diedero una preziosa col-
laborazione alla non facile attività legisla-
tiva del primo decennio della Repubblica
italiana .

Castelli Avolio si trovò ad avere una non
comune esperienza giuridica da mettere a l
servizio del paese durante i primi passi del -
la ricostruzione materiale, politica, sociale e d
economica della patria e della costruzione
dello Stato di diritto .

Era dotato di una solida cultura acquisita
nel mondo universitario napoletano, nonché
nel suo stesso ambiente familiare, sia filoso-
fica, sia giuridica), e quest'ultima spaziante
nei campi del diritto romano, del diritto ci -
vile, commerciale e del diritto pubblico .

La passione per questi studi gli facilitò
non solo il conseguimento della libera do-
cenza universitaria, ma anche l'ingresso
prima nella carriera dell'avvocatura dello Sta-
to, nel 1925, e poi in quella del Consigli o
di Stato, sempre attraverso la porta princi-
pale dei concorsi .

Con questa preparazione, diede il suo
apporto all'approfondimento ideologico e
dottrinario del programma della democra-
zia cristiana fin dal 1944, dopo avere stabi-
lito i primi contatti con gli esponenti de l
partito, durante il periodo della lotta clan -
destina. Risale infatti al 1° dicembre 1944
il primo numero della rivista Il Commento ,
che egli fondò e diresse insieme con l'avvo-
cato Sardo . Risale a quelle stesse giornate
il ricordo che ho personalmente di Castell i
Avolio, quando frequentava tutti i giorni l a
direzione del partito a piazza del Gesù, sem-
pre con le bozze de Il Commento, che cor-
reggeva, ospite nella stanza dell'ufficio stam-
pa, quasi tutte da solo, con una passione e
con una cura da amanuense . Fra i primi col -
laboratori di quella rivista figuravano ,Stur-

zo, De Gasperi, Gronchi, Scelba, Gonella ,
Jacini, Spataro, Tosatti, Fenu, Andreotti ,
Mortati, Scoca e tanti e tanti altri giornalist i
e studiosi .

Fin da quel primo numero era annuncia-
ta prossima - lo ricordo come una curiosit à
- la pubblicazione di un articolo di Castell i
Avolio intitolato : « La corte suprema di ga-
ranzia costituzionale », quasi presagio, ne l
dicembre del 1944, del fatto che poi, nel di-
cembre del 1955, dovesse essere nominato
dal Capo dello Stato, in riconoscimento della
sua esperienza e della sua cultura, giudice
della Corte costituzionale, per diventarn e
successivamente, nel marzo 1963, vicepresi-
dente. Ed è con questa carica che è scom-
parso, possiamo dire, cadendo quasi sulla
breccia, a 72 anni, lasciando un vuoto grav e
nella stessa Corte costituzionale .

Era tale, nel 1944, il fervore antifascista
e patriottico di rinnovamento politico e so-
ciale che De Gasperi suscitava con sincerità
e senza pregiudizi, che, sempre in quel pri-
mo numero de Il Commento, un vigoroso
corsivo di Castelli Avolio si intitolava :

Combattere il capitalismo » (che è cosa di -
versa, come egli sottolineava, dal capitale) .
Questo stesso fervore delle origini lo tenn e
poi fraternamente legato nell'azione politica
ai suoi colleghi parlamentari della region e
abruzzese, Spataro, Proia, Fabriani, 1Giam-
marco Rivera, Mosè Ricci e tanti altri .

Il riassunto della sua attività di deputato
occupa una quindicina di fitte pagine degl i
stampati parlamentari che formano la sua
«scheda » . Fu relatore dei primi bilanci del -

le finanze e degli esteri ; fu segretario, vice -
presidente e presidente della Commissione
finanze e tesoro, nonché presidente di un
tal numero di Commissioni speciali che sa-
rebbe lungo elencare o addirittura impossi-
bile, specie se dovesse farsi unitamente agl i
infiniti interventi e relazioni a proposito d i
disegni e proposte di legge, svolti in aul a
e in Commissione .

Come deputato girò per lunghi anni tutto
l'Abruzzo senza distinzione di zone e di pro -
vince, anche se fu un pochino più vicino
col cuore al teramano e alle zone di Franca -
villa a Mare, di cui fu sindaco e di cui curò
la non facile ricostruzione dalle macerie del -
la guerra andando incontro ad elogi sinceri
ed anche a qualche critica .

Ebbe un fervore da apostolo nello svolgi -
mento del suo mandato parlamentare in que l
collegio elettorale d'Abruzzo così povero d i
risorse e così ricco di bisogni . In quanti pae-
si girò casa per casa, a quanti comuni fece
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impostare la prima pratica per danni d i
guerra, materia di cui si era occupato co n
particolare competenza e passione sul pian o
legislativo ! A quanti parroci e preti sugger ì
le domande per la ricostruzione di tant e
chiese !

Nel 1945 pubblicò anche un important e
libro nella storia della democrazia cristiana :
I democratici cristiani – Chi sono e che vo-
gliono, per le edizioni de Il Commento, che
fu seguìto a breve distanza da un altro sag-
gio importante : La democrazia cristiana e
le libertà comunali, per i quaderni della de-
mocrazia cristiana .

In conclusione, noi vorremmo dire ch e
il bene che si fa resta; e questo per Castell i
Avolio vale in maniera particolare, perch é
alla base della sua cultura e della sua atti-
vità privata e pubblica era una seria, solida ,
profonda fede religiosa nella quale la su a
famiglia – cui rinnovo commosse condo-
glianze – e anche i suoi amici possono tro-
vare conforto, e per la quale fede religios a
ancora ogni vita vale realmente soltanto in
quanto costituisca una premessa di attivit à
nel bene che si dilati, fuori delle angusti e
del tempo, nella prospettiva dell 'eterno.

1)I MAURO ADO GUIDO . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DI MAURO ADO GUIDO. A nome del mi o
gruppo parlamentare e in particolare dei de-
putati comunisti abruzzesi, mi associo al
cordoglio per la scomparsa dell'illustre par -
lamentare onorevole professor Giuseppe Ca-
stelli Avolio .

ARIOSTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ARIOSTO. A nome del gruppo socialde-
mocratico e anche a titolo personale, mi as-
socio al cordoglio della Corte costituzionale ,
del Parlamento e degli amici parlamentari
della democrazia cristiana per la scompars a
dell 'onorevole professor Giuseppe Castell i
Avolio .

La sua intensa attività di parlamentare
concesse a noi che siamo qui da qualche le-
gislatura di conoscerlo e quindi di potern e
apprezzare la profonda cultura e di valutar e
il contributo veramente significativo che egl i
diede al lavoro legislativo della Camera . In-
dubbiamente alla Costituente, alle due pri-
me legislature e all'inizio della terza egl i
fu uno dei più attivi e dei più presenti, e la

sua tensione spirituale di legislatore era so-
prattutto intesa a trasferire nelle leggi l o
spirito e la lettera della Costituzione .

Per queste ragioni manifestiamo il nostro
sentito cordoglio per la sua scomparsa e c i
associamo sentitamente a tutti coloro ch e
oggi qui vogliono esaltare e ricordare Giu-
seppe Castelli Avolio .

MINASI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MINASI . A nome del gruppo del partit o
socialista di unità proletaria, mi associo a l
cordoglio unanime della Camera per la scom-
parsa dell'onorevole professor Giuseppe Ca-
stelli Avolio, alto magistrato della Corte co-
stituzionale e alto esponente del gruppo dell a
democrazia cristiana, esprimendo tutta l a
nostra solidarietà alla Corte costituzionale e
alla democrazia cristiana .

GREPPI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GREPPI . A nome del gruppo del partit o
socialista italiano, mi associo alla comme-
morazione dell'onorevole professor Giuseppe
Castelli Avolio. Bellissima è stata la sua sto -
ria, che abbiamo sentito riassumere poco f a
dall'onorevole Di Giannantonio con tant a
commozione . Anche noi rendiamo omaggio al
parlamentare, all'italiano, allo studioso e a l
magistrato altissimo e anche noi rivivrem o
con fedeltà le sue ispirazioni e il suo esempio .

BIGNARDI . Chiedo di parlare .

PRESIDEN'Z'E . Ne ha facoltà .

BIGNARDI . A nome del gruppo parlamen-
tare liberale, desidero associarmi alle espres-
sioni di cordoglio che sono state pronunziat e
in quest'aula in ricordo dell'onorevole Ca-
stelli Avolio . La sua figura di parlamentare ,
di giurista, di magistrato e soprattutto le sue
limpide qualità di studioso e di uomo son o
presenti a tutti noi rn quest'ora di dolore e
di cordoglio .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . I l
Governo si associa al cordoglio che è stato
qui espresso così eloquentemente ed unani-
memente per la scomparsa dell ' illustre giu-
rista professor Giuseppe Castelli Avolio, vi-
cepresidente della Corte costituzionale .
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Potremmo credere che sia quasi una coin-
cidenza non fortuita che sia stata scelta ,
per ricordare il professor Giuseppe Castell i
Avolio, proprio questa occasione nella qual e
siamo qui riuniti, noi deputati più attenti
o più direttamente interessati ai problemi
della giustizia, perché il professor Giusepp e
Castelli Avolio fu certamente un grande giu-
rista, attento ai problemi della giustizia a
tutti i livelli ed in tutte le sue estrinsecazio-
ni, e portò l'alto contributo, come è stato già
ricordato, della sua sapienza giuridica, m a
soprattutto del suo spirito di giustizia, alla
vicepresidenza della 'Corte costituzionale .

È una ragione di più perché noi ci asso-
ciamo alle espressioni di cordoglio che sono
state qui pronunciate e ci facciamo istant i
presso la Presidenza della 'Camera perché
voglia inviare, insieme con quelle dell'As-
semblea, le condoglianze vivissime del Go-
verno alla famiglia, alla Corte costituzionale
e al partito cui lo scomparso apparteneva .

PRESIDENTE. Reco l'adesione della Pre-
sidenza alla commemorazione dell'onorevol e
Giuseppe Castelli Avolio, vicepresidente del-
la Corte costituzionale, recentemente scom-
parso .

Eletta figura di magistrato e di giurista ,
Giuseppe Castelli Avolio fu nell'immediato
dopoguerra vicino alle sofferenze della su a
terra d'Abruzzi, che rappresentò nel supre-
mo consesso nazionale, l'Assemblea Costi-
tuente, alla quale diede un efficace contri-
buto, particolarmente nella elaborazione del -
la Carta costituzionale . Appartenente alla de-
mocrazia cristiana, fu rieletto in tale lista
nella circoscrizione de L'Aquila nella prim a
e nella seconda legislatura repubblicana . La
sua nomina a giudice della Corte costituzio-
nale, sopravvenuta il 3 dicembre 19655, pose
termine al mandato rappresentativo, costan-
temente svolto con elevato senso del do-
vere e con spiccatissima competenza giu-
ridica e politica, competenza rivelatasi, i n
modo particolare, in seno alla Commission e
finanze e tesoro da lui brillantemente presie-
duta nel corso della seconda legislatura .

Giuseppe Castelli Avolio, per le doti mo-
rali ed intellettuali della sua personalità, fu
uno di quei deputati che negli annali dei
nostri lavori lasciano traccia proficua e fe-
conda per la loro eccezionale attività, dando
piena misura di saggezza e di larga cultura ;
e la cultura di Castelli Avolio è testimonia-
ta anche da pregevoli pubblicazioni scienti -
fiche. Fu docente universitario, magistrat o
ordinario, avvocato dello Stato, consigliere

di Stato. Con lui il paese ha perduto un ser-
vitore devoto, illuminato ed integerrimo .

A nome dell'Assemblea e mio personale ,
rinnovo ai familiari dello scomparso le espres-
sioni di cordoglio che già il Presidente dell a
Camera ha direttamente e personalmente ad
essi manifestato . (Segni di generale consen-
liinento) .

Discussione del disegno' di legge : Modificazio-

ni al sistema sanzionatorio delle norme

in tema di circolazione stradale e delle
norme dei regolamenti locali (1468).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Modifi-
cazioni al sistema sanzionatorio delle norm e
in tema di circolazione stradale e delle norm e
dei regolamenti locali .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Minasi . Ne ha facoltà .

MINASI. Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, il mio sintetico intervento vuole dare
ragione dell'atteggiamento del gruppo socia-
lista unitario nei confronti del provvedimen-
to che viene in discussione in quest'aula .

Certamente esiste il problema della caotic a
proliferazione delle ipotesi contravvenzionali
prodotta dal ritmo incalzante dell'evolvers i

della società . Esiste e non è lieve, perché lo
accavallarsi di norme che dettano proibizion i
incide considerevolmente nella sfera della li-
bertà del cittadino e comporta anche un ac-
centuarsi del volume degli affari giudiziari .
iì quale influisce negativamente sulla funzio-
nalità della giustizia penale . Ma, per il me-
todo che non può diventare costume, no n
possiamo dare il nostro « sì » ad un prov-
vedimento che tenta di eliminare un aspett o
del grave problema della crisi della giusti-
zia in un modo affrettato, sommario', super-
ficiale che non può non creare nuove con-
traddizioni, nuove difficoltà, conseguenze ne-
gative .

Anche il relatore per la maggioranza am-
mette che l'obiettivo dell'alleggerimento de l
lavoro penale, particolarmente presso le pre-
ture e la Suprema Corte, non può essere giu-
stificazione valida per un provvedimento de l
genere . Ma, in realtà, l'effettivo movente
principale del Governo, nel proporre il dise-
gno di legge, è proprio questo : alleviare una
delle conseguenze – senza risalire alle cause
– della crisi della giustizia, problema messo
a fuoco molto opportunamente ed efficace-
mente dal Presidente della Repubblica e che
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investe frontalmente la responsabilità dell a
maggioranza governativa e del potere legi-
slativo .

Se la grave crisi della giustizia è un dat o
incontestabile ed allarmante, ciò risale – bi-
sogna ammetterlo – a quel che non si è fatto .
E con provvedimenti come quello oggi a l
nostro esame, marginali, frettolosi, somma-
ri, si insiste a non fare, rinviando la vera so-
luzione del problema e dando al rinvio giu-
stificazioni inconsistenti . La riforma della le-
gislazione fascista e quindi la riforma de l
codice penale e del codice di procedura pe-
nale, la riforma dell 'ordinamento giudizia-
rio : queste sono le esigenze da sodisfare tem-
pestivamente per affrontare organicamente e
validamente il grave, indilazionabile proble-
ma della crisi della giustizia. Così soltanto
si rende omaggio all ' accorata segnalazione de l
Presidente della Repubblica .

Non diamo il nostro « sì » per non inco-
raggiare l 'accantonamento del problema, ch e
resta aperto in termini di estrema urgenza
di fronte alla coscienza ed alla responsabi-
lità di tutti e due i rami del Parlamento .

Mi sembra, più che opportuno, altamente
significativo il rilievo fatto in altra epoca
dall 'onorevole Zanardelli, nella relazione al
progetto 22 novembre 1887 : « notevole la
tendenza nella società e nelle leggi modern e
a moltiplicare ognor più i casi di contravven-
zione » . E soggiungeva : « Ciò risponde a d
un vero bisogno di una società che avanza
incessantemente moltiplicando i suoi conge-
gni » . Pertanto avvertiva : « Dalla saviezza e
dagli avvertimenti del legislatore dipende ch e
le comminatorie cosiddette di polizia, nell 'as-
sicurare i benefici del civile consorzio, no n
rechino all ' individuale libertà che quelle sol e
limitazioni le quali siano riconosciute stretta -
mente indispensabili all ' interesse generale » .

Già prima che si fosse verificato l ' aument o
travolgente e caotico, al ritmo dell'evoluzion e
moderna della tecnica e della società, dell e
disposizioni che pur limitano la sfera dell a
libertà del cittadino dettando divieti e limi-
tazioni per fini politici, economici e sociali ,
la importanza che andava assumendo la ma-
teria contravvenzionale era già avvertita nel -
la coscienza dei giuristi . Infatti il grave pro-
blema della materia contravvenzionale, nell a
realtà moderna, ha una sua incidenza e ne l
settore legislativo e nel settore giuridico e i n
quello politico-sociale .

In quello legislativo vanno determinati i
limiti e le condizioni che autorizzano il legi-
slatore a penalizzare, a titolo di di contrav-
venzione, le violazioni di determinati pre -

cetti ; in quello giuridico vanno precisati i
criteri attinenti alla formulazione delle nor-
me ed il loro inserimento in un determinat o
testo ; in quello politico-sociale vi è il dover e
di porre tutti i cittadini nella possibilità d i
conoscere, e quindi di rispettare, le norme ,
che devono essere chiare ed ampiamente e
validamente divulgate .

Problemi che hanno una loro importanz a
considerevole e impongono di trattare piena -
mente ed organicamente il problema dell'isti-
tuto del reato contravvenzionale, al fine d i
limitare al massimo errori, omissioni, incon-
gruenze .

Non diamo il nostro « sì » a questo prov-
vedimento che tende a perseguire lo scop o
primario dell'alleggerimento del lavoro giu-
diziario perché determinerà inconvenienti ser i
e gravi . Vediamo molto succintamente qual i
potranno essere .

L'articolo 8 stabilisce affrettatamente e al -
quanto superficialmente la competenza del
prefetto per le questioni relative alle viola-
zioni delle leggi sulla circolazione . Non si
rileva in ciò una tendenza all'avventura ? L e
preture e le sezioni distaccate di pretura sono
tante in ogni provincia, eppur quei reat i
gravano pesantemente su di esse ; cosa acca-
drà delle prefetture, chiamate a giudicare d i
tutte le infrazioni che si verificano in un a
provincia ? Questo oltre alle gravi riserve co-
stituzionali che sono state avanzate anche da l
relatore per la maggioranza .

Si vuole alleggerire il lavoro giudiziari o
e ci si concentra su un determinato settore ,
quello della circolazione, degradando ad ille-
citi amministrativi violazioni che pongono a
volte in pericolo la vita umana ; nello stesso
tempo non si provvede ad abrogare norm e
che definiscono reati contravvenzionali infra-
zioni che non hanno alcun contenuto antiso-
ciale e che, anzi, in taluni casi concretano
comportameti rientranti nell'ambito dei di -
ritti garantiti dalla Costituzione al cittadino .

Quando si procede frettolosamente, chi
paga è sempre il povero . Esiste per il pover o
l'istituto del gratuito patrocinio, che in sede
penale si esplica attraverso l'istituto dell'av-
vocato d'ufficio . Ebbene, degradando il reat o
ad illecito amministrativo non si provvede a
mantenere l'istituto . E potrei continuare a ri-
levare lacune, incongruenze, deficienze ch e
giustificano la nostra posizione chiarament e
negativa .

Anche per questo noi non proponiam o
emendamenti : perché si tende a creare u n
congegno così artificioso, le cui conseguen-
ze negative non sono in parte prevedibili .
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Vi è sì il problema, onorevoli colleghi, d i
degradare ad illeciti amministrativi molte
ipotesi contravvenzionali ; ma il problema
deve essere valutato attentamente e nel suo
complesso, determinandone i limiti e le con -
dizioni . Resta comunque il grave problema
dell'istituto della contravvenzione, nel qua-
dro dell'altro grosso problema della crisi del -
la giustizia, che va affrontato sollecitamente
e con senso profondo di responsabilità .

Proprio per questi motivi non daremo i l
nostro voto ad un provvedimento che pure
interessa una grande parte dei cittadini (mol-
ti sono oggi coloro che possiedono la macchi-
na ed incorrono in questo tipo di reato con-
travvenzionale) . Ma al disopra di ogni inte-
resse di parte, di ogni interesse reclamistico
e propagandistico, vi è un'esigenza che pro-
prio in questo momento, come ho già ricor-
dato, è stata sottolineata con forza ed effica-
cemente dal Presidente della Repubblica :
quella di non accantonare, attraverso prov-
vedimenti particolari, la predisposizione d i
un provvedimento organico, capace di risol-
vere definitivamente l'angoscioso problema
della crisi della giustizia. Per questo motivo
noi diciamo « no » a questo disegno di legge
che tende a eludere la soluzione di quel grave
problema .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Guidi . Ne ha facoltà .

GUIDI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole ministro, a chi ci domandas-
se se il nostro gruppo sia favorevole o meno
alla depenalizzazione, noi non possiamo ch e
rispondere in senso nettamente positivo . Chi ,
come noi, ha posizioni avanzate sul process o
accusatorio non può che auspicare che s i
sgomberi il campo del sottobosco dei reat i
nani, e che l'attenzione della giustizia pu-
nitiva sia concentrata sui reati maggiori, in
ordine ai quali più rilevante è l'interesse del -
lo Stato alla punizione . Certo, noi avvertia-
mo la necessità di semplificare, e quindi d i
ridurre l'area dei reati contravvenzionali, de i
quali talvolta si è esaurita o si è affievolita
_a finalità punitiva . Ecco perché, di fronte
al quesito se si debba procedere alla depena-
lizzazione, noi non possiamo non essere d'ac-
cordo .

D'altro canto, la nostra concezione dell a
realtà sociale e dei problemi dello Stato, non
può che guidarci verso una concezione ch e
valuti come storicamente si è venuto determi-
nando il reato contravvenzionale e a tale va-
lutazione quindi si ispiri in base a precise
finalità di ordine sociale .

	

'

Ecco perché siamo d'accordo su una af-
fermazione che a noi sembra centrale – non
so se tutta la maggioranza potrà condivider -

la –; né d'altronde ad una depenalizzazion e
si oppone alcuna particolare questione d i
principio, poiché, come è noto, non esistend o
un criterio scientifico generalmente accettat o
per una distinzione qualitativa tra illecito
amministrativo e illecito penale e contravven-
zionale, dipende dalla valutazione del legi-
slatore la classificazione .

Detto tutto questo, però, e concordand o
sulla esistenza del problema, noi avvertiam o
che qui sorge una tematica di fondo che è
stata elusa dal Governo e dalla maggioran-
za. Cioè noi ci attendevamo che, posto il prin-
cipio, si procedesse in primo luogo alla iden-
tificazione degli obiettivi di politica crimi-
nale : non si andasse avanti quindi a tentoni ,
ma si affrontasse innanzitutto il problema at-
traverso una valutazione di insieme dei reat i

contravvenzionali ; e poi si passasse ad u n
esame concreto di quei reati contravvenzio-
nali per cui .è perduto ogni interesse ad at-
tuare la pretesa punitiva dello Stato . E credo ,
onorevole ministro, che un simile esam e
avrebbe in primo luogo indotto ad esaminare ,
ad esempio, la questione dell'articolo 650 del
codice penale, perché, quando si pensa all a
depenalizzazione, in primo luogo non si può
non pensare all'articolo 650 del codice penal e
che praticamente dà ingresso, nella sfera de i
reati contravvenzionali, ad una serie di vio-
lazioni di comandi amministrativi. Cioè ci s i
prefigge di ridurre il novero delle contrav-
venzioni e non si pensa che la matrice, direi ,
di un numero indeterminato di fatti contrav-
venzionali è esattamente l'articolo 650 del co-
dice penale .

Ecco perché affermo che si procede a ten-
toni e non si considera i problemi essen-
ziali, di fondo. L'istituto previsto dall'artico-
lo 650, che fu un elemento autoritario nel co-
dice del 1889, era ignoto alla legislazione sar-
da e a quella toscana . E sappiamo che fu u n
modo per far sì che si rafforzasse penalistica -
mente una serie di comandi della pubblic a
amministrazione . Certamente, questo è uno
dei problemi che non può non affrontare ch i
davvero si propone di semplificare e di ridur-
re l'area dei reati contravvenzionali dedican-
do attenzione soltanto all'ipotesi che corri-
spondano a un reale interesse punitivo dell o

Stato .
Noi ci chiediamo : perché, allorché s i

pone il problema della depenalizzazione, no n
si pensa, ad esempio, a depenalizzare un a
serie di fatti contravvenzionali previsti dalla
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legge di pubblica sicurezza ? E qui i collegh i
hanno certo presente la congerie di ipotes i
contravvenzionali, per esempio, quelle rela-
tive alla violazione delle norme sulle licenze .
C'è tutta una serie di reati che meritano l'at-
tenzione del legislatore che voglia davvero
depenalizzare . Non cito (perché chiunque sfo-
gliasse i volumi della legislazione speciale ri-
leverebbe l'esistenza di fatti contravvenziona-
li superati davvero dalla realtà) sanzioni che
spesso non hanno alcuna giustificazione .
Ma credo che esista anche il problema op-
posto . Cioè noi abbiamo una serie di fatt i
contravvenzionali la cui gravità sollecita i l
legislatore a sottolinearne il carattere pena-
listico . Potremmo partire da alcune curio-
sità, ossia dalle vecchie contravvenzioni mi-
nerarie contenute nella legge del 1893, anco-
ra vigenti, per cui l ' esercente di una minier a
che impedisca ad un ingegnere aiutante di vi-
sitare la miniera stessa è punito con una con-
travvenzione di poche centinaia di lire . Ma
questa è una curiosità, se volete, anche se
noi avvertiamo la gravità del fatto che la pro-
tezione penale sia così scarsa per un atto che
indubbiamente può essere assai grave (il ri-
fiuto di una ispezione tecnica la cui man-
canza può anche determinare una situazione
di pericolo) .

Ma penso ad una serie di fatti contravven-
zionali che sono di estrema attualità : penso
a tutta la tematica relativa ai lavori nocivi
ed alle misure che devono essere predispo-
ste a tutela dell ' integrità fisica del lavora-
tore. E indubbiamente non si può non rite-
nere che questa area deve essere rivalu-
tata sotto il profilo penale . Allorché si affron-
ta il problema dei reati contravvenzionali no n
lo si può affrontare senza aver presenti alcu-
ni termini di riferimento : talvolta occorre
abolire e sopprimere, talvolta, viceversa, oc-
corre rivalutare, anche dal punto di vista del -
la stessa garanzia del lavoratore . Mi riferisc o
ad una serie di norme relative al collocamen-
to, all'orario di lavoro, alla compilazione del -
la busta-paga. C'è una serie di sanzioni ch e
indubbiamente non possono non essere fissat e
anche a tutela dello stesso lavoratore .

Mi sembra che questa esigenza di una
analisi concreta si rilevi anche a proposit o
dell 'articolo 1 del disegno di legge, laddove
si contempla, ad esempio, alcuni reati di cui
è prevista la depenalizzazione, che sono reat i
collegati ai regolamenti comunali edilizi . Qui
viene in discorso la tematica della specula-
zione edilizia, onorevoli colleghi . La già scar-
sa tutela esistente in questa materia viene
indebolita, cioè la maggioranza opera al -

cune scelte assai significative, perché non è
casuale il fatto che si rifiuti di prendere in
considerazione la depenalizzazione di alcune
norme di pubblica sicurezza che indubbia -
mente non hanno più un carattere rilevante ,
mentre viceversa si preferisce depenalizzare ,
ad esempio, tutta una serie di norme post e
a tutela dell'azione dei comuni attraverso il
regolamento comunale . Mi riferisco alle di-
sposizioni di carattere urbanistico, igienico
e sanitario. Quindi, una serie di strumenti
indubbiamente indispensabili anche all'atti-
vità amministrativa ; una serie di beni giu-
ridici che devono essere particolarmente pro-
tetti .

E allora, affermato il nostro favore in li-
nea di principio alla depenalizzazione, noi di-
ciamo che depenalizzare non può però signi-
ficare trasformare il reato in torto civile e
inserire il torto civile in un ingranaggio co-
struito deliberatamente per negare giustizia .

Onorevoli colleghi . io dico « deliberata -
mente » senza enfasi ; mi rifaccio semplice -
mente ad alcune affermazioni del ministro .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Senza enfasi, ma cori un processo alle inten-
zioni .

GUIDI . No, onorevole ministro, mi con -
senta : quando ella rileggerà la sua relazion e
(certamente l'avrà letta e riletta, ma fors e
la mediterà con me), vedrà che certe ammis-
sioni sono preziose perché confermano la mia
tesi ; e credo di non dover faticare molto pe r
dimostrarlo .

A pagina 5 della sua relazione, onorevole
ministro, ella scrive : « Ciò non impedirà tut-
tavia la favorevole ripercussione del nuov o
sistema sul lavoro giudiziario, poiché, dato
il maggior costo del procedimento . . . » . Con
quest'ultima frase si dice che praticament e
il cittadino, che d'ora in poi sarà riconosciut o
contravventore d'un fatto amministrativo ,
dovrà subire un procedimento che sarà pi ù
costoso : quindi si faranno meno processi !

E questa è la conclusione cui la relazion e
perviene : « . . .poiché, dato il maggior costo de l
procedimento, oltre che il minor peso, si a
sul piano morale che su quello pratico, dell a
sanzione divenuta di natura esclusivament e
amministrativa, il trasgressore farà ricors o
all'autorità giudiziaria solo in via eccezio-
nale » . Così chi verrà accusato di trasgres-
sioni non adirà la giustizia : subirà quest a
situazione . (Interruzione del deputato Caccia-
tore) . E del resto credo che non vi sia nem-
meno bisogno di indugiare sulle parole, sull e
affermazioni (che pur hanno un peso), perché
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è il congegno della legge che rende inevita-
bile la situazione di cui parlavo .

Ecco perché questo è un provvediment o
che depenalizza, ma impone però a colu i
il quale viene accusato di un illecito am-
ministrativo di non reagire all ' accusa e d i
subire la sanzione se vuole evitare un onere
maggiore attraverso il ricorso all'autorità giu-
diziaria .

Una serie di fattori portano in questa di-
rezione colui il quale abbia subìto ; premesso
che e il prefetto che in primo luogo applica
una serie di sanzioni di carattere amministra-
tivo, la prima conclusione che ne discend e
è questa : che, se il cittadino ricorre contr o
il decreto, l'esercizio dell'azione non sospen-
de l'esecuzione forzata . Quindi ricorra, m a
paghi prima ! un'applicazione alla mate-
ria amministrativa de] principio solve et re-
pete . Certo è una mostruosità giuridica : al-
l'innocente il quale ricorre, e ricorre per ave-
re ragione, si dice : intanto paghi !

E non basta questo : perché, dopo aver pa-
gato una contravvenzione per esempio di 30
o 40 mila lire, il cittadino dovrà affrontar e
il giudizio attraverso il ricorso, pagando un
avvocato e andando incontro ad una seri e
di spese e di lungaggini .

Orbene, ha ragione allora la relazione de l
ministro quando afferma che di fronte al co-
sto della giustizia si sarà indotti a rinunciare
a questo .

Ecco perché è un ingranaggio estrema -
mente pericoloso, tanto che anche diversi col -
leghi della maggioranza, durante il dibattit o
in Commissione, espressero in proposito al-
cuni concetti giusti ; ed io credo che oggi ess i
non debbano tacere .

Ricordo, e del resto ne fa fede la stess a
relazione, che numerosi dissensi si sono pro -
filati in seno alla maggioranza . Io stesso ebb i
occasione di dire che questa legge indubbia-
mente presenta un frontespizio ingannevole .
Si parla di depenalizzazione ed ovviamente
si è attratti verso questa soluzione, ma poi
quando si entra nell'ingranaggio delle nor-
me se ne avverte le conseguenze : si pensi
per un momento alla larga area dei fatti con-
travvenzionali . Con l'applicazione di quest a
legge, inoltre, non potrà non determinarsi una
reazione nel cittadino, il quale avvertirà di
trovarsi, per così dire, in una gabbia e di non
potere ricorrere utilmente per ottenere giu-
stizia .

Ma a parte questo, onorevoli colleghi ,
credo che si vada incontro anche a gravi que-
stioni di carattere costituzionale . Il cittadino
che deve subire un provvedimento di carat -

tere amministrativo non sarà più colpito sol-
tanto dal punto di vista pecuniario, ma s i
troverà di fronte anche ad un precedente ch e
sarà valutato ai fini della sospensione o della
revoca della patente di guida .

Entriamo davvero in questioni estrema-
mente delicate . Il prefetto che applicherà l a
sanzione amministrativa potrà porre in esser e
i presupposti per la perdita di un diritto d a
parte del cittadino .

MACCHIAVELL1 . Ma questo è inevitabile .

GUIDI . Non -credo, perché la competenza
deve spettare al magistrato. Del resto nell a
Commissione giustizia abbiamo spesso affron-
tato argomenti di questo genere e, quando s i
è trattato di incidere su una serie di diritti ,
quale ad esempio quello dell'esercizio della
attività professionale, o in altri casi, abbiam o
sempre sostenuto il principio che la compe-
tenza debba spettare alla magistratura .

In questo disegno di legge invece al pre-
fetto viene contemporaneamente conferito i l
potere non soltanto di applicare una sanzion e
amministrativa, ma anche di porre in essere
i presupposti per la sospensione o la revoca
della patente. Voi sapete, onorevoli colleghi ,
che una qualsiasi limitazione al diritto dei
cittadini, sia pure per motivi legittimi, dev e
essere accertata dall'autorità giudiziaria .

facile, anche sul piano pratico, imma-
ginare le conseguenze : si pensi, ad esempio ,
ad un lavoratore che, per mezzo della pa-
tente di guida, esercita una sua regolare at-
tività lavorativa e, di fronte ad un provve-
dimento con il quale gli si sospende o gli s i
toglie la patente di guida in virtù di un prov-
vedimento preso da una autorità amministra-
tiva, non abbia avuto l'accortezza di appel-
larsi alla magistratura, attraverso quel mac-
chinoso procedimento di cui prima parlavo .
Egli perderà la titolarità di un diritto sog-
gettivo per un atto dell'autorità amministra-
tiva .

Assistiamo qui al trasferimento di alcun i
poteri giudiziari a favore dell'esecutivo . Que-
sta è la prima considerazione che non pos-
siamo non fare . Inoltre non possiamo no n
sottolineare l'incoerenza di certe forze poli-
tiche che pure, nel passato anche recente ,
avevano affermato l'esigenza, conformemente
alla Costituzione, di sopprimere l'istituto pre-
fettizio. Così assistiamo non soltanto alla so-
pravvivenza dell'istituto prefettizio, ma al su o
potenziamento, giungendo persino a conferir -
gli poteri di natura giudiziaria. Per convin-
cersene, basta legge gli articoli 8 e 9 del di-
segno di legge nei quali è detto che il prefetto
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ha il potere di accertare i fatti, un poter e
cioè giurisdizionale, poiché ha la facoltà d i
interrogare le parti a loro richiesta . Il pre-
fetto emette quindi una ordinanza motivata ,
rna travalica la sfera di una competenza stret-
tamente amministrativa, potendo limitare un
vero e proprio diritto del cittadino .

Ecco perché non soltanto noi, ma altri col -
leghi hanno posto il problema anche sotto
un profilo di carattere costituzionale, sotto-
lineando il fatto che si affida una funzione
giurisdizionale ad un'autorità amministrativa
con conseguenze che possono essere gravi e
serie .

Credo che se questa legge dovesse essere
approvata non potrebbe non incappare i n
eccezioni di incostituzionalità, tanto enorme
è la soluzione che si vuoi adottare affidand o
al prefetto poteri di accertamento dei fatti ,
di interrogatorio, di determinazione della mi-
sura della sanzione, di motivazione .

Si imbocca una strada errata e quasi sen-
za via di uscita . E concordo con l'onorevole
Minasi quando diceva : è difficile fare una
operazione di ortopedia in una legge simile .
Se si tenta di studiare emendamenti per mi-
gliorarla, ci si accorge che, se non si arriva
ad una radicale modificazione di tutto il test o
legislativo, la fatica resta vana, perché, inse-
rendo soltanto alcuni correttivi, il compless o
dell ' edificio resta tale .

In definitiva ci troviamo di fronte ad u n
trasferimento di certi poteri dall'ordine giu-
diziario verso l 'esecutivo . Non credo sia ca-
suale il fatto che, nello stesso momento in cu i
si parla della delegificazione per alcune ma-
terie, contemporaneamente si trasferisca una
serie di poteri all 'esecutivo . Si dirà che i l
primo problema è di mole assai più ampia .
Non vi è dubbio, ma siamo però sulla line a
che tende all'esecutivo forte, e tende anche
a rafforzare alcuni organi periferici dell o
Stato al fine di adoperarli con determinat i
obiettivi di potere .

Dicevo eh ela soluzione si ha non restand o
nei termini dell'attuale situazione, ma facen-
do alcune scelte coraggiose . E qui, onorevol e
ministro, torniamo ad un crocicchio obbli-
gato. Stamani ci avete rimproverato per ave -
re sollevato il problema del giudice unico
elettivo . Si è detto addirittura che noi ave-
vamo inventato il problema .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Avete inventato gli argomenti da aggiungere
qui . La cosa è diversa : il problema esiste .

GUIDI . Siamo lieti di avere posto la que-
stione, di aver suscitato un dibattito anche in

occasione della precedente legge, perché rite-
niamo che quella ,del giudice unico elettivo
sia una scelta che deve essere compiuta . Ab-
biamo tentato di apportare alcune rettifich e
che correggono alcune conseguenze, ma la
soluzione di fondo non si trova se non si
affronta francamente e coraggiosamente i l
problema del giudice unico elettivo . Di fronte
cioè ad un torto amministrativo si adisce i l
giudice unico elettivo, il quale in prima istan-
za valuta la questione sotto il profilo dell a
possibilità di composizione equitativa, poi ,
risultato vano eventualmente il tentativo, de-
cide in termini di diritto .

Stamani si è affermato che noi pensavam o
ad una specie di surrogato di vecchi istituti ,
in definitiva ad una reincarnazione del conci-
liatore : noi pensiamo ad un giudice 'unic o
elettivo, ad un giudice municipale che si a
emanazione di un potere democratico, cos ì
come del resto stabilisce chiaramente all'ar-
ticolo 106 la nostra Costituzione .

Si tratta 'di imboccare coraggiosamente
questa strada. Per questo noi oggi sollecitia-
mo il discorso. Ci rendiamo conto che il pro-
blema è complesso, ma lo si risolve dibattend o
le opinioni, non rifuggendolo ; si sarebbe anzi
dovuto cercare, in questa prima legge, di de -
lineare una soluzione che vada in questa di-
rezione .

Avevamo anche chiesto di sapere almen o
se questo disegno di legge è una soluzione d i
carattere transitorio, ma la risposta non è
venuta . 11; uno dei punti centrali che ci ritro-
viamo dinanzi, sia che si affronti il problem a
della pretura o del conciliatore, sia che s i
tenti di innovare, perché l'istituzione di u n
giudice di pace, collegato ai bisogni e alle esi-
genze delle popolazioni – come affermavan o
stamani alcuni colleghi – è un elemento essen-
ziale, è una scelta che occorre compiere, è u n
termine di riferimento che nessuno pu ò
ignorare .

Certo, ripercorrendo i lineamenti di quest o
disegno di legge non si può non ricordare ,
ad esempio, che in presenza di un reato ci s i
trova di fronte a questa curiosa soluzione ch e
la stessa relazione segnalava : il giudice pe-
nale diventa di nuovo giudice del torto am-
ministrativo . Voi comprendete che può sor-
gere tutta una serie di ,problemi : il fatto che
un cittadino abbia pagato (perché l ' ipotesi s i
riferisce al solo caso che non abbia pagato ,
in quanto il pagamento costituisce un fatto
che estingue il torto amministrativo) potr à
essere valutato e rivalutato dal giudice pena -
le ? Certo. Influirà nella prova dello stesso ?
Perché c'è un momento in cui vi può essere
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anche una rottura tra il torto amministrativo ,
rispetto al quale è intervenuta la conciliazione ,
e il giudizio penale che prosegue .

Sorge, come dicevo, tutta una serie di pro-
blemi, che voi indubbiamente non vi siet e
posti, e che sono di difficile soluzione .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Facciamo un caso che può essere di scuola,
ma che credo sia anche pratico . Se ella oggi
concilia una contravvenzione e se poi, in sed e
penale, ella risulta autore di un determinat o
reato (di un delitto) derivante dalla violazion e
di una norma, che cosa succede ? Forse che i l
giudizio penale non può procedere perch é
ella ha conciliato ? No, evidentemente . Uno
degli elementi della responsabilità è dat o
dalla violazione di quela norma di condotta .

GUIDI . Ella, signor ministro, fa un caso
astratto, mentre io avevo posto un problema
sul quale la invito a riflettere . Le ricordavo
la materia colposa, che è certamente conness a
alle contravvenzioni stradali . La depenalizza-
zione certamente rovescia 'e modifica il pro-
blema, che ella pone in modo astratto ed io
invece pongo in modo concreto .

Noi riconosciamo che l'attuale sistema ha
una sua logica, anche se si tratta di una lo-
gica che noi respingiamo . Occorre creare u n
nuovo equilibrio, ma certamente voi non lo
create inserendo praticamente nel vecchio si-
stema una depenalizzazione che non può no n
condurre a conseguenze aberranti .

stato detto da voi, colleghi della mag-
gioranza, ed è stato detto soprattutto da al-
cuni giornali, che questo provvedimento do-
veva considerarsi come uno dei più important i
provvedimenti ,del centro-sinistra . Abbiamo
sentito recentemente iì Consiglio superiore
della magistratura indicare come indispensa-
bili due provvedimenti : esattamente quell i
che sono all'ordine del giorno di oggi, cio è
quello relativo alle preture e quello al nostro
esame relativo alla depenalizzazione .

Non si può negare, signor ministro, ch e
alcuni giornali di vostra parte hanno presen-
tato il provvedimento come uno di quelli de-
stinati ad affrontare una serie di problem i
relativi alla crisi della giustizia . Del resto ,
non credo che ciò possa suscitare reazioni da
parte del ministro, il quale questa mattin a
diceva : non a me dovete riferire questo, poi -
ché è stato lo stesso Consiglio superiore dell a
magistratura a riconoscere che questa sarebb e
la ,funzione del provvedimento stesso .

Orbene, onorevole ministro, è proprio i n
queste leggi che noi vorremmo vedere il cen-

tro-sinistra assumere posizioni diverse d a
quelle patrocinate dalla forza che – diciamol o
chiaramente – governa il Consiglio superiore
della magistratura e si identifica con la Cas-
sazione, la quale vede il problema della cris i
della giustizia come problema della elimina-
zione dell'arretrato, come problema di ridu-
zione del numero dei processi .

Noi non vediamo da parte vostra un at-
teggiamento che vi distingua e faccia com-
prendere che in definitiva i problemi dell a
crisi della giustizia .sono problemi qualitativ i
e non soltanto di carattere quantitativo . Ri-
torna in definitiva la vecchia concezione se-
condo cui il problema della crisi della giu-
stizia sarebbe un problema di riduzione del -
l'arretrato . Voi stessi lo dite a chiare lettere
nella relazione che avete presentato .

Certo, anche in occasione di questo dise-
gno di legge ritorna il tema della crisi dell a
giustizia, che stamane è stato affrontato con
tanta forza 'da parte di alcuni colleghi de l
mio gruppo .

Chi può pensare che, di fronte alla crisi
della giustizia, che oggi esplode in modo tal e
che nessuno può ignorarla, il problema si
possa risolvere soltanto deplorando determi-
nati contrasti nell'ambiente della magistratu-
ra e riconoscendo che vi sono alcune situa-
zioni di incompatibilità ?

Certo, oggi non basta più limitarsi a de-
plorare i contrasti . Oggi chi vuole risolvere
il problema della crisi della giustizia non può
non prendere partito, non compiere certe
scelte, non identificare certe cause ed indi-
care determinate soluzioni .

La matrice, Io abbiamo detto, sta nel di -
stacco della giustizia di fronte alla società
civile, ai suoi problemi, alle sue gravi que-
stioni, e non si può ignorare che tre sono l e
questioni fondamentali . Stamane l'onorevole
ministro diceva : noi abbiamo iniziato la ri-
forma dell'ordinamento giudiziario con l a
proposta di legge Breganze .

Certo la proposta Breganze investe alcun i
aspetti del problema; ma gli aspetti central i
sono quelli del giudice di base, del pubblic o
ministero e della Cassazione . Queste sono le
tre questioni di fondo che devono essere af-
frontate anche attraverso l'ordinamento giu-
diziario; anzi, noi diciamo che questo è il car-
dine di tutto il problema . Non a caso il grup-
po comunista ha presentato una mozione che
investe i problemi dell'ordinamento giudizia-
rio : esso ritiene che questo debba essere
il punto di partenza .

Onorevoli colleghi, oggi questa realtà s i
tocca, direi, quasi con mano, se è vero che in



Atti Parlamentarz

	

— 25218 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

determinati processi (come ad esempio quel -
lo della Zanzara) si sono viste le posizioni de l
pubblico ministero e della Cassazione coinci-
dere, dando la medesima interpretazione an-
che delle norme che prevedono il procedi-
mento per legittima suspicione .

Onorevole ministro, non significa sfug-
gire ai temi di fondo che solleva questa legge
ricordare che il giudice di base, il pubblic o
ministero e la Cassazione sono i tre punt i
fondamentali che dobbiamo affrontare ; io
credo che sia un richiamo doveroso alle que-
stioni essenziali nel momento in cui vien e
denunziata con forza la crisi della giustizia .
Voi non potete rispondere che abbiamo i due
provvedimenti, quello relativo alla compe-
tenza delle preture e l'altro relativo alla de-
penalizzazione .

Occorre indicare come i punti risolutiv i
della crisi debbano interessare la riforma del -
l 'ordinamento giudiziario nei suoi tre punt i
vitali che ho ora indicato . Questa almeno è
una risposta chiara e questa credo sia la stra-
da sulla quale occorre incamminarsi, se vo-
gliamo davvero dare una risposta efficace ad
una serie di questioni che giustamente ci pon e
il paese .

Ecco perché noi diciamo, a quanti hann o
parlato nel corso del dibattito !su questo di -
segno di legge, che noi non ci limitiamo ad
indicare una serie di inconvenienti, ma ch e
anzi proponiamo una serie di soluzioni im-
portanti e decisive . Vi invitiamo ad un di-
scorso su questo ; vi invitiamo anche ad una
precisazione sui contenuti della riforma del -
l 'ordinamento giudiziario, a proposito del
quale non possiamo non chiedervi che sort e
abbia !subìto questo vostro impegno .

Una commissione ha concluso i suoi la-
vori ; dovevate presentare al più presto un di -
segno 'di legge, ma non si sa niente dell e
vostre intenzioni . Il ministro ci dice soltanto
che su alcuni aspetti centrali medita ed è per-
plesso . Perché allora non aprire una discus-
sione ? Noi certo non neghiamo il diritto d i
meditare e di essere perplessi, ma perché al-
lora non aprire un discorso chiaro in Parla -
mento, in questa occasione, perché il Parla -
mento contribuisca e concorra a determinat e
scelte che noi riteniamo fondamentali, es-
senziali ?

Qual è la causa (alcuni colleghi se lo chie-
devano stamane, facendo un po' il censimen-
to degli impegni legislativi di questo Governo )
di questa situazione ? Una riforma del codic e
di procedura penale che arriva alla discus-
sione con tanto ritardo non basta. Qual è i l
motivo !per cui una serie di riforme . come la

riforma del codice penale, ci viene presentat a
quasi alla fine della legislatura ?

Certamente, questi problemi non possono
non porsi. Ella tentò, onorevole ministro, i n
occasione della discussione sull'amnistia, d i
affermare che la responsabilità di tale stat o
di cose non era del Governo, ma, semmai ,
del Parlamento . Ricordo la nobile rispost a
del Presidente della nostra Assemblea. Ora,
noi non possiamo non rilevare che, se tutt o
questo avviene, è dovuto ad una pratica man-
canza di volontà riformatrice, cioè è dovuto
realmente a un atteggiamento per cui non s i
vuole attuare determinate riforme . Questa
legge è indicativa. Voi, che avete indicato
questa legge come !una legge di rottura, ave -
te affermato certi principi, (quelli della depe-
nalizzazione) che sono giusti ed esatti, lo ab-
biamo detto; ma poi, quando vi siete incam-
minati verso la strutturazione di una nuova
legge, quando cioè vi siete addentrati sull a
strumentazione e sul modo di attuarla e ren-
derla operante, allora non solo avete smarrito
la strada, ma avete imboccato una via che
affida ad organi dell'esecutivo poteri di ca-
rattere giurisdizionale e in definitiva fa per-
dere contenuto democratico a questa scelt a
iniziale, la quale indubbiamente – lo abbia-
mo detto – è una scelta importante per un a
riforma dei codici che vada, come per la ri-
forma del codice di procedura penale, ne l
senso del procedimento accusatorio .

Onorevole ministro, queste sono le conclu-
sioni essenziali che noi formuliamo . Presen-
teremo anche alcuni emendamenti, con cu i
ci sforzeremo di correggere alcune conseguen-
ze, prevedendo la possibilità della difesa del
contravventore di fronte al magistrato, pre-
vedendo la gratuità del patrocinio . Compren-
diamo, però, che tali soluzioni tendono sol -
tanto ad attenuare la gravità delle conseguen-
ze. Indichiamo quindi, in questo provvedi-
mento, certo l'esigenza profonda, che vien e
dal paese, di rivedere le strutture della giu-
stizia; ma non possiamo non indicare, contem-
poraneamente, gli orientamenti e soprattutto
gli atteggiamenti del Governo, concreti, d i
fronte a questa legge : i quali fanno sì che da
un provvedimento, che è un provvedimento
di semplificazione, di depenalizzazione, pos-
sano derivare conseguenze gravi per la libertà
del cittadino . Si difende una vera depenaliz-
zazione sostenendo l'esigenza di istituire u n
giudice democratico, un giudice popolare, ch e
faccia della depenalizzazione uno strumento
che consenta allo Stato di conseguire gli au-
tentici obiettivi di giustizia . (Applausi all a
estrema sinistra) .
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Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la pro-
posta di legge :

GAGLIARDI ed altri : « Modifica della legge
27 ottobre 1951, n . 1402, sui piani di ricostru-
zione degli abitati danneggiati dalla guerr a
(3353) .

Sarà stampata e distribuita . Poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Macchiavelli . Ne ha facoltà .

MACCHIAVELLI . Signor Presidente, si-
gnor ministro, onorevoli colleghi, uno dei pi-
lastri fondamentali dello Stato di diritto è
l'ordinato svolgimento della giurisdizione pe-
nale . Quando, però, il suo retto funzionamen-
to viene a mancare, tale principio rischia di
rimanere una semplice enunciazione .

Gli interventi dei colleghi di opposizion e
che mi hanno preceduto, mi impongono di esa-
minare il problema di cui si tratta partend o
da questa importante premessa e facendo al -
cune considerazioni che ritengo siano neces-
sarie ed indispensabili .

Certo, non possiamo affermare che, pe r
un insieme di motivi, si possa essere intera-
mente sodisfatti dell'andamento della giusti-
zia nel nostro paese. In quest'aula, in conve-
gni di studio ad ogni livello, in congressi di
associazioni forensi e di magistrati, ancora ne i
giorni scorsi al Consiglio superiore della ma-
gistratura, si sono denunciate disfunzioni, ri-
tardi, pendenze, a volte anche difficilmente
comprensibili, lentezze esasperanti nei giudi-
zi, che possono portare a volte il cittadino a
stati d'animo di sfiducia vera e propria nei
confronti delle stesse istituzioni .

Il 14 luglio – è stato ricordato ampiament e
anche stamane e quest'oggi nel corso dell a
discussione – il Capo dello Stato, nella sua
funzione costituzionale di presidente del Con-
siglio superiore della magistratura, ha indi-
rizzato a tale alto consesso, ma anche al paese ,
un ampio e approfondito discorso sulla grav e
crisi che travaglia l'amministrazione della giu-
stizia .

Nelle parole del Presidente sono affiorati ,
in più di un punto, accenni anche severi e d
ammonitori come quando egli ha detto di vo-
ler parlare di « disfunzione » giudiziaria e no n
di « crisi » della giustizia in quanto quest'ul-
timo problema ha una portata più ampia, che

involge aspetti trascendenti l'organizzazion e
degli uffici e il proficuo rendimento del lavor o
dei magistrati e dei funzionari .

« Mi riferisco – ha detto tra l'altro il Pre-
sidente Saragat – a taluni atteggiamenti, con-
trasti, concezioni che sono inconcepibili con l e
sostanziali esigenze della giustizia e con l'or-
dinamento stesso dello Stato e in genere a
problemi di costume in ordine a tutto ciò che
riguarda il mondo d'ella giustizia » .

Non si è trattato, onorevoli colleghi, d i
semplici enunciazioni, sia pure autorevoli per
la persona che le pronunziava, ma di medi -
tate conclusioni a commento di una approfon-
dita indagine, anche statistica, che ci deve
lasciare perplessi e fare attentamente me-
ditare .

Eccessiva durata dei procedimenti e pro-
gressivo, costante aumento dell'arretrato : que-
sti i due aspetti più gravi del problema, che
(dobbiamo riconoscerlo) anche prima venner o
onestamente denunciati in più di una occa-
sione dell'onorevole ministro Reale .

Sei anni e due mesi la media dei process i
civili, quasi tre anni quella dei processi pe-
nali ; e ancora, nei processi civili, particolar-
mente defatiganti quelli in materia di contro-
versie di lavoro, cioè proprio in un campo
dove per l'oggetto del contendere e per la qua-
lità delle parti, e specialmente di una, quell a
rappresentata dal lavoratore, si porrebbe l'esi-
genza della massima sollecitudine .

Se preoccupante è l'eccessiva lentezza de i
giudizi, non meno preoccupante è l'aument o
dell'arretrato. Il numero dei procediment i
nuovi o « sopravvenuti », come si usa dire ,
supera in maniera sistematica, e per cifre con-
siderevoli, quello dei procedimenti esauriti .
Secondo le ultime statistiche, alla fine del 1965
la pendenza dei procedimenti arretrati era d i
2 milioni e 60 mila unità, di cui 870 mila ci -
vili e 1 milione e 184 mila penali .

Queste cifre, unite alla considerazione ch e
i procedimenti nuovi nei confronti di quelli
evasi sono, all'anno, in aumento del 10 pe r
cento nelle preture e nelle corti di appello e
del 20 per cento nei tribunali, rispecchiano i n
modo evidente l'andamento del fenomeno, n e
denunciano la gravità e pongono l'esigenza d i
provvedere con urgenza, tanto più che non
vi è stato un aumento complessivo del lavoro
giudiziario .

Non mi soffermerò ad esaminare le caus e
della disfunzione nella giustizia : se il corpo
giudiziario sia sufficiente o meno, se debba
essere meglio distribuito, se ed in quale mi-
sura concorrano a tale situazione i nostri co-
dici di procedura e, a volte, il comportamento
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processuale delle parti e dei loro patroni ;
nemmeno esaminerò se si debbano costituir e
altri 40 tribunali, come richiesto e sollecitato
da colleghi di ogni parte di questa Assemblea ,
tribunali il più delle volte di prestigio, invec e
di ridurne l ' attuale numero quando risulta ,
come è a tutti noto, che molti non hanno pra-
ticamente lavoro . Ma questo contributo all a
soppressione di qualche tribunale o di qual -
che pretura nessuno di noi offre al Parla -
mento e al ministro per risolvere il problem a
della proliferazione degli uffici giudiziari, e
dei tribunali specialmente, nel nostro Paese :
proliferazione che occupa fra I 'altro giudic i
che potrebbero essere più proficuamente im-
pegnati altrove .

Mi limiterò soltanto a rilevare come in
materia penale, di contro ad indici di crimi-
nalità rimasti sostanzialmente immutati ne -
gli ultimi 50 anni, si ha una forte espansion e
dei reati cosiddetti contravvenzionali, speci e
in materia di circolazione stradale, accompa-
gnata da una serie di modifiche procedural i
che hanno favorito l'incremento dei ricors i
per Cassazione, spesso, magari, presentat i
nella speranza dell 'emanazione di un provve-
dimento di clemenza .

Ed è proprio sul tema delle contravven-
zioni, e di un certo tipo di queste, che ci
dobbiamo intrattenere nella discussione de l
presente disegno di legge .

vero che la sempre più estesa pubbli-
cizzazione del diritto come conseguenza dell a
socialità rappresenta un aspetto positivo de l
processo evolutivo della nostra comunità na-
zionale : ma essa non deve e non può confon-
dersi con la tendenza ad attrarre nel camp o
penalistico il regime sanzionistico di molt i
precetti giuridici, che rischia di appesantire
sempre di più l'ordinato svolgimento dell a
giurisdizione penale .

Concordo quindi pienamente con questo
indirizzo del Governo, in quanto i rapporti d i
modesta, a volte quasi insignificante, rilevan-
za sociale possono e debbono trovare una loro
migliore collocazione nel campo della san-
zione amministrativa e non sempre, e neces-
sariamente, nella sanzione penale .

Riteniamo proprio, onorevoli colleghi ,
che desti un particolare allarme sociale l a
violazione di molte norme del codice stradal e
o di regolamenti comunali e provinciali e ,
vorrei aggiungere, della legge sulla caccia e
sulla pesca, per cui sia ancora opportuno
mantenere la sanzione punitiva della norm a
penale, segnando magari il certificato penal e
ad un giovane, con gravissime conseguenze
che si trascineranno per tutta la sua vita, o

mandando in carcere un cittadino perché non
è in condizione di pagare la multa o l'am-
menda o perché, per un procedimento ai sens i
degli articoli 169 e 170 del codice di proce-
dura penale non è stato avvisato del pro -
cesso e si è visto convertire la pena pecu-
niaria ?

Su questo aspetto mi permetto di richia-
mare in modo particolare l'attenzione de i
colleghi di parte comunista e di parte socia-
lista proletaria in quanto non mi sembra n e
abbiano compreso appieno la portata : cos ì
come, rivolgendomi alla estrema destra, ri-
leverò come essa afferma di ripudiare l'in-
discriminato e generico ricorso alla sanzione
penale, che riconosce deve essere riservat a
ai casi in cui sia sostanzialmente necessari a
e quindi pienamente giustificata . Peraltro
essa, pur dichiarandosi favorevole alle pre-
messe del disegno di legge, è contraria . alla
sua formulazione, in quanto le norme ' pro-
poste non costituirebbero un'applicazione cor-
retta della premessa che ispira il disegno d i
legge stesso e perché errata e incompleta sa-
rebbe la specie delle contravvenzioni da de -
penalizzare previste, oltre che per il mod o
come è stata adottata e le conseguenti forme
procedurali indicate .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCCI

MACCHIAV"ELLI . Questi argomenti, per
altro interessanti, potrebbero essere presi i n
considerazione se si pensasse che con quest o
provvedimento si voglia risolvere tutti i pro-
blemi della giustizia italiana . Il disegno d i
legge invece ha una assai minore pretesa ;
d'altra parte lo stesso ministro guardasigill i
non ha escluso che il principio della « depe-
nalizzazione » possa essere esteso non soltant o
aì settore della caccia, ma anche a quello pre-
videnziale (per il quale ultimo avanzerei qual-
che riserva, specie se l'estensione fosse indi-
scriminata), e a molti altri oggetti, no n
escluso quindi il richiamo a molti articol i
del testo unico della legge di pubblica si-
curezza e all'articolo 650 del codice penale ,
cui faceva riferimento poc'anzi il collega ono-
revole Guidi .

t stato già ricordato come ci troviamo d i
fronte ad un provvedimento « pilota », pe r
cui, prima di estenderlo ad altri eventual i
settori, si è ritenuto – senza iattanza ma co n
senso di apprezzabile modestia di cui si deve
dare atto al Governo ed al ministro – di ve-
derlo funzionare in pratica, in modo da ri-
levare eventuali difficoltà e trarre insegna-
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mento per gli ulteriori passi in avanti che
si volessero (e per me, si dovranno) fare in
questa direzione .

Il disegno di legge è stato criticato perché ,
per attuare la trasformazione della sanzion e
penale in sanzione amministrativa, adott a
il metodo di riferirsi alla natura della pena
prevista, statuendo che non sono più reat i
contravvenzionali, ma solo illeciti ammini-
strativi, tutte le violazioni che sono punit e
con la sola pena pecuniaria, (salvo le ecce-
zioni elencate nell ' articolo 17 del disegno d i
legge stesso) dalle seguenti norme : testo uni-
co sulla circolazione stradale, approvato co n
decreto presidenziale 15 giugno 1959 ; testo
unico approvato con regio decreto 8 dicem-
bre 1933 ; legge 20 giugno 1935 sui servizi d i
trasporto merce mediante autoveicoli ; regola -
menti comunali e provinciali .

Secondo il collega Galdo, dato che, cam-
biandosi la natura della sanzione, si produc e
un salto sostanziale nella prevista gradazio-
ne, alterandosi l'armonia organica che il le-
gislatore aveva allora conseguito, si verrebb e
a determinare, col criterio adottato, una disar-
monia che si tradurrebbe in sostanziale in -
giustizia .

Si dimentica però, a mio parere, che, al-
lorquando il legislatore ha fissato una divers a
gradualità della pena (sola ammenda, ammen-
da alternativa all'arresto, ammenda congiunt a
all'arresto, eccetera) ha già, operato una valu-
tazione organica, non di carattere processuale ,
ma di natura sostanziale . Ha ritenuto cioè che
i reati meno gravi, che destavano un minore
allarme sociale, a volte addirittura inesistente ,
venissero puniti con la sola pena pecuniaria :
si tratta in sostanza proprio di quei casi - an-
che se non sono tutti - previsti dal nostro di -
segno di legge, temperato dalle esclusioni d i
cui all'articolo 17, ritenute obiettivamente pi ù
gravi e quindi tali da mantenerle sotto l'im-
perio della sanzione penale .

Qualora si fosse seguito l'altro criterio in -
dicato, e cioè quello di emendare ciascuno de i
testi di legge indicati nell'articolo 1, rivedendo
ad una ad una le ipotesi sanzionatorie, lì va-
riamente previste, in modo che la trasforma-
zione dalla sanzione penale a quella ammini-
strativa comportasse un analitico e preven-
tivo esame,_caso per caso, di ciascuna norma ,
anche alla luce dei suggerimenti che l 'espe-
rienza poteva suggerire - così come si legge
nella relazione di minoranza - la depenalizza-
zione non l'avremo né in questa e probabil-
mente nemmeno nella prossima legislatura ,
malgrado la dinamicità della nostra IV Com-
missione e del suo presidente, malgrado la

buona volontà del Governo e del ministro d i
grazia e giustizia .

Tuttavia, sia pure in altra maniera, ma i n
modo più spedito, non meno serio ed appro-
fondito, tale indagine è stata fatta : così come ,
con l'indicazione di cui agli articoli 1 e 17 de l
disegno di legge, il legislatore, cioè noi, e pri-
ma di noi la Commissione e prima della Com-
missione il Governo, ha operato, di fatto, an-
che una trasformazione della natura della san-
zione attinente al diritto sostanziale, e non
solo a quello processuale, come qualcuno h a
ritenuto di poter sostenere .

Si è operata cioè una scelta, suscettibile
di modifiche . Ci auguriamo che presto avven-
gano allargamenti ad altri campi e ad altri
settori, come è stato anche da altre parti au-
spicato, affinché allorquando ci troviamo d i
fronte a casi di particolare tenuità degli inte-
ressi protetti, una più spedita ed agile appli-
cazione della sanzione pecuniaria da parte del -
l'autorità amministrativa possa portare sì ad
una più completa e concreta efficacia all ' azione
repressiva, senza però, con ciò, far permanere
le conseguenze da me già lamentate del car-
cere o della bollatura sul certificato penale . In
questo modo si alleggerirà anche - ed è evi -
dente - il carico di lavoro della magistratura
penale ; ma sarebbe un errore se si pensass e
che questo sia stato l 'unico o il principale sco-
po della legge, anche se - dobbiamo ricono-
scerlo - tale componente ha avuto e ha la su a
obiettiva importanza .

D'altra parte, qualora questo fosse stato i l
solo motivo ispiratore del disegno di legge, s i
sarebbe potuto affidare la competenza a giu-
dicare dei casi minori ad una magistratura
onoraria, lasciando a quella togata o di car-
riera i casi più gravi : il che non escludo possa
anche avvenire domani, indipendentement e
dalla depenalizzazione di queste e di altre nor-
me, con la istituzione di un giudice di pace o
di quel giudice della circolazione o del traf-
fico cui demandare la giurisdizione nel camp o
delle contravvenzioni stradali, oltre che in
quello della sospensione della patente, ogg i
deferito al prefetto . A tale proposito desider o
in particolare far rilevare all 'onorevole Guidi ,
che poc ' anzi ha insistito su questa questione
del .prefetto, che non è vero che si innovi - sul
punto - qualche cosa, perché oggi il prefett o
ha già l'autorità, indipendentemente da quell o
che sarà il giudizio emesso con sentenza dal
pretore o dal tribunale, di sospendere caute-
lativamente la patente fino a due anni . Non si
venga quindi qui a far apparire questa come
una norma aberrante, come una sopraffazio-
ne del « centro-sinistra », come un voler po-
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tenziare l ' esecutivo attraverso l'istituto de l
prefetto demandandogli dei nuovi, più amp i
compiti, quando questi, e ben altri compit i
il prefettò ha già in base a leggi – compres a
quella del 1959 – che sono leggi dello Stato,
che non hanno mai suscitato motivo di scan-
dalo da parte comunista che spesso le ha an-
che votate .

Con il presente disegno di legge, dato pro-
prio il carattere amministrativo che si vuol e
attribuire a certe infrazioni, sarà l'autorit à
amministrativa che dovrà giudicare : il sin-
daco, il presidente della provincia (che no n
credo debbano essere da noi irrisi) ed anch e
il prefetto, così come d'altra parte per altr e
materie – nessuno lo ha ancora ricordato –
è già stato fatto : come ad esempio per il set-
tore della violazione delle leggi tributarie ,
affidato alle autorità amministrative perife-
riche dello Stato, senza che questo abbia mos-
so opposizioni o eccezioni di natura costitu-
zionale . Né si deve dimenticare la funzion e
pretoria delegata al comandante di porto (ar-
ticoli 585 e seguenti ; 603 e seguenti ; 1238 del
codice della navigazione) non solo in materia
civile, ma anche in materia penale .

Al quesito, per altro interessante, se que-
ste autorità giudicanti siano o meno organ i
convenienti ed attrezzati per l'irrogazion e
delle sanzioni previste, credo si possa rispon-
dere tranquillamente di sì . Si tratta infatt i
di sanzioni afferenti a violazioni di modest a
natura e di modesta entità, che potrebber o
essere anche decise dal giudice conciliatore ,
che così bene svolge le sue funzioni nel campo
civilistico (come abbiamo sentito ricordare ,
anche se non ve ne era bisogno, stamani nel -
la discussione dell'altro disegno di legge) ,
e che spesso è tecnicamente meno preparat o
di un sindaco, il quale ha fra l'altro a dispo-
sizione tutto l 'apparato del comune .

D'altra parte, preparare e reperire funzio-
nari amministrativi è molto più semplice che
reperire magistrati ordinari .

Né mi pare possa inficiare l'importanza
del provvedimento il fatto, più presunto ch e
reale, che un procedimento amministrativ o
venga a costare, in moneta, di più di quell o
penale . Probabilmente non c'è differenza tr a
il costo dei due procedimenti . È vero invece
che il cittadino è portato a spendere più fa-
cilmente per la giustizia quando sa che l a
violazione commessa porta conseguenze di na-
tura penale, e meno quando le infrazion i
comportano sanzioni solo amministrative .

Credo che questa fosse l'intenzione del
ministro guardasigilli e non possiamo inter-
pretare in modo diverso il suo pensiero –

come è stato fatto poco fa da parte comuni -
sta – se non vogliamo recargli involontaria -
mente offesa od offendere noi stessi .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . È
scritto nella relazione .

MACCFIIAVELLI . Si eviteranno così, co n
vantaggio di tutti, e dello stesso interessato ,
i troppo facili ricorsi ad opposizioni – dicia-
mo la verità – spesso defatigatorie, masche-
rate da questioni di principio a volte forzate ,
a volte addirittura inventate ed inesistenti .

Il fatto, poi, che si riducano le formalità ,
evitando la citazione e introducendo l'istituto
del ricorso, e che si consenta che questo ven-
ga presentato in esenzione di bollo – com e
lo stesso relatore sostanzialmente ha propo-
sto nella sua relazione e come mi auguro de-
ciderà la Camera quando passerà ad esami-
nare i singoli articoli – è una ulteriore ga-
ranzia che dovrebbe fugare definitivament e
ogni residua perplessità in proposito .

Né mi sembrano valide le osservazion i
fatte riguardo alla « solidarietà », nel paga -
mento, del proprietario e delle persone pre-
poste a compiti di direzione o di vigilanza .
Intanto appare inaccettabile la eccezione della
incostituzionalità dell'articolo 3 del disegn o
di legge : tale incostituzionalità si avrebbe s e
si trattasse di norma penale, per la qual e
vige il principio della responsabilità perso-
nale ; non si può invece invocare nel caso i n
esame, dal momento che siamo nel campo
civilistico, ove la solidarietà già esiste, a d
esempio, per quanto riguarda la responsa-
bilità civile, per cui è evidente la analogia
con gli articoli 2048, 2019 e 2054 del codice
civile .

Devo invece rilevare l'importanza e la po-
sitività di questo articolo proprio ai fini dell a
prevenzione e dell'accentuazione del senso d i
responsabilità, anche sotto l'aspetto educa-
tivo, dei preposti e specialmente dei genitori ,
troppo spesso tolleranti e quasi svincolati ri-
spetto a quello che fanno i loro figlioli : culpa
in vigilando, culpa in eligendo . Quanti inci-
denti, anche gravissimi, specie nel camp o
della circolazione stradale, potrebbero evitar -
si se i genitori vigilassero di più i loro ra-
gazzi !

È stato in questa e in altra sede, e recen-
temente alla conferenza di Stresa, rilevat o
ancora che la norma penale, specie se aggra-
vata, avrebbe efficacia anche preventiva . Si
dimentica però, a mio avviso, che oggi ab-
biamo una inflazione di reati contravvenzio-
nali, per cui il peso anche psicologico dell a
sanzione penale è fortemente diminuito . Io ri-
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tengo invece che la depenalizzazione dei cas i
meno gravi serva proprio ad esaltare la effi-
cacia delle norme rimaste al campo dell a
giurisdizione penale : il che ha un grande
valore anche sotto questo importante aspetto
della prevenzione, della quale nessuno h a
finora parlato .

Non entrerò comunque nel merito del di -
segno di legge : la relazione di maggioranza ,
affidata al collega Breganze, è chiara ed esau-
riente, oltre che profondamente onesta .

Prima di concludere devo però rispon-
dere a due altre osservazioni che sono stat e
fatte e riguardanti la costituzionalità o meno
della legge nel suo complesso . Taluno ha
affermato che con questo disegno di legg e
si verrebbe a denegare la giustizia al cit-
tadino .

A questo proposito debbo ricordare come
non sia giuridicamente corretto sostenere
che la giustizia possa essere assicurata
al cittadino unicamente attraverso la sanzione
penale . Anche la sanzione amministrativa è
confortata da tutto un complesso di guaren-
tigie poste proprio nell'interesse del cittadino .
Dall'unità d'Italia, e anche da prima, vi son o
sanzioni amministrative che vengono appli-
cate nei confronti dei cittadini . Quindi nes-
suna menomazione di diritti per questi ul-
timi, nessuna sostanziale innovazione, ma
semplice spostamento dal campo penale a
quello amministrativo di alcune ipotesi, pri-
ma considerate reati e ora soltanto illecit i
amministrativi .

In uno Stato di diritto quale è il nostro
esistono vari tipi di sanzioni : il problema
di fondo, più importante, addirittura vital e
per una democrazia, è, a mio modo di vedere ,
quello di consentire al cittadino di difendersi .

Salvaguardata tale garanzia, spetta al Par -
lamento operare la scelta, questa volta sì d i
ordine politico, se una violazione debba essere
punita penalmente o in altro modo.

Onorevoli colleghi, vi sono delle norme de l
codice della strada che debbono essere punit e
più severamente ? Non sono sufficienti le li-
mitazioni dell'articolo 17 ? Questo è un altro
problema : discutiamone, emendiamo . Ma a
questa prima obbiezione rispondo sottolinean-
do il fatto, indubbiamente positivo, che, a
differenza del passato, quando cioè il giudice
procedeva inaudita altera parte, ora le cose
sono profondamente diverse . Il cittadino deve
essere sentito – se lo crede – in contraddit-
torio con l'autorità amministrativa . Se, quin-
di, fino all ' oblazione, tutto rimane come pri-
ma, nella seconda fase c'è un netto miglio-
ramento, una maggiore tutela del cittadino

e dei suoi diritti, compreso quello del ricorso
al giudice civile : il che offre la massima ga-
ranzia per chi crede di non aver avuto nell a
prima fase giustizia .

Risolta questa questione, che costituzio-
nale è soltanto in parte e in modo marginale ,
rimane il vero, grosso problema in riferimento
all'articolo 102 della nostra Costituzione .

L'attribuzione all'autorità amministrativa
della potestà di fissare una data sanzione
tra un minimo e un massimo, viola o meno
l'articolo 102 della Costituzione, che riserv a
il potere della discrezionalità della pena a l
giudice ?

A me pare di no . Infatti alla obie-
zione, seria, che vi sono molti esempi di po-
teri di discrezionalità attribuiti ad organi am-
ministrativi (intendente di finanza al qual e
poc'anzi mi riferivo, comandante di porto ,
sindaco in materia, ad esempio, di violazion i
colpose in tema di dazio, ecc.) e riconosciuti
legittimi dalla Corte costituzionale, si è op-
posto che si tratta di ipotesi che si riferiscono
a norme preesistenti alla Costituzione, men -
tre, nella fattispecie, si tratterebbe di attri-
buzioni nuove .

A me pare che tale osservazione – prati-
camente l'unica avanzata – non sia valida ,
in quanto la Corte costituzionale, quando ha
ritenuto una norma incostituzionale, tale l'ha
dichiarata anche se preesistente alla Costitu-
zione repubblicana . Ricorderò per tutti l'arti-
colo 114 della legge di pubblica sicurezza e
la norma riguardante il foglio di via obbli-
gatorio .

Altrettanto dicasi, sempre in tema costi-
tuzionale, per quello che si riferisce all'arti-
colo 9, che riguarda l'esecuzione della ingiun-
zione. Il nuovo testo redatto dalla Commis-
sione a me pare che fughi definitivamente l e
residue eventuali perplessità che si potevan o
avere al riguardo nel testo governativo : e ciò
anche se si tratta di problemi sempre apert i
sul piano della discussione accademica e ch e
indubbiamente devono farci tutti attentamen-
te meditare, per l'oggi e ancora più per i l
domani .

Onorevoli colleghi, per noi resta, comun-
que e in ogni caso, il fatto, altamente posi-
tivo, che si liberalizza il potere punitivo del -
lo Stato, non affidando tutto alle manette de i
carabinieri o non bollando per tutta la vit a
un cittadino con il suo certificato penale ,
escludendolo da importanti concorsi per una
contravvenzione, se non sciocca, a volte mol-
to, ma molto modesta .

Per questo io ritengo che positivo sia i l
disegno di legge, pur con le sue limitazioni,
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che con il tempo saranno migliorate e perfe-
zionate nell ' interesse della giustizia sostan-
ziale e nell'interesse del cittadino . (Applaus i
– Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Coccia . Ne ha facoltà .

COCCIA . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, brevemente aggiungerò alcune conside-
razioni a quelle svolte dal collega Guidi e
partirò dalla considerazione che il provvedi-
mento di cui stiamo discutendo si intrecci a
abbastanza con il provvedimento che quest a
mattina abbiamo esaminato, in quanto sia all a
base dell'uno, sia alla base dell'altro ritor-
nano alcuni comuni problemi di fondo. In
relazione, appunto, a questi due provvedi-
menti, a quello che attualmente noi stiam o
discutendo, c'è da porsi l'interrogativo se ess i
rispondano, e in ispecie se esso risponda, al
fine che si assegna e cioè al fine di democra-
tizzare il nostro sistema giudiziario e di ren-
dere quindi giustizia in maniera immediat a
e diretta a livello del cittadino .

Indubbiamente noi affermiamo qui (com e
del resto già ha fatto l'onorevole Guidi) ch e
sottrarre una miriade di reati contravvenzio-
nali al giudice penale risponde a questa lo-
gica. In questo senso sono positivi e da sa-
lutare con favore il principio affermato i n
questo provvedimento e le conseguenze e gl i
effetti che vuole porsi nel senso appunto d i
snellire e di sveltire le procedure contravven-
zionali .

Ma, detto questo, nasce per noi la neces-
sità di mettere in rapporto a due esigenz e
questo principio che va apprezzato e che in -
dubbiamente vuole veder sottratti i cosiddett i
reati nani o reati da galantuomini dall'area
penalistica per trasferirli appunto nell'are a
amministrativa, quindi sul terreno degli ille-
citi civili . Ma – dicevo – quel che ci rende
critici al riguardo è la strumentazione d i
questa legge in rapporto a due esigenze : la
prima, quella di rendere ugualmente giusti -
zia con tutte le garanzie per il cittadino (que-
stione che riteniamo valida sia per le lievi si a
per le gravi violazioni di norme e di regola -
menti) ; la seconda, quella di democratizzar e
e di rendere svelte e agevoli le procedure .

Ebbene, in ordine a queste due esigenz e
la strumentazione che ci viene proposta co n
questo disegno di legge non manca di susci-
tare in noi – e non soltanto in noi, ma financ o
nel relatore per la maggioranza collega Bre-
ganze – pesanti perplessità e dissensi di non
poco conto sia in fatto sia in diritto.

Osserviamo anzitutto come in ordine alle
violazioni di natura stradale appare giust o
l'avere scriminato l'articolo 17 per i reati pe-
nalmente rilevanti, da mantenere quindi nel -
la sfera penalistica . Tuttavia è stato osservat o

dallo stesso relatore, e noi sottoscriviamo l a
osservazione, che vi è una serie di reati con-
travvenzionali stradali che hanno un diretto
rapporto con il compimento di fatti che han -
no un apprezzabile valore da tutelare in sede
penale .

Desidero rifarmi ad alcune considerazion i
che lo stesso relatore ha svolto in Commis-
sione, per esempio, in relazione ad alcune
contravvenzioni al codice stradale previste i n
articoli diversi dal 17 : 15 (passaggi a livel-
lo), 42, 43 e 44 (dispositivi di frenatura), 45
(dispositivi di segnalazione visiva), 102 (velo-
cità), 104 (mano da tenere), 105 (precedenza )

ed altri che pure hanno un rapporto dirett o
con il promovimento di incidenti gravi e mor-
tali e comunque di eventi gravi, che non pos-
sono indubbiamente essere trasferiti a cuo r
leggero nella sola area della sanzione ammi-
nistrativa .

Ma quello che ancor più ci preoccupa è
l'estensione in blocco a tutti i regolamenti co-
munali e provinciali : argomento questo ch e
già il collega Guidi ha trattato . È evidente
che qui si sottraggono globalmente alla san-
zione penale talune violazioni di regolament i

che hanno un rilevante valore sociale . Noi
pensiamo a taluni effetti di violazioni di re-
golamenti comunali o comunque attinenti al -
l'attività del comune (per esempio in mate -
ria edilizia), a talune violazioni di nonne de-
rivanti da programmi edilizi, da piani rego-
latori, dalla stessa legge urbanistica, che de -
terminano compimenti di fatti volti a detur-
pare ambienti, a produrre la distruzione d i
monumenti, a creare condizioni di igiene
malsane particolarmente pregiudizievoli pe r
la collettività . È evidente che siamo in pre-
senza di compimenti di atti in cui vi è pe r
'o Stato un interesse rilevante a colpire pe-
nalmente queste violazioni .

Mi pare al riguardo (ed io pongo la que-
stione in maniera interrogativa e problema-
tica) che l'estensione a tutti i regolamenti co-
munali e provinciali dovesse indurre la re-
lazione ministeriale al disegno di legge e l e
norme relative ad un approfondimento. ad
una specificazione e a stabilire una serie d i
scriminanti in relazione a violazioni di par-
ticolare valore sociale, di cui però non abbia-
mo traccia nella relazione governativa né i n
quella del relatore per la maggioranza .
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Pare ancora che un riferimento meritino i
regolamenti comunali e provinciali che han -
no per oggetto problemi igienico-sanitari, l a
cui orbita, in qualche modo, può riguardare
la disciplina complementare delle sostanz e
alimentari . Sono aspetti e problemi che no n
trovano chiarimenti, sui quali pertanto solle-
citiamo una risposta diversa da quella sem-
plicisticamente enunciata con la dizione rife-
rita a « tutti i regolamenti comunali e provin-
ciali » . Di contro rileviamo, significativamen-
te, come la depenalizzazione non si estenda a
tutte le contravvenzioni, per esempio previ-
ste dal vecchio e autoritario codice di pub-
blica sicurezza .

Ma dove la nostra perplessità diviene dis-
senso è nella soluzione data alle garanzie del
cittadino e quindi allo svolgimento comun-
que di un contraddittorio . La fase ammini-
strativa prevede infatti che quanto alla fon-
datezza della denuncia della polizia, l'auto-
rità amministrativa si debba limitare ad emet-
tere i provvedimenti sentiti soltanto gli inte-
ressati . Quindi siamo nell'ordine di una mera
valutazione discrezionale dell 'attività ammi-
nistrativa la quale esclude ogni possibilità d i
difesa, esponendo anche ad eventuali- arbitri ,
senza alcuna misura per potersi protegger e
dall'arbitrio medesimo .

'Quanto alla fase giurisdizionale, ove il cit-
tadino ritenga, come è suo diritto, di far va-
lere le proprie ragioni, essa è costituita da u n
defatigante ritorno alla prassi civilistica de l
procedimento monitorio . Ora molti tra noi per
motivi professionali o per rapporti diretti con
la vita giudiziaria, sanno quanto ciò sia co-
stoso . Certamente molto più costoso e lungo ,
onorevole Macchiavelli, del rito penale .

Il ritorno a queste procedure, di cui que-
sta mattina tutti hanno denunciato e sottoli-
neato la pesantezza, non ci sembra la solu-
zione migliore in un provvedimento che mira
a democratizzare il nostro sistema giudizia-
rio e a renderlo più snello .

Ne derivano una serie di carenze in or -
dine alla garanzia, come ho detto, della dì-
fesa e alla rapidità dei procedimenti su cu i
credo non vi siano dubbi anche tra molti col -
;eghi della maggioranza . Comunque, in sed e
di Commissione giustizia è stato ben chiarito
questo particolare aspetto dal problema .

Le nostre osservazioni poi si appuntano su
un principio inaccettabile, come è stato post o
in rilievo dall'onorevole Guidi, principio ch e
noi ci auguriamo verrà nettamente smentito
dall'onorevole ministro di fronte alla Came-
ra. La relazione ministeriale afferma infatt i
che la legge eserciterebbe una favorevole ri-

percussione sul sistema giudiziario, perch é
il maggior costo del procedimento scoraggerà
la difesa . Francamente, occorre augurarsi ch e
questa affermazione, onorevole Dell'Andro ,
sia stata scritta da un burocrate, perché m i
rifiuto di credere che essa provenga dal mi-
nistro .

In ogni caso, il fatto che in un atto intro-
duttivo vi sia un principio di questo genere
è cosa estremamente grave, tale da integrare
gli estremi di una vera e propria scelta di po-
litica criminale, perché è inammissibile in-
centivare la desistenza con lo scoraggiare i l
ricorso alla difesa per far valere le propri e
ragioni . Questa è una mostruosità che no i
dobbiamo respingere .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Su
questo punto ha già risposto l'onorevole Mac-
chiavelli ed ella non ne tiene conto . Si tratt a
di una argomentazione che è stata già re -
spinta .

'GOCCIA. Sì, ma vorrei che fosse lei a ri-
spondere, onorevole ministro, e non l 'onore-
vole Macchiavelli . La mia argomentazione è
stata desunta da un atto da lei firmato e no n
posso quindi sottrarmi a questo rilievo for-
male e sostanziale. Il rilievo, poi, è tanto pi ù
fondato se si considera che la opposizion e
promossa dal cittadino a tutela delle proprie
ragioni, non sospende la esecuzione coattiva .

Perciò riteniamo, al contrario, che propri o
una opposizione costosa, come diventerà quella
prevista da questa legge, presupponga gravi
motivi per promuoverla e quindi tali da so-

i spendere l'esecuzione nei confronti del cit-
tadino che si avvale di questo diritto . Pensia-
mo che orientamenti di questo genere meno -
mino la fiducia dei cittadini nella giustizia ,
anche se il provvedimento è voluto per l'ef-
fetto opposto .

Quanto poi agli organi preposti alla depe-
nalizzazione, come non rilevare che la scelt a
del prefetto non è ideale ? 'Mi rendo cont o
come non sia stato facile per lo stesso mini-
stro addivenire all'individuazione di un or-
gano diverso per tutte le violazioni in ordin e
al codice stradale, perché già di per sé que-
st'ultima attrae alcune di queste competenze ;
ma lo stesso relatore ha messo in luce le su e
perplessità circa la scelta della figura del pre-
fetto e ha fatto un indiretto riferimento agl i
ispettorati della motorizzazione civile . Mi ren-
do conto che anche in questo caso non è age-
vole attribuire questa competenza a detti
ispettorati data la loro strutturazione, ma è
certamente un problema aperto cui bisogna-
va dare una meditata soluzione .
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Mi appare davvero pericolosa questa ec-
cessiva concentrazione nel prefetto di una se-
rie di attribuzioni in questo campo . Il pre-
fetto è un organo provinciale unico mentre
le preture sono decentrate, quindi vi è un con-
centramento per i reati stradali ed altri ch e
non agevola lo sveltimento delle procedur e
stesse . Pensiamo ad un cittadino che debb a
percorrere 60-100 chilometri per essere sen-
tito dal prefetto !

In verità non possiamo non considerare
come la riduzione del carico giudiziario non
possa essere la sola e prevalente preoccupa-
zione nell'emanazione di questi provvedimen-
ti. In questo modo infatti si perde di vista
l'obiettivo del rendere giustizia diretta, de l
tornare quanto meno alla giustizia sotto l a
quercia, sia pure nelle condizioni nuove im-
poste dallo sviluppo civile del nostro paese ,
ma comunque giustizia . Il provvedimento a l
nostro esame, al contrario, rende il ricorso a l
giudice così costoso ed arduo che in ogni cas o
va modificato; così come ha fatto recente -
mente il Parlamento quando ah affrontat o
i problemi del rito del lavoro, quando ne h a
avuto occasione, in quelle rare volte perché
numerosi altri provvedimenti ed anche no-
stre proposte di legge (rispondo al riliev o
fatto stamani, onorevole ministro) giaccion o
negli archivi della nostra Commissione .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . La
colpa non è mia se giacciono negli archivi .

COCCIA. stato anche lei a farsi portatore
di tale rilievo .

Comunque, quando il Parlamento se ne è
occupato in ordine alla giusta causa così com e
per la legge sull'enfiteusi, ha saputo trovar e
i modi per rendere più snelle e più agevoli le
procedure. Al contrario, questa preoccupazio-
ne non ha dominato gli estensori del present e
disegno di legge, che sono addivenuti ad u n
puro e semplice ritorno all'esperimento dell e
procedure civilistiche .

Per questo abbiamo presentato una seri e
di emendamenti che l'onorevole ministro avrà
modo di apprezzare e di considerare . Essi
vanno in direzione della sospensione dell'ese-
cuzione nel caso della proposizione della op-
posizione; dell'assicurare al cittadino la pos-
sibilità di difendersi da sé (cosa di cui è pri-
vato nella prevista procedura) ; di esentare da
ogni tassa ed imposta di qualsiasi natura l a
procedura stessa . Con ciò ci moviamo nell a
logica che negli ultimi tempi ha prevals o
nella formazione di numerose leggi .

Ma al fondo di queste nostre considera-
zioni, delle difficoltà che traspaiono abbastan-

za seriamente dalla relazione del collega Bre-
ganze, ritornano i problemi che abbiamo sol-
lecitato questa mattina e i provvedimenti, che
divengono più calzanti, addirittura su misu-
ra, a livello della materia che viene trattata
in questo disegno di legge . Abbiamo quindi
modo di ritenere che tutti i vostri imbarazz i
attorno a questo disegno di legge nascon o
dal non aver predisposto il giudice natural e
atto ad amministrare questo contenzioso, giu-
dice naturale che non può non essere proprio
il giudice di pace (come lo stesso onorevol e
Breganze afferma nella sua relazione), che
avrebbe potuto riassumere in sé la semplici-
tà, la gratuità del procedimento, la cognizio-
ne della prima e della seconda fase che i l
provvedimento prevede, eliminando quind i
gravi carenze, che non siamo soltanto noi a
danunciare, e le conseguenze che abbiamo
esposto .

Questa mattina ella, signor ministro, h a
fatto una dichiarazione importante a propo-
sito del giudice di pace, che noi in parte ap-
prezziamo e che – ella lo riconoscerà – ab-
biamo avuto il merito di sollecitare e di pro-
vocare .

Noi ci domandiamo, di fronte ai tanti in-
terrogativi che questo provvedimento solleva ,
se non fosse il caso (proprio in relazione a
provvedimenti di questa natura che, pur par -
tendo da un presupposto giusto, incontrano
una serie di difficoltà nella loro applicazion e
proprio perché non vi è lo strumento del giu-
dice di pace) di procedere in senso diverso da
parte del suo ministero . Ci domandiamo cio è
se non fosse il caso di preparare – pur con i
dubbi che ancora la tormentano circa la fi-
gura del giudice di pace – una bozza in ma-
niera aperta, per discuterne nella Commis-
sione, nel Parlamento, sì da pervenire all a
istituzione di una giudicatura di pace, in ma-
niera da contribuire a costruirla insieme, ri-
movendo tutte le difficoltà che ella quest a
mattina enunciava, per poter pervenire a un a
definizione di questa figura nuova di ammi-
nistratore della giustizia popolare nel nostr o
paese, per collegaravi contestualmente questo
provvedimento sulla depenalizzazione . In que-
sto modo ci saremmo liberati di tutte le preoc-
cupazioni e del disagio – diciamolo pure – ch e
sono presenti in tanti di noi appartenenti a
tutti i settori, nella discussione di quest o
provvedimento .

'Questo era un compito che spettava al iGo-
verno . Al contrario, noi ci accingiamo ad ap-
provare un provvedimento nelle condizion i
che abbiamo descritto, che incide su una ma-
teria propria di questo giudice di pace, crean-
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do gravi problemi di diritto, aprendo la stra-
da a gravi conseguenze in linea di fatto .

Quanto agli articoli del provvedimento ,
desidero fare alcune osservazioni che indub-
biamente suscitano una forte preoccupazione
in ognuno di noi .

Circa l 'articolo 3, a me pare che la confi-
gurazione della responsabilità solidale de l
proprietario del veicolo con l'autore dell a
violazione, ponga una serie di problemi d i
diritto . ,Con questa soluzione si apre il peri -
colo che l 'autorità pubblica intraprenderà la
via più comoda e sicura, ma la più ingiusta ,
che avvantaggia il trasgressore, e colpisce l o
obbligato solidalmente. Ma innanzitutto s i
tratta dell'onere della prova che l'uso del vei-
colo sia avvenuto contro la volontà del pro-
prietario . Ora, questa prova non può essere
fornita in sede amministrativa, in quanto può
essere fornita solo attraverso dei testimoni, e
la fase amministrativa non consente di ricor-
rere ai testimoni . Di qui la necessità di ricor-
rere direttamente al giudice civile e di no n
avvalersi quindi di quel procedimento abba-
stanza facile consentito dalla fase amministra-
tiva. Sul piano del vincolo solidale del pro-
prietario dell ' autoveicolo, non sarebbe stato
meglio sostituire alla responsabilità solidal e
un'obbligazione accessoria e sussidiaria a ca-
rico del proprietario del veicolo e delle altr e
persone, alla stregua di quanto è disposto da-
gli articoli 196 e 197 del codice di procedura
penale per le obbligazioni civili e per le am-
mende ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Per-
ché volete che si proceda prima nei confronti
del conducente e poi nei confronti del pro-
prietario dell 'autoveicolo ? Nel codice civil e
non è configurata una responsabilità solidal e
per i danni .

COCCIA . C'è, signor ministro, ma poggia
sul presupposto che si debba comunque ac-
certare la responsabilità del fatto per far di -
scendere un 'obbligazione solidale .

Ora, nel provvedimento in esame, laddove
la notificazione al trasgressore non sia avve-
nuta nel termine prescritto, e produca la
estensione dell'obbligazione noi andremmo a
ricorrere ad un'obbligazione solidale senza
pervenire all 'accertamento della violazione .
Quindi mi pare che questo problema in di-
ritto sia aperto e debba trovare un 'altra so-
luzione. Infatti non si può decampare da l
principio di diritto che la responsabilità d i
chi è estraneo alla determinazione dell'ille-
cito ha come presupposto la responsabilit à
dell'autore materiale, senza di che non può

configurarsi la responsabilità solidale, non
vi sarebbe addirittura titolo . Ne consegue co-
me risultato che di una tale previsione si n e
avvarrebbe il solo trasgressore, e ne patirebb e
le conseguenze il solo obbligato . Vi è ancora
da lamentare una prefigurazione di responsa-
bilità obbiettiva che andremmo a stabilire ne i
confronti di tutta una categoria di artigiani, i
titolari di licenze di noleggio di autoveicoli ,
che verrebbero esposti alla sistematica conse-
guenza di rispondere di ogni trasgressione ,
non potendo certo dare la prova che la guida
del mezzo sia avvenuta contro la loro vo-
lontà .

Circa l'articolo 7 ci sembra, come ho det-
to, che l'obbligazione solidale andasse sosti-
tuita con un tipo di obbligazione di natur a
diversa . .Ma per quel che riguarda l'estin-
zione dell'obbligazione per omessa contesta-
zione o notificazione, anche qui vi è un pro-
blema aperto : si configura un 'obbligazione
solidale, mentre al contrario sembrava pi ù
giusto -che si fosse prevista una sorta di re-
missione a favore di uno dei condebitori . Co-
munque è certo che diamo una soluzione d i
diritto che non mi pare la più aderente al no-
stro stesso sistema .

L'attribuzione al sindaco della competen-
za – prevista dall 'articolo 8 – indubbiamente
pone problemi seri sul piano dell'attrezzatur a
dei servizi comunali . Pensiamo a comuni ch e
non dispongono di una polizia municipale ef-
ficiente .

Di fronte ai problemi di un accertamento ,
di un verbale, di fronte al problema di an-
dare alla ricerca di responsabilità ne nasco -
no molti altri, e considerevoli, tenuto cont o
poi che le loro competenze si estendono infi-
nitamente perché siamo in materia contrav-
venzionale il cui limite massimo arriva all e
200 mila lire (non siamo più alle piccole con-
travvenzioni dì un tempo) .

Ma sempre in relazione all'articolo 8 è ne-
cessario quanto meno chiarire se le contrav-
venzioni che discendono da ineseguite ordi-
nanze debbano esser comprese nella depena-
lizzazione o meno . Così per quelle contrav-
venzioni che discendono da leggi formali e
che rientrano nella competenza del sindaco .

Per quanto riguarda poi l'articolo 9, che
ci sembra il più importante, facciamo nostr e
le osservazioni che ho avuto modo di espor -
re nelle considerazioni di carattere general e
e che sono quelle appunto dell 'assenza di ga-
ranzia in questo contraddittorio nella fase
amministrativa. Né ci possiamo considerar e
acquietati dall'affermazione : « sentiti gli in-
teressati che ne facciano richiesta » ; perché
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è evidente che in questa situazione il ricorso
al giudice civile verrà naturalmente promos-
so o da chi è abbiente e ha i mezzi o, diver-
samente, andremo a scoraggiare il ricorso
alla tutela del cittadino . Né otterremo un con-
siderevole sgravio degli uffici giudiziari i n
quanto ad essi spetteranno notevoli attribu-
zioni . L'esecuzione coatta spetterà ad essi .
L ' ingiunzione deve essere resa esecutiva da l
pretore .

Concludendo, dobbiamo dirci seriament e
preoccupati per le conseguenze che da que-
sta procedura e da questa minorata difesa ,
discenderanno. Infatti va rilevato come que-
ste infrazioni aprano la strada spesso ad azio-
ni di responsabilità civile di considerevol e
portata . Né si è almeno voluto prevedere i l
ricorso al gratuito patrocinio in via breve, i l
che era realizzabile, modificando l'istituto ,
nel contesto di questa stessa legge .

Tutte queste considerazioni che abbiam o
avuto modo di svolgere sono tali da non con -
sentirci di guardare con favore a questo prov-
vedimento. Noi torniamo a dire che se il prov-
vedimento è partito da un presupposto giu-
stissimo che contiene un principio che rap-
presenta un passo di qualità rispetto ad altr e
scelte di politica giudiziaria, è certo però che
la sua strumentazione, gli organi che sceglie
e le procedure cui si affida costituiscono un
mezzo per cui il rimedio può condurre a mal i
peggiori di quelli che si voleva riparare . Que-
sto è il problema che noi solleviamo .

Tutto ciò nasce dal fatto che non si è af-
frontato il problema della scelta di fondo ch e
questa mattina ponevamo, e che è quello dell a
istituzione di una giudicatura di pace . Po-
tremmo essere petulanti su questo tema, si-
gnor ministro, ma è certo che solo con l'isti-
tuzione di questo giudice noi usciamo fuor i
da queste preoccupazioni .

Avremmo potuto, a nostro parere, avere
l ' opportunità di uscire fuori da questo stato
di disagio affrontando apertamente il dibat-
tito sulla creazione di questo giudice . Ell a
stesso ci ha fatto presente che il problema è
all 'attenzione del Governo e sua . Mi pare co-
munque che sia tempo di rompere gli indug i
e di non porci nelle condizioni di andare a d
incidere in una materia che è di sua stretta
competenza e di creare naturalmente o dell e
mostruosità o comunque delle procedure
estremamente defatiganti quando al contra-
rio saremmo potuti andare ad una depenaliz-
zazione che si concilii con l ' istituzione del su o
organo naturale .

Questo è il senso, questi i motivi che ispi-
rano la nostra sfiducia nei confronti del pre-

sente provvedimento e che riteniamo non sia -
no solo nostri, ma largamente condivisi anch e
se accettati obtorto collo di fronte alla logica
di un provvedimento di Governo . (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Dell'Andro . Ne ha facoltà .

DELL ' ANDRO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro, desidero in-
nanzi tutto ricordare a me stesso che quest o
disegno di legge è stato a lungo discusso dal -
la competente Commissione giustizia ed è
stato approvato qualche tempo fa . Viene ogg i
in aula ed è bene che qui se ne sottolinei l a
importanza.

Ho sentito da taluno l'obiezione che i n
questo provvedimento manca, nel fondo, l a
scelta di una politica giudiziaria . A nostro
avviso, possiamo dire che sia questa l'obie-
zione più seria . Si obietta che è un provvedi -
mento importante quanto si voglia, ma man-
ca di un fondo politico, manca di una base ,
di una sostanza politica, di una scelta giudi-
ziaria. Si dice, insomma : non avete scelto
l'organo (il giudice di pace), non avete co-
munque manifestato la vostra volontà in rela-
zione all'applicazione giudiziaria dei princi-
pi qui sostenuti .

A me pare che si debba subito risponder e
nel senso che una politica giudiziaria presup-
pone una politica penale ; e cioè che la scelt a
di cui si parla è, in definitiva, l'ultimo anel-
lo di una premessa politica di gran lunga pi ù
importante, che attiene appunto alla scelta d i
una politica penale .

Ed è questo che dobbiamo sottolineare :
questo provvedimento, nel suo fondo, nell a
sua sostanza, indica invece una decisa scelta
di politica penale . Anzitutto, dobbiamo ricor-
dare che questo provvedimento non è stato
determinato dalla finalità di snellire il lavo-
ro giudiziario . Tutt'altro, direi . Se così fosse ,
non mi sentirei di pronunciare su di esso un
giudizio favorevole . L'onorevole Galdo, nella
sua relazione di minoranza, ha rilevato ch e
il principio della riduzione delle fattispeci e
penali è in contrasto con quello dello snelli -
mento del lavoro giudiziario ; comunque ri-
leva che qui vi sono due principi in contra-
sto. Aderisce al primo, ma non condivide i l
secondo. Devo osservare a questo proposito
che I'occasione è una cosa diversa dal fine .
Nettamente diversa .

GALDO, Relatore di minoranza . Questo è
ovvio .
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DELL'ANDRO . Dico questo perché lei di-
stingue l'effetto dal fine e sostiene che noi ab-
biamo confuso l'effetto con il fine .

GALDO, Relatore di minoranza . Mi rife-
rivo alla relazione ministeriale .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Non è il fine primario, ma è un'aggiunta no n
da disprezzare .

GALDO, Relatore di minoranza. È una
conseguenza positiva, l'ho già scritto .

DELL'ANDRO . L'effetto non solo non è
da disprezzare, ma è addirittura da appro-
vare. Però, sono convinto che questo provve-
dimento sia stato occasionato da un sovrac-
carico di lavoro giudiziario ; cioè, si è preso
spunto da questo sovraccarico per rimeditare
sulla sostanza di talune fattispecie di caratte-
re penale . Naturalmente, una volta approvat o
il provvedimento – che ha il fine sul qual e
adesso torneremo – l'effetto sarà, ovviamente ,
anche quello dello snellimento dei lavoro giu-
diziario. E questo effetto è anch'esso positivo .
Non soltanto non è disprezzabile, signor mi-
nistro, ma è anzi pienamente approvabile .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Parlavo ironicamente . . .

DELL'ANDRO . Era evidente .

E allora, per chiarezza, vorrei precisare
che questo provvedimento è stato occasionato
dal sovraccarico del lavoro giudiziario . Sulla
base di questa rilevazione si è posto mente
al problema della non penalità di talune fat-
tispecie di diritto sostanziale penale e si è
avuto come fine quello di ridurre le fattispe-
cie penali. Il provvedimento, che, quindi, ha
questo primo scopo, non potrà non avere an-
che il detto effetto dello snellimento del la-
voro giudiziario .

Ma allora occupiamoci del fine principal e
del provvedimento . Dico subito che è carat-
teristica dello Stato autoritario l'aumento del -
le incriminazioni penali ; è proprio di ogn i
Stato accentratore moltiplicare le norme pe-
nali, far ricadere sotto le previsioni penal i
ipotesi che, invece, dovrebbero ricadere sotto
previsioni di altri rami dell'ordinamento giu-
ri dico .

Caratteristica dello Stato decentrato, de-
mocratico è invece la riduzione delle fatti -
specie penali . La constatazione non è nuova ;
certo è fatta, si può dire, ad ogni pié sospinto .
Ma qui dobbiamo domandarci perché lo Stat o
autoritario aumenta le incriminazioni penali .

Qualcunò ha risposto che lo Stato autoritari o
vuole invadere anche la sfera più intima del -
la personalità, vuole sottoporre a sanzione pe-
nale anche talune posizioni interne dello spi-
rito. Indubbiamente può essere anche quest a
una delle ragioni, ma a me pare che la pri-
ma causa dell 'aumento della incriminazion e
penale in sede di Stato autoritario sia da in-
dividuare nella funzione che esso assegna al -

la pena .
Lo Stato autoritario ritiene che la pen a

abbia un carattere esclusivamente retributi-
vo, che sia malum passionis propter ?nalum

actionis, cioè pensa a un diritto penale orien-
tato in una maniera che ricorda molto da vi-
cino la vendetta iniziale da cui sarebbe nata
l'attuale retributività della pena . La pena in
uno Stato democratico non ha invece una fun-
zione esclusivamente retributiva; anzi è retri-
butiva nel senso che è proporzionata al disva-
lore dell'illecito commesso, ma è preventiva ,

meglio, è rieducativa .

La nostra Costituzione detta chiarament e
che la pena tende alla rieducazione del con -
dannato . Dunque, non c'è dubbio che nel no-
stro sistema la pena ha questa finalità .

In questo Stato democratico che così con-
cepisce la pena il diritto penale non è distinto
dagli altri rami del diritto soltanto perch é

prevede sanzioni più gravi . Anzi, questo del -

la maggiore gravità della sanzione penale è
a sua volta un effetto di qualcos'altro che

dobbiamo andare a ricercare .

Non si può affermare che la sanzione pe-
nale è la più grave perché il reato è più gra-

ve. Rimarremmo infatti soltanto sul piano di
una differenziazione quantitativa che non ve-
drebbe il diritto penale come ontologicamente
diverso dagli altri rami dell'ordinamento del -

lo Stato . La sanzione penale è la più grav e
perché ha uno scopo che non ha alcun'altr a
sanzione civile o amministrativa che sia .
Anzi, tutte le dottrine che vogliono differen-
ziare la sanzione penale da quella civile e
amministrativa in base a caratteri formal i

non hanno mai raggiunto alcun risultato . I l
diritto penale è costituito da quel compless o
di norme dell'ordinamento caratterizzate d a
una finalità, quella della rieducazione del -

l'uomo. Esso non tende a una retribuzione
del fatto ed è il più vicino alla morale, se è
vero che il diritto prepara la morale .

La pena tende quindi alla rieducazione .
Perché ? Perché evidentemente il fatto che d à

occasione alla pena, il fatto cioè che condi-
ziona la pena, rivela, non soltanto per la su a
diversa natura di illiceità, una personalità
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non aperta ai valori etici . La pena ha una
funzione di rieducazione in quanto il reato
svela un soggetto non aperto ai valori etici ,
tale cioè da essere bisognevole di rieducazio-
ne. Ecco perché il reato è un fatto diverso
dagli altri illeciti ed è diverso non soltant o
perché lede un interesse dello Stato, come s i
dice, a differenza di quanto accade per gl i
altri rami del diritto (anche l'illecito ammini-
strativo, infatti, viola un interesse dello Sta-
to), ma anche perché viola un particolare in-
teresse dello Stato e svela nello stesso temp o
una personalità diseducata .

Occorre quindi stare attenti a delimitare
il campo delle incriminazioni penali, a ridur -
le cioè in termini tali che la pena possa vera -
mente funzionare in sede di rieducazione, al-
trimenti si rischia di applicare una pena per
rieducare un soggetto che non ha bisogno d i
nessuna rieducazione in quanto ha commesso
un fatto che non svela una personalità disa-
dattata ai valori etici .

Ecco la base di questo disegno di legge ,
che non può quindi essere criticato in manie-
ra, mi si consenta di dirlo, superficiale e con-
tingente, affermando che in esso manca un a
scelta di politica giudiziaria . Prima ancora
che la presa di posizione di politica giudizia-
ria, vi è in esso una presa di posizione ch e
attiene al diritto penale sostanziale. Questo
provvedimento dimostra chiaramente che i l
nostro diritto penale è orientato in senso de-
cisamente democratico in quanto si tende a
ridurre le incriminazioni penali .

Onorevole Caldo, ella afferma che la ri-
forma deve tendere a modificare il diritt o
penale sostanziale e non può limitarsi a mo-
dificare le procedure . Siamo d'accordo . Ma
questo è un provvedimento che modifica l e
procedure come conseguenza di una modific a
del diritto penale sostanziale, questo cioè è
un provvedimento di diritto penale sostanzia-
le, in quanto afferma che i fatti presi in con-
siderazione sono dal legislatore italiano rite-
nuti violatori di interessi amministrativi, m a
non di interessi penali . Come conseguenza di
questa scelta politica si ha una modificazion e
nell 'applicazione giudiziaria .

Questa è l ' importanza del disegno di leg-
ge. Esso vuole proprio accentuare l 'autono-
mia del diritto penale, vuole far sì che il di -
ritto penale non sia confuso con gli altri rami
del diritto o soltanto considerato come tutel a
di interessi più importanti rispetto a quell i
tutelati dagli altri rami del diritto, vuole cio è
considerare il diritto penale come un autono-
mo ramo dell 'ordinamento, come complesso

di norme che tende alla rieducazione di un
uomo, cosa questa che nulla ha a che veder e
con la tutela di singoli interessi . 11 condan-
nato a morte non può essere ucciso da nes-
suno. Se qualcuno lo uccidesse un istant e
prima della sua esecuzione, sarebbe o no pu-
nito ? Indubbiamente sì, perché commettereb-
be omicidio . Non si tutela il bene della vita
con questo ramo del diritto perché sarebbe un
di più : si vuole invece rieducare l'uomo. I l
bene della vita è già tutelato dall'altro ram o
e quindi semmai si tutelano le condizioni ge-
nerali dell'esperienza giuridica . Questo è i l
quid di veramente importante e nuovo di que-
sta legge .

Dopo di che devo rispondere alle osserva-
zioni di dettaglio mosse specie in questa sed e
di discussione generale . Dico subito – com e
giustamente l'ottimo relatore per la maggio-
ranza ha rilevato – che questa legge non vuo-
le essere definitiva. Si obietta che essa crea
una disarmonia nel sistema penale . Può dar-
si . Per altro mi domando come si può co-
minciare ad innovare un sistema se non de -
penalizzando talune violazioni . Non escludo
che si possa procedere alla depenalizzazione
di altri fatti .

Indubbiamente questa legge, depenaliz .
zando alcuni fatti e lasciando altri invece a l
dominio del diritto penale, crea una disar-
monia . Però occorre pure cominciare in que-
sta direzione . Anzi, il merito di questa legg e
è di aver cominciato su questa strada, d i
aver lanciato un principio che indubbiamente
sarà ripreso dal legislatore con successive in -
novazioni . .Ma non solo è un principio lan-
ciato, un principio politico importantissim o
in sede di autonomia del diritto penale, com e
abbiamo detto, ma anche in sede di applica-
zione giudiziaria . Una volta che si sarà ri-
creata l' armonia nel sistema penale attravers o
le nuove leggi innovative, indubbiamente
sarà possibile quella scelta di politica giudi-
ziaria alla quale si accenna ; scelta che dovrà
essere una conseguenza della modifica del di -
ritto penale sostanziale .

Di solito siamo abituati a vedere le ultim e
conseguenze nella giurisdizione, ma in realtà
il fenomeno sostanziale è il primo : tutti quei
problemi verranno dopo e saranno indubbia -
mente una conseguenza della scelta politica
sostanziale qui operata. Quindi il legislator e
è ben consapevole, ritengo, di non chiuder e
questo problema; è consapevole di aver sol -
tanto posto un principio innovatore importan-
tissimo che dovrà essere ripreso da nuove leg-
gi sostanziali che depenalizzeranno altri fatti
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e da una nuova legge processuale che am-
bienterà la riforma tutta del diritto penal e
sostanziale ad un autonomo diritto proces-
suale al quale noi aspiriamo .

Dunque il provvedimento ha una sostan-
za politica importantissima e contiene la più
decisa, la più chiara scelta politica . Se que-
sto provvedimento viene poi collegato ad al-
tri provvedimenti in materia, diciamo, ana-
loga, che sono stati approvati da questo ramo
del Parlamento (faccio riferimento al provve-
dimento approvato in aula questa mattina e d
alla legge Breganze approvata in sede di Com-
rnissione giustizia), dobbiamo dire che si trat-
ta di altrettanti passi verso la realizzazion e
di una decisa volontà politica. Il che dimo-
stra, a mio avviso, che non solo questo Par -
lamento non è stanco, nonostante la calura ,
ma addirittura che è all'inizio di un 'attività
e che la volontà politica della maggioranza si
sta ormai traducendo in espressioni legislati-
ve che non possono che essere ammirate da
tutto il paese . Dunque il Governo ha fatto e
sta facendo tanto in questa materia; dobbia-
mo dare atto in generale al ministro della
giustizia di quello che sta facendo ed all a
Commissione giustizia ed al suo president e
del lavoro enorme che stanno compiendo .
Dobbiamo non dimenticare cioé nella pole-
mica, pur ascoltando le critiche venute da
alcune parti, il valore dei principi che questo
Parlamento sta affermando in questa legi-
slatura .

Credo che i prossimi provvedimenti d i
politica giudiziaria, che saranno discussi e
forse approvati in sede di ripresa parlamen-
tare dopo la sospensione dei nostri lavori ,
completeranno il quadro dei provvediment i
che il Governo e la maggioranza vanno per -
seguendo .

Non credo si debba dir altro . Volevo sol -
tanto sottolineare ancora una volta – e chied o
scusa dell ' insistenza – che al fondo di quest a
legge è una volontà politica 'di scelta di diritt o
penale sostanziale . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Reggiani . Ne ha facoltà .

REGGIANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ho l'onore di esprimere il punto d i
vista del mio gruppo su questo disegno di leg-
ge. Lo farò con estrema brevità, anche perché
mi pare che al di là delle questioni di prin-
cipio, che pure evidentemente non posson o
non informare qualunque provvedimento d i
carattere legislativo il quale direttamente s i
colleghi soprattutto all'attività giudiziaria, no n
vi sia alcuno che non si renda conto del fine

particolarmente contingente e pratico che que-
sta misura di legge si prefigge .

evidente che questo provvedimento d i
legge una volta realizzato finisce con l'esser e
destinato ad inquadrarsi in una determinat a
linea di carattere giuridico e di principio, m a
è altrettanto chiaro che sarebbe piuttosto otti-
mistico ed audace dire che si parte propri o
da questo tipo di provvedimento per dare i l
via ad una coerente ed organica modifica di
tutto il nostro sistema giudiziario .

Stando quindi all'argomento debbo dire
che si può anche non condividere, almeno i n
parte, ciò che è dato di leggere nella relazion e
che accompagna il disegno di legge . Penso
anch'io che non si possa affermare che la ra-
gione fondamentale di questo disegno di legg e
vada ravvisata nel fatto che presso la pretur a
di Roma ci sia un determinato numero di
procedimenti in attesa di essere espletati, per-
ché io sono profondamente convinto che no n
sia sulla base del numero dei procedimenti
pendenti che vanno studiati i provvediment i
legislativi i quali tendano ad innovare il si-
stema vigente .

Al di là, egualmente, di un ' altra secondo
me incauta affermazione contenuta nella rela-
zione, in base alla quale il costo del processo
sarebbe tale da scoraggiare l'eventuale impu-
tato a ricorrere, ritengo vi sia a base dell a
legge un profondo motivo di carattere logico e
sistematico, motivo che si ricava agevolment e
dal primo articolo della legge stessa .

In sostanza noi abbiamo potuto constatare
tutti che con lo svilupparsi del fenomeno del -
la circolazione stradale si è creata una deter-
minata area di attività che tende a richieder e
sempre più l'intervento di organi specializ-
zati . Con il presente disegno di legge in so -
stanza si riservano alla cognizione e all a
competenza del prefetto gran parte dei reat i
che sono oggi riservati alla cognizione e alla
competenza del pretore, in quanto conness i
alla circolazione stradale e al relativo codice .

Insieme con questi reati, con l'articolo 1
del disegno di legge vengono riservati all a
competenza dell 'autorità amministrativa, cio è
alla competenza del sindaco e del president e
della provincia, i reati derivanti da infrazion i
ai regolamenti comunali e provinciali . Mi pare
che tanto l'una quanto l'altra innovazione ,
lungi dal sottrarre al cittadino la garanzi a
di un serio giudizio, assicurino ad esso u n
migliore approfondimento e una più consa-
pevole e responsabile decisione, in quanto l a
decisione sull'esistenza delle trasgressioni è
rimessa a quegli organi i quali sono normal-
mente competenti a conoscere del fenomeno .
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La circolazione stradale . infatti, nella sua fase
amministrativa, è in gran parte riservata all a
cognizione del prefetto e degli organi ad esso
sottoposti ; ed 'è altrettanto vero che la cogni-
zione del fenomeno edilizio e dei relativi re-
golamenti, così come la cognizione di cert e
particolari attività, ad esempio quella dell a
caccia, sono riservate rispettivamente al sin-
daco in fase preparatoria, in fase di applica-
zione amministrativa, e al presidente dell a
provincia .

Quindi secondo noi, al di là di una astratt a
propensione per il magistrato ordinario, que-
sto nuovo tipo di regolamento delle infrazion i
previste dall 'articolo 1 è suggerito proprio da l
desiderio di garantire una maggiore oculatez-
za ed una più stretta adesione al fenomeno
concreto, in quanto un procedimento snello ,
anche se circondato da opportune cautele, assi -
cura certamente una cognizione più ravvici-
nata e quindi meglio strutturata di quanto
non avvenisse in passato, allorché la cogni-
zione di questo complesso di infrazioni era
devoluta al magistrato ordinario .

Resta da osservare che effettivamente i l
contenuto penale di queste infrazioni era mi-
nimo, era irrisorio : starei per dire – anche s e
questa affermazione sfiora l 'assurdo – che
questi reati diventavano tali solo perché eran o
puniti con una sanzione la quale, con la sua
presenza, giustificava l 'applicazione al fatt o
della definizione di reato o delitto o contro-
versia . Ma in effetti si trattava di fatti ch e
sul piano penale erano difficilmente percepi-
bili ; così il riservare la cognizione di essi e
l ' applicazione delle relative sanzioni di carat-
tere amministrativo all 'autorità amministra-
tiva riconduce tutto il sistema sul piano d i
una logica più accettabile che non la logic a
del fatto penalmente trascurabile che divent a
reato, contravvenzione o delitto solo per effett o
della sanzione da cui viene colpito, con l a
conseguenza che la cognizione di esso vien e
affidata al magistrato penale .

E ritengo sia vero quanto affermava il col-
lega Macchiavelli, che cioè non avremo una
nroliferazione delle impugnazioni, perché – l o
sappiamo per esperienza – la ragione fonda -
mentale che determinava all'impugnazione co-
lui che veniva punito con una multa per un
delitto – in base alle nuove norme o in bas e
alle antiche, che nella coscienza popolare, nel -
la coscienza dei cittadini non esperti del di -
ritto continuano a esercitare la loro influenza ;
fosse stata iscritta oppure no l'infrazione nel
certificato penale come delitto o come contrav-
venzione – consisteva nel fatto che vi eran o
determinate conseguenze che si trascinavano

nel tempo, derivanti dal fatto che il cittadino
aveva violato una norma di carattere penale ,
o meglio, ritenuta tale perché la sanzione pre-
vista per la trasgressione parificava la tra-
sgressione stessa a un delitto o a una con-
travvenzione .

Quindi, miglioramento, secondo noi, de l
modo con cui è trattata la materia e sul pian o
logico e sul piano sistematico .

Farei alcune osservazioni anzitutto sull'ar-
ticolo 3. Esso prevede per le violazioni dell e
norme di cui all'articolo 1, lettere a) e c), cio è
per le violazioni alle norme previste dal co-
dice stradale, l'obbligazione in solido anche
del proprietario del veicolo il quale non riesc e
a provare che la circolazione del veicolo stesso
è avvenuta contro la sua volontà . Secondo me ,
ci sono due osservazioni da fare . Prima di
tutto una obiettiva difficoltà di mettere il pro-
prietario del veicolo in condizioni di dimostra -
re che la circolazione è avvenuta suo malgra-
do, il che presuppone tutto un contraddittorio
o una garanzia istruttoria che per forza d i
cose, se vogliamo mantenere il provvedimento
nei 'fini che esso si propone, in questo caso
viene a mancare .

In secondo luogo non possiamo dimenti-
care che per la quasi totalità di queste infra-
zioni c'è già una norma autonoma che puni-
sce la condotta di colui che incautamente affi-
da il veicolo a persone che poi mediante l a
circolazione violino le norme di legge . Per-
tanto, in questo caso vi sarebbe la repression e
riservata dalla legge per l'incauto affidament o
del veicolo e poi l'obbligazione sussidiaria co n
l'autore della trasgressione principale che ver-
rebbe ad aggiungersi alla sanzione prevista
proprio per l'incauto affidamento .

Un'altra osservazione da fare riguarda l'ul-
timo capoverso dell'articolo 9 il quale recita :
« L'esercizio dell'azione non sospende l'esecu-
zione forzata sui beni di coloro contro i qual i
l'ingiunzione 'è stata emessa, salvo che l'au-
torità giudiziaria ritenga di disporre la so-
spensione per gravi motivi » .

Noi siamo profondamente convinti che que-
sto provvedimento di legge dovrebbe esser e
destinato, per dimostrare la sua fondatezza ,
ad eliminare quanto più possibile i casi di im-
pugnativa. Ed allora da questa premessa dob-
biamo anche ricavare la necessaria conseguen-
za : che i casi di impugnativa sono propri o
quei casi nei quali il sanzionato amministra-
tivamente ritiene proprio di essere sottoposto
ad una decisione ingiusta . In questi casi, sta-
bilire l'obbligo di pagare perché altrimenti
l'opposizione è vana e l'esecuzione forzata fa
il suo corso, evidentemente, secondo il mio
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modesto avviso, finirebbe con lo smentire la
finalità principale del provvedimento stess o

Ultima osservazione : le prescrizioni estese
a cinque anni per il diritto di riscuotere le
somme dovute per le violazioni indicate . Non
credo che questo sia un criterio commende-
vole perché espone il cittadino alla sorpresa ,
all 'amara constatazione, allontanata nel tem-
po, di dover poi far 'fronte al pagamento d i
somme che con le spese di esecuzione finiscon o
sempre con il diventare abbastanza rilevanti ,
e non è, secondo me, neanche un indirizz o
positivo dato al funzionamento degli uffici, i
quali, proprio dall 'esistenza di questo lun-
ghissimo termine 'di prescrizione, senz'altr o
eccezionale data la natura dell'argomento a l
quale viene applicato, potrebbero ricavare u n
incentivo a non essere solerti . Nel qual caso
per altra strada verremmo ancora un avolta a
disattendere le aspettative di questo provve-
dimento, che nel suo complesso è un provve-
dimento di legge definitivo, cui andrà il voto
del nostro gruppo . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Galdo ,
relatore di minoranza .

GALDO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, dirò poche cose in aggiunta ai riliev i
che ho già avuto l'onore di presentare al Par -
lamento nella relazione di minoranza .

Devo rilevare che le riserve, che avev o
enunciate e motivate nella relazione di mino-
ranza, dai pur numerosi e autorevoli inter -
venti dei colleghi che hanno parlato in favore
del disegno di legge non hanno avuto rispo-
sta che possa indurmi a modificare il mio giu-
dizio critico .

L 'onorevole Dell'Andro si è infatti intrat-
tenuto – molto autorevolmente e molto com-
piutamente – sulle finalità della legge, sull a
opportunità di ridurre il campo delle sanzion i
penali . Concetti sui quali, nella relazione d i
minoranza, non solo mi ero dichiarato d ' ac-
cordo, ma avevo aggiunto in più che si raf-
forza proprio la funzione educativa e quind i
il senso 'democratico della legge penale limi-
tando il campo di applicazione della sanzion e
penale ai casi in cui essa è veramente ne-
cessaria .

E se l'onorevole Dell'Andro ha voluto di-
stinguere tra regimi autoritari e regimi de-
mocratici per una sottile vena polemica nei
confronti del relatore di minoranza, potre i
osservare – restando nel tema di queste no-

stalgiche e stanche polemiche sul passat o
che il legislatore democratico ha riempito la
nostra legislazione positiva di norme di carat-
tere penale, prevedendo piccole contravven-
zioni assai più numerose di quante ne avess e
previste il legislatore autoritario, e che se v'è
un precedente nella nostra legislazione posi-
tiva di « depenalizzazione » (userò anche i o
per comodità tale brutto neologismo) il prece -
dente – citato anche nella relazione dell'ono-
revole ministro e in quella dell'onorevole re -
latore per la maggioranza – si ebbe propri o
nel 1929, con la depenalizzazione delle' san-
zioni penali per le violazioni in materia tribu-
taria e fiscale .

Non 'è quindi su questo che verteva e vert e
il dissenso; e non è per dissenso su questi con-
cetti, ma proprio in virtù di questi concetti ,
proprio per ben servire questi principi, ch e
mi permetto di insistere su alcune riserve ch e
ho espresso , nella relazione di minoranza, e
desidero richiamare l'attenzione dell 'onorevo-
le ministro almeno su alcuni di quei rilievi ,
il cui fondamento mi pare risulti avvalorat o
dalla discussione che si è svolta .

Vorrei cominciare col rilevare che, ono-
revole ministro, non v'è dubbio, devo dar-
gliene atto, lei ha il dono della franchezza :
infatti qui tutti i sostenitori della legge e – m e
lo consenta – anche l'onorevole relatore per la
maggioranza (al quale voglio esprimere il mio
sincero compiacimento per il modo assai se-
rio col quale tratta tutti gli argomenti) hann o
detto che questa legge non ha per fine quell o
di diminuire le pendenze giudiziarie ; l ' ono-
revole ministro è stato invece più sincero : ha
detto che ha anche questo fine .

REALE, Ministro 'di grazia e giustizia . E
lo ripeterò.

GALDO, Relatore di minoranza. E perciò
le do atto della sua franchezza . Ma, onorevole
ministro, io dico che questo è il fine preva-
lente. E mi è facile dimostrarlo .

vero che lei non giunge a riconoscere
tanto, però questa è la verità : quello della
riduzione delle pendenze giudiziarie è il fin e
prevalente . E vorrei appunto dimostrarlo . S i
sostiene infatti che bisogna ridurre il camp o
di applicazione delle sanzioni penali per fa r
cosa democraticamente utile e meglio rispon-
dente alla natura della legge penale . Bene .
Nella nostra legislazione – lo ha affermato
anche l'onorevole Guidi, citando alcuni esem-
pi – esiste una infinita congerie di sanzion i
contravvenzionali penali . Perché non si è co-
minciato da quelle che certamente si riferi-



Atti Parlamentari

	

— 25234 —

	

Camera dei Deputati

1V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

scono a violazioni assai meno socialmente gra-
vi e pericolose, e si vuole invece cominciar e
da quelle riguardanti la circolazione stradale ?

È facile dimostrare che, per restare all'e-
sempio ricordato dall 'onorevole Guidi, tra l a
violazione commessa dal direttore di una mi-
niera che si rifiuta di farla visitare dagli or-
gani competenti (violazione penalmente pu-
nita) e la violazione commessa da chi guid a
un'automobile ad eccessiva velocità., questa
è la più immediatamente pericolosa dal punto
di vista sociale, e costituisce il sintomo di una
minore educazione sociale . E ciò affermo an-
che per riprendere un concetto dell'onorevol e
Dell 'Andro, il quale giustamente ha affermato
che il reo è il diseducato, che deve essere edu-
cato dalla sanzione penale . Certamente l'ono-
revole ministro vorrà convenire che, tra i due
tipi di violazione, la più grave è quella di ch i
si mette a correre sulla strada .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . A
mio avviso, la questione è molto discutibile .

GALDO, Relatore di minoranza . Veramen-
te pensavo che ella, onorevole ministro, non
avesse dubbi in proposito. Ad ogni modo ,
esempi di questa natura se ne potrebbero far e
molti altri . Non si riesce quindi a spiegar e
perché mai si sia voluto scegliere il camp o
delle sanzioni penali derivanti dalla violazio-
ne del codice stradale . Lo chiarisce l'onorevole
ministro, nella sua relazione, quando si rife-
risce alle statistiche giudiziarie, facendo rile-
vare che il più grande numero di processi
penali per contravvenzioni riguarda violazion i
del codice della strada e delle leggi comunal i
e provinciali . Quindi il disegno di legge h a
scelto le contravvenzioni stradali perché i l
Governo pensa, attraverso questa depenaliz-
zazione, di risolvere almeno uno (l'eccess o
delle pendenze) dei tanti aspetti funzional i
della crisi della giustizia, come nella relazion e
l ' onorevole ministro, nella sua lealtà, ha aper-
tamente dichiarato .

Ora, onorevoli colleghi, la legge ripone i l
suo fondamento nella coscienza dei cittadini :
quanto più essa è armonica tanto più ottien e
rispetto nella coscienza della collettività nazio-
nale . Una legislazione che lascia penalmente
punite violazioni meno gravi, disponendo in -
vece che siano impunite, sul piano penale ,
violazioni più gravi, indubbiamente non sor-
tirà alcun effetto pedagogico, anzi temo che
avrà effetti contrari nella coscienza dei cit-
tadini .

Non nego che la depenalizzazione poss a
cominciare, come voi dite, in via sperimen-
tale da un gruppo di norme, ma dubito che

il campo scelto sia il più idoneo . Il campo
delle sanzioni contravvenzionali previste da l
codice della strada – ne fanno testimonianza
gli atti di tutti i congressi e le affermazion i
di autorevoli giuristi e anche di illustri com-
ponenti del Parlamento : mi riferisco in mod o
particolare all 'onorevole Leone che a Stres a
ha espresso drasticamente il suo pensiero s u
questo argomento – non è certo il campo più
indicato, proprio perché si tratta di un settor e
della vita sociale che oggi dal punto di vist a
della sicurezza e dell'ordine pubblico presen-
ta gravi preoccupazioni .

Su questo spero di avere l'adesione del re -
latore per la maggioranza e anche dell'onore-
vole ministro .

Passando all'esame analitico del disegn o
di legge rileverò, onorevole ministro, una pri-
ma ingiustizia . Con l'articolo 17 del disegn o
di legge si prevede di escludere dalla depe-
nalizzazione alcune contravvenzioni stradali ,
malgrado che siano punite con la semplice
sanzione pecuniaria, e cioè senza sanzione ,
nemmeno alternativa, di carattere detentivo .
Queste contravvenzioni sono quelle comminate
dagli articoli 15, 105, 119 e 125 del vigent e
testo unico sulla circolazione stradale .

A quale ipotesi si riferiscono questi fatti
e perché sono stati discriminati ? Perché –
ricordo la discussione fatta in Commission e
di giustizia – fu rilevato che queste violazion i
per la loro natura sono la più comune causa
degli incidenti in cui si lamentano lesioni o
omicidi colposi . Infatti l'inosservanza delle
segnalazioni dei passaggi a livello, la viola-
zione delle norme sui diritti di precedenz a
agli incroci, sul carico dei veicoli e delle nor-
me di guida sulle autostrade, che sono quell e
contemplate nei predetti articoli, sono cause
frequenti di gravi incidenti automobilistici .

Ma, mi chiedo : tra la violazione delle nor-
me sul carico dei veicoli (punita dall'artico-
lo 119 dell'attuale testo unico sulla circola-
zione stradale) e l'inosservanza dei segni sull a
carreggiata (il caso di colui che, malgrado i l
segno di divieto di sorpasso dato dalla stri-
scia continua sulla carreggiata, effettua il sor-
passo) punita dall'articolo 14 con la semplice
ammenda, non è più pericolosa e più frequen-
te causa di gravi disgrazie l 'azione di chi
sorpassa, malgrado il divieto, che non quell a
di chi mette magari cinque chili in più sul
carico di un autocarro ? Questo interrogativ o
vale anche per l'articolo 17 che prevede l a
violazione delle prescrizioni degli agenti pre-
posti al traffico ; voi comprendete il rischio che
nasce dal fatto che, malgrado il segno di di-
vieto del vigile, si passi ad un incrocio : la
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violazione 'è punita con la sola ammenda e
perciò è depenalizzata con questo disegno di
legge, malgrado la sua intrinseca pericolosità .

E lo stesso si può ripetere per la violazion e
dell'articolo 40 ultimo capoverso, che riguard a
l'obbligo di portare segnali luminosi . Non ho
potuto fare un'indagine, ma credo di non dir e
cosa diversa dal vero se affermo che la mag-

gior parte degli omicidi colposi, cioè degli in-
cidenti stradali che hanno portato addirittura
alla perdita di vite umane, sia dovuta propri o
all'improvvisa presenza sulle strade di velo-
cipedi che circolavano senza le prescritte
segnalazioni luminose . 'Con questo disegno di

legge noi manteniamo la sanzione penale vers o
il povero autotrasportatore che magari ha ca-
ricato qualche chilo in più di peso sul suo
autocarro, e la togliamo nei riguardi di ch i
circola di notte sulle strade di traffico nazio-
nale con la bicicletta senza i segnali luminosi !
Peggio : noi la togliamo (articolo 42) a ch i
cammina con dispositivi di frenatura ineffi-
cienti . L'articolo 42 infatti punisce con la
semplice ammenda coloro che guidano auto-
mezzi con sistemi di frenatura inefficienti : i l
disegno di legge ritiene che per costui sia giu-
sta la sanzione soltanto amministrativa, men -
tre mantiene una sanzione di carattere penale
per l ' autotrasportatore che, come dicevo, port a
cique chili in più di carico .

Sono delle evidenti ingiustizie del disegno
di legge alle quali mi auguro si possa porre
rimedio, con un emendamento che spero vor-
rà presentare lo stesso relatore, a nome dell a
Commissione .

Perché mi sono attardato su questo primo
esame di dettaglio ? Per dimostrare l'esattez-
za 'di quanto ho affermato nella relazione d i
minoranza sul diverso metodo che bisognava
seguire per operare correttamente la « depe-
nalizzazione ». L'onorevole Macchiavelli m i
ha risposto che ci sarebbe voluto troppo tem-

po per fare nel modo da me suggerito, e che
quindi non si sarebbe mai fatto niente . Io mi
permetto di osservare che se una cosa deve
essere fatta, bisogna farla, o almeno tentare
di farla, bene, 'e che non si può accettare la
fretta come scusante delle cose che vengon o
fatte male .

Nella mia relazione affermavo che sareb-
be stato il caso di rivedere una ad una le san-
zioni da depenalizzare, anziché accettare i l
principio un po' semplicistico, o addirittur a

facilone, secondo cui tutto quello che il legi-
slatore ha previsto di punire con la semplice
ammenda viene degradato a sanzione ammi-
nistrativa, e tutto quello che invece si prevede

di punire con la pena anche detentiva rest a
un reato contravvenzionale penale .

Questo metodo semplicistico mi sembr a
non corretto, tanto più che nel corso della su a
breve esperienza la legge sulla circolazion e
stradale ha dato luogo ad alcuni rilievi, e vi
è gran parte della dottrina, e una diffusa e
autorevole pubblicistica che chiedono una re-
visione di quella legge ; ci sono persino ini-
ziative parlamentari che chiedono la revisio-
ne di quel testo, proprio perché l'esperienz a
ha dimostrato che molte infrazioni colà pre-
viste sono più pericolose e vanno più severa-
mente represse e punite, mentre per altre la
sanzione è troppo grave . Quindi noi operiamo
assai semplicisticamente su un testo che l a
esperienza ci ammoniva di rivedere : come
accade per il buon vino, il quale, centellinato
nel tempo, diventa migliore .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Questo sarebbe diventato aceto !

GALDO, Relatore di minoranza . No, può
diventare un buon vino : si tratta di depurarlo
di alcuni errori denunciati dall'esperienza .

Il disegno di legge in esame invece di far e
questa operazione, ha fatto l'operazione in-
versa, ha aggravato gli errori, perché la nuo-
va legge, senza correggere la vecchia, la pren-
de a base (con i suoi errori) per decidere ch e
sono sanzioni amministrative quelle che l a
legge esistente punisce con la sola ammenda ,
e restano sanzioni penali tutte le altre .

'Secondo rilievo di fondo . Si introduce la
depenalizzazione senza avere creato gli organi
cui deferire l'esame di queste violazioni di
carattere amministrativo .

L'onorevole ministro e il relatore per la
maggioranza hanno fatto l'elogio della depe-
nalizzazione del 1929 a proposito delle leggi
tributarie, e hanno detto che si tratta di una
esperienza positiva. Io non sono completa-
mente di quest'avviso perché ricordo che una
parte della dottrina e molta autorevole pubbli-
cistica hanno lamentato che quella legge sta-
bilisce il giudice chiamato ad applicare l e
sanzioni fosse l'intendente di finanza, cioè ch e
giudicasse lo stesso organo cui competeva l'ac-
certamento della violazione da punire . D'al-
tronde, la pratica ha dimostrato che questo
dà luogo a notevoli ingiustizie . L'intendente
di finanza – che è colui al quale la legge fa
obbligo 'di accertare, e che quindi parte da un
fiscalismo che gli è proprio e che per lui è
dovere e giustizia – diventa il giudice dell a
sanzione amministrativa . Questa non è cosa
corretta . Eppure con questo disegno di legge
viene fatto di peggio .



Atti Parlamentari

	

— 25236 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

Infatti, all 'articolo 1, lettera d), vengon o
depenalizzate le contravvenzioni alle norm e
dei regolamenti comunali e provinciali . Chi
fa i regolamenti comunali ? Il consiglio comu-
nale, di cui è espressione massima il sindaco .
Cioè, chi è il legislatore di questa norma ? I l
sindaco .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . È
un legislatore che non coincide fisicamente . . .

GALDO, Relatore di minoranza . Chi lo
dice, signor ministro ? Non sempre si tratt a
di regolamenti vecchi, può trattarsi di regola -
menti proposti e decisi dalla giunta in carica .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Può.

GALDO, Relatore di minoranza . Certo, sia-
mo nel campo delle ipotesi, ma di quelle ch e
possono accadere . Ritengo anzi che i comun i
non farebbero male ad aggiornare i loro re-
golamenti e a prevedere anche nuove sanzioni .

Ma, ecco il punto, secondo il disegno d i
legge lo stesso sindaco che fa la norma, di-
venta poi l'accertatore della violazione e il giu-
dice che commina la pena . Stiamo attenti, ono-
revoli colleghi, a decidere cose di questa na-
tura .

DELL'ANDRO . ,C'è il consiglio comunale .

GALDO, Relatore di minoranza . Il consi-
glio comunale ha le sue maggioranze ed i l
sindaco è l'espressione di esse . Lei crede ch e
sarà il sindaco di persona a fare in pratica i l
giudice ? Delegherà, molto probabilmente, ma
il delegato sarà sempre del comune, e cioè de l
legislatore, dell'esecutivo che diventa anche
giudice . C'è una confusione di poteri che no n
potete disconoscere . Questo è costituzionale o
incostituzionale ? Io non mi rifugio mai ne l
formalismo delle preoccupazioni di carattere
costituzionale ; desidero solo ragionare com e
è mio dovere, e obbedire scrupolosamente a l
mio senso del diritto, come so che voi fate
sentendo come me la necessità di fare luogo a
questi controlli nella vostra coscienza .

Perciò vi domando : nell ' interesse del co-
mune cittadino e della giustizia, voi ritenete
di fare cosa saggia disponendo che il contrav-
ventore dei regolamenti comunali deve essere
giudicato dal sindaco ?

Per quanto mi riguarda io rispondo di n o
per una triplice serie di considerazioni . La
prima l'ho già svolta : perché contrasta co i
mio modesto senso del diritto che non è quell o
aulico del professor Dell'Andro, ma è quell o
di un modesto avvocato, che ha, come ope-
ratore del diritto, una certa esperienza . Con-
trasta col mio senso del diritto il fatto che il

capo dell'organo legislativo (perché il sinda-
co è anche presidente del consiglio comunale) ,
il capo dell'organo inquisitorio (perché il sin-
daco, attraverso la guardia comunale, fa l'ac-
certamento) sia anche il giudice della contrav-
venzione. Questa unità nello stesso soggetto
di tre funzioni che in uno Stato di diritt o
sono nettamente distinte, è già cosa che m i
ripugna, e più che sufficiente a farmi respin-
gere il disegno di lègge .

La seconda considerazione è che il sindac o
è anche un uomo di partito ; è stato eletto a
quel posto dai suoi elettori, che possono di-
ventare i contravventori che poi egli deve
giudicare .

Ricordiamo, onorevoli colleghi, che il di -
segno di legge vuole depenalizzare senza cam-
biare la quantità delle sanzioni . Queste son o
nate tutte come sanzioni penali, onorevol e
Presidente, e perciò erano previste, e restan o
previste, proprio perché sanzioni penali, co n
un minimo ed un massimo della pena, e quin-
di con la necessità di un giudizio discrezio-
nale che è, come deve essere, lasciato alla co-
scienza del magistrato il quale può applicar e
il minimo o il massimo.

Volete che il sindaco al contravventore su o
elettore non faccia almeno la compiacenza di
infliggergli il minimo della pena, e al con-
travventore che non è il suo elettore o che ma-
gari è proprio il suo avversario politico, non
sia per lo meno tentato di comminargli se non
il massimo, una pena diversa dalla minima ?
Anche per questo motivo non sono assoluta -
mente tranquillo, per cui non approverà que-
sto disegno di legge, che minaccia di favorir e
quel clientelismo politico che ha tanta part e
deleteria nella crisi sostanziale dello Stato ,
e quindi della giustizia .

La terza considerazione che desidero far e
è che il sindaco è chiamato a fare un accer-
tamento che è diverso da quello dell'inten-
dente di finanza. Si dice che, con il disegno
di legge, non si introduce niente di nuovo ;
l'illecito amministrativo è infatti una cos a
che la scienza giuridica ha individuato per l o
meno da quando esiste il diritto amministra-
tivo, diremo almeno da un paio di secoli, per
opera, anche qui, di quella tale scienza giuri -
dica napoletana che ha precorso molte strade .

A parte questo mio campanilismo meridio-
nalista, dico che è vero che abbiamo da tem-
po la nozione di illecito amministrativo ; ma
di che natura è l'illecito amministrativo ? È
quasi sempre omissivo, e documentalmente
accertabile . Sicché, l'accertamento dell'ille-
cito amministrativo è facile. Infatti, l'inten-
dente di finanza che cosa deve accertare ? Se
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la tassa è stata pagata o non è stata pagata .
Cosa ben diversa dall'accertamento dell 'osser-
vanza o meno di una precedenza al quadri-
vio di una strada .

Qui per spiegare l'ampiezza e il fonda-
mento di questa mia terza considerazione, i l
discorso deve tornare per un momento al tema
di fondo.

L'onorevole Reggiani diceva poc'anzi che ,
ad esempio, le contravvenzioni sono reati sol o
perché come tali sono stati previsti dal legi-
slatore. Ma tutti i reati non sarebbero tal i
se non fossero stati previsti dal legislator e
come reati . Perfino l'omicidio in tanto è
reato in quanto è stato previsto dalla legg e
come reato. Non ci sono reati, in senso posi-
tivo, onorevole ministro, se non c'è la legg e
che li prevede e li punisce .

MERENDA. Ma c'è il diritto naturale !

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Lasciando da parte il diritto naturale, biso-
gna tener presente che vi è una coscienza giu-
ridica e una coscienza morale .

GALDO, Relatore di minoranza . Io mi in-
chino alla coscienza giuridica e alla coscien-
za morale. Però nel diritto positivo il reato
esiste solo quando il legislatore lo prevede e
lo punisce . Ora il punto è che quando il le-
gislatore si accorge di avere sbagliato pre-
vedendo che quel tale comportamento doveva
essere previsto come illecito penale, per de -
penalizzare (come malamente si dice) dev e
rivedere la norma di diritto sostanziale ch e
vuole correggere, deve rivedere le ipotesi del
fatto che vuole diversamente sanzionare, e
deve prevedere i nuovi modi di accertament o
e le diverse quantità della pena .

Ma il sistema semplicistico che voi avet e
prescelto vi ha fatto lasciare in piedi persin o
la pena, e persino il divieto di oblazione, ch e
si spiegava quando era previsto in un sistema
di legge penale, ma non si spiega nel caso
di un illecito amministrativo . Come vedete ,
onorevoli colleghi, ho diritto di dire che que-
sto disegno di legge è stato concepito un po '
frettolosamente .

	

-
È questo che dà fastidio, io penso, a chiun-

que di noi abbia un minimo di sensibilità
giuridica. L'illecito amministrativo che voi
create con il disegno di legge, disunendol o
di peso dal preesistente illecito penale, ri-
chiederà un esame anche sul dolo, perch é
le contravvenzioni penali hanno un loro gra-
do di dolo, cui corrisponde una gradazion e
fra il minimo e il massimo della pena . Aven-
do voi lasciato inalterato, per la cattiva fret-

ta, il sistema delle pene, costruito quando si
trattava di sanzioni penali, è chiaro che i l
sindaco-giudice dovrà accertare anche l'esi-
stenza del dolo per poter stabilire l 'entità
della pena. Questo giudizio in tanto era pos-
sibile in quanto eravamo nel campo dell'ille-
cito penale, e veniva compiuto dal magistrat o
ordinario . Non credo che sia corretto attri-
buirlo anche al giudice dell'illecito ammini-
strativo e perciò ancora una volta devo ripe-
tere che bisognava rivedere le disposizioni
di carattere sostanziale . 'Secondo l'onorevol e
Dell'Andro, tale revisione di diritto sostan-
ziale sarebbe avvenuta con l'articolo 1 de l
disegno di legge. Rispondo che avete solo
creduto di modificare il diritto sostanziale, m a
in verità avete soltanto dichiarato che cert e
violazioni non sono più illeciti penali, m a
amministrativi, avete invece lasciato le nor-
me immutate nella struttura, nella sostanza ,
nella forma, così come nacquero, cioè com e
illeciti penali e non come illeciti ammini-
strativi .

Questo è, a mio avviso, il processo tropp o
semplicistico e quindi non giusto che avet e
compiuto . 'Penso che il discorso dovrebb e
continuare e che la nostra meditazione, mal-
grado l'atmosfera preferiate o addirittura fe-
riale in cui questa legge è giunta in aula ,
dovrebbe essere approfondita .

Vi sono altre osservazioni da fare . Una è
stata svolta dall'onorevole Reggiani . Mentre
si dice che si vuoi fare della democrazia, to-
gliendo la sanzione penale, si fanno poi dell e
norme che aggravano il fiscalismo della pena ,
e dell'accertamento . Perché, per esempio ,
l'aumento della prescrizione a 5 anni è senza
dubbio un aggravamento .

Altra osservazione riguarda la disposizion e
che debba rispondere solidalmente il proprie-
tario dell'automobile . Onorevoli colleghi, si
capisce facilmente perché questo è stato pre-
visto dal disegno di legge. Quando questi il -
leciti erano puniti come illeciti penali, non
occorreva la solidarietà del proprietario del-
l'automezzo, perché la condanna penale, an-
che se consistita soltanto nell'ammenda, era
convertibile nella pena detentiva, e quind i
nessuno poteva sfuggire alla sanzione .

Per assicurare invece la riscossione allo
Stato dell'ammenda amministrativa è neces-
sario stabilire la solidarietà del proprietari o
dell'automezzo. Debbo avanzare i miei dub-
bi, anche di carattere costituzionale, su que-
sto punto . Prima di tutto mi pare necessario
osservare che come legislatori abbiamo il do -
vere, in un paese dove gli incidenti stradal i
(per la loro dolorosa enorme dimensione) sono



Atti Parlamentari

	

— 25238 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

cause di preoccupazione assai elevata per i l
legislatore, di pensare che un certo carattere
repressivo deve pure essere conservato all a
sanzione . (Segni di assenso del Ministro Rea -
le) . La ringrazio, onorevole ministro, di vo-
ler consentire con me . Ora, ella si renderà
perfettamente conto che chiunque guidi u n
automobile senza esserne il proprietario, s e
non vuole, la contravvenzione non la paga.

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
I1 proprietario non gli darà più la macchina .

GALDO, Relatore di 'minoranza . Non pa-
gherà la contravvenzione e troverà sempr e
qualche altro disposto a prestargli la mac-
china. Il contravventore è sicuro che non pa-
gherà, perché l'autorità che procede ha il
diritto, stabilito dalla legge, di iscrivere ipo-
teca legale sul veicolo col quale la contrav-
venzione è stata commessa . In tal modo o
nessuno consentirà più il prestito della sua
automobile, nemmeno al fratello o al più in -
timo amico, oppure potrà incorrerli ch e
l'amico, magari per una burla di cattivo gu-
sto, si metterà per due o tre ore a prendere
tutte le possibili contravvenzioni, con la con-
seguenza dell'iscrizione di tante ipoteche ch e
indurranno l'incauto proprietario a vendere
l'automobile per pagare le contravvenzioni .

Noi impediamo un mestiere che oggi s i
esercita, onorevoli colleghi, stiamo attenti :
quello del noleggio delle auto . Non ci sarà
più un noleggiatore pubblico, perché nessun o
potrà garantirsi che colui che prende a nol o
la macchina non incorra in contravvenzioni ,
che poi entro 30 giorni saranno notificate a l
proprietario . Avremo le città con le automo-
bili noleggiate in sosta vietata, perché tant o
i loro guidatori non pagano .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Vorrei farle osservare che questo succede
oggi. Infatti la maggior parte delle contrav-
venzioni non vengono contestate al guida-
tore. Si prende il numero della targa e s i
manda l'avviso al proprietario, il quale paga .

GALDO, Relatore di minoranza . Non
paga affatto, va dal pretore penale e dimo-
stra che quel giorno era impegnato altrove .
Per esempio se altri in questo momento pren-
de a Napoli una contravvenzione con la mi a
auto, e attraverso il numero di targa io ri-
sulto imputato, mi basterà provare che stav o
parlando alla Camera e non potevo trovarm i
con la mia automobile a Napoli, mi baster à
questa prova, per non essere condannato e
anche per non pagare, pure se resta ignoto
il colpevole della contravvenzione.

Nel provvedimento invece c'è una solida-
rietà automatica, a meno che il proprietari o
non provi che la macchina è stata usata con-
tro la sua volontà, che è una prova molto
difficile da fornire (una parte della giurispru-
denza la riconosce solo nel caso di una mac-
china rubata), e comunque il proprietari o
paga per colpa commessa da un altro, che
invece i npratica non paga. Si obietta, l o
so, che vi è una responsabilità civile stabi-
lita dal codice civile In forza della quale il
proprietario dell'automezzo risponde dei dan-
di provocati dalla circolazione del suo auto-
mezzo se non prova che l'automobile ha cir-
colato contro la sua volontà . Vorrei anzitutt o
rilevare che si tratta di cosa assai diversa ,
dal punto di vista della natura dell'istituto
e dal punto di vista pratico . Mentre nessu n
autista produce un danno volontariamente ,
in quanto teme di incorrere nella sanzione pe-
nale che resta prevista per i reati di danneg-
giamento doloso, e per quelli di lesioni e
omicidi anche se colposi, per quanto riguard a
invece la contravvenzione, un nemico o an-
che colui che vuol fare uno scherzo di cat-
tivo gusto, la può commettere anche volonta-
riamente, perché trattasi di un illecito am-
ministrativo senza conseguenze personali pe r
lui .

Vi è poi un'altra considerazione . Contro
la norma sulla responsabilità civile è possi-
bile tutelarsi mediante l'assicurazione del-
l'autoveicolo, ma quale società assicuratrice
vorrà tutelare i proprietari di autovetture pe r
le contravvenzioni ? Nessuna ! Credo che sia
completamente assurdo ipotizzare una simil e
soluzione. Così il proprietario dell'autovettu-
ra verrà gravato di questo ulteriore peso fi-
scale, come se fossero pochi i pesi fiscali ch e
già colpiscono gli automobilisti .

Si obietta ancora che il proprietario del -
l'autovettura ha il diritto di chiedere il rim-
borso dell'ammenda pagata a colui che è
incorso nella contravvenzione . Ma, onorevol i
colleghi, vi immaginate proprio che il pro-
prietario di un'automobile promuova un a
azione giudiziaria per ottenere un risarci-
mento, ad esempio, di 3 mila lire, andand o
incontro a spese di gran lunga superiori ?
Ecco un'altra delle contraddizioni del si-
stema .

Continuando nell'esame del disegno d i
legge, esprimo le vive riserve circa la pre-
vista esecutività immediata dei provvedimen-
ti adottati dal giudice amministrativo . A que-
sto riguardo mi auguro veramente che siano
approvati gli emendamenti che sono stati pre-
sentati . Anche un illecito amministrativo deve
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comportare sempre una sanzione, ha affer-
mato l'onorevole Dell 'Andro, facendo eco, mi
pare, a una osservazione dell'onorevole mi-
nistro; in questo modo noi scoraggiamo quel -
la litigiostà, ha aggiunto l'onorevole Macchia -
velli, che ha soltanto fini dilatori in attesa d i
eventuali amnistie . Ebbene, onorevoli colle-
ghi, non sono di questo avviso . Deploro an-
ch ' io quella litigiosità, però fra una sanzione
ingiusta e la litigiosità, non posso sacrificare
la giustizia, cioè esercitare preventivament e
la sanzione, rendendo inutile o addirittur a
impossibile al cittadino il ricorso al giudic e
per fare valere la propria innocenza .

Esaminiamo brevemente quali possibilità
questo provvedimento offre al cittadino in-
nocente, che sia stato però colpito da una
sanzione di carattere amministrativo . Secon-
do il testo del disegno di legge, il cittadin o
innocente che abbia avuto una condanna in
sede amministrativa, comminatagli dal sin-
daco o dal prefetto, deve promuovere un giu-
dizio civile di opposizione : in parole povere ,
deve consultare un avvocato civilista e soste -
nere le spese per la carta bollata, la notifica
dell'opposizione e l'iscrizione al ruolo dell a
causa. (Mi domando per inciso che cosa ac-
cadrà per gli avvocati delle avvocature co-
munali, e dell'avvocatura erariale, già obe-
rati di lavoro, i quali dovranno difendere i l
prefetto o il sindaco contro l ' opponente; mi
domando inoltre che cosa accadrà per il pre-
tore civile, il quale dovrà occuparsi, tra le
altre cose, di cui abbiamo parlato staman e
a proposito dell 'aumento dei limiti di valore ,
anche di queste cause civili) .

t; stato presentato un emendamento, al
quale do la mia adesione, che parte dalla con-
statazione che una simile situazione signific a
la preclusione di qualsiasi possibilità di ri=
corso, e corre un po' ai ripari, proponendo
che l'opposizione alla condanna venga fatt a
senza le formalità di rito, cioè senza la for-
ma della citazione, lasciando alla cancelleri a
il compito di provvedere alla notifica del ri-
corso, e che vada esente da tasse, bolli, ecc .

Onorevole ministro, comincio a nutrir e
preoccupazioni per l'erario, che intanto dovrà
pagare gli ufficiali giudiziari per notificar e
questi atti, e i dattilografi per le copie de i
ricorsi. Comunque, anche se l'opposizion e
fosse esente da tasse e bolli vari, vi sarann o
sempre tutte le altre spese di un giudizio ci -
vile, delle quali chi fa l'avvocato è a cono-
scenza .

Ma aggiungo : in questo modo anche que l
fine di togliere l'eccessivo lavoro alle preture

viene disperso . Se noi cioè agevoliamo il ri-
corso all'opposizione, allora il fine che l'ono-
revole ministro voleva raggiungere attravers o
questa legge non sì raggiunge; se noi invece
consideriamo l'opposizione un fatto di lusso ,
al quale si può ricorrere da parte di chi s i
può prendere questi « sfizi » (mi si perdoni ,
signor Presidente, il termine non perfetta-
mente e lessicalmente giusto, anche se assa i
espressivo) abbiamo posto in essere una legge
che va a danno delle categorie più povere,
e non abbiamo certamente fatto una buon a
legge .

Continuando ancora nell'esame del dise-
gno di legge, voglio dire anche io qualche
parola sul prefetto, giudice delle contravven-
zioni stradali . innanzitutto osservo che il pre-
tore è abbastanza decentrato per poter giudi-
care una contravvenzione, mentre il prefetto
risiede solamente nei capoluoghi di provin-
cia. Questo comporta che per qualsiasi con-
travvenzione si dovrà andare nel capoluogo
cli provincia . Anche questa mi sembra una
osservazione che merita di essere meditata .
L'onorevole Macchiavelli ci ha poi assicurato
che il prefetto è attrezzato per assolvere an-
che a questo ufficio . ' Invidio la competenza
dell'onorevole Macchiavelli che conosce cos ì
bene come funzionano le prefetture e come
esse possano fare anche questo ; a me risulta
però che fino ad oggi questo non Io hann o
fatto . Penso invece che ci vorrà un 'attrezza-
tura logistica, ci vorranno dei funzionari, pe r
assolvere a questo compito secondo giustizia .
Che se poi tutto questo dev'essere fato sull a
base del funzionario che vede il rapport o
della guardia comunale e della polizia stra-
dale e immediatamente commina la sanzione ,
allora dico che si può fare a meno di distur-
bare il prefetto, dando esecutorietà al ver-
bale di contravvenzione, perché in quest o
modo avremmo certamente un sistema più
spedito .

Ma se tutto questo deve comportare l a
necessità di un esame, e di sentire le parti
(si dice che i testimoni non possono essere
sentiti, e quindi non vedo come sia possibil e
organizzare la difesa), se tutto questo dovrà
comportare quell'esame per lo meno minim o
della pratica, per poter arrivare a sanzionar e
l'illecito, è evidente che la prefettura avrà
di conseguenza un carico di lavoro e la ne-
cessità di avere dei funzionari a disposizione .
Io non credo che i funzionari di prefettura
stiano senza far niente : ce ne sarà qualcuno
privilegiato, ma la maggior parte certamente
ha già molto lavoro . Sicché chi le farà queste
cose ? Ecco un'altra domanda .
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MACCHIAVELLI . Mi sono permesso d i
dire che è più facile predisporre funzionari
amministrativi che giudici ordinari .

GALDO, Relatore di minoranza . Ho ascol-
tato la sua osservazione, onorevole Macchia-
velli ; è evidente però che questo funzionario
amministrativo deve dare un giudizio . Ora
la difficoltà per creare un giudice ordinari o
non è di natura tecnica : per crearlo, occorre
non solo un uomo preparato, ma soprattutto
un uomo onesto, giusto e che abbia quel tant o
di vocazione per fare il giudice . Infatti il giu-
dice è prima di tutto un missionario, un vo-
cato, non soltanto un tecnico del diritto . Non
so quindi se le prefetture troveranno quest i
funzionari .

Molto disordinatamente, me ne accorgo ( e
dimostrando forse una passione che può sem-
brare ispirata al fatto che io appartengo al -
l'opposizione, ma che nasce invece, vorre i
assicurare l'onorevole ministro e gli onore -
voli colleghi, solo dall 'esame meditato ch e
ho sentito il dovere di fare, un esame, assa i
spassionato, ma anche assai preoccupato, d i
questo disegno di legge, e aggiungo un esa-
me che partiva dalla accettazione del prin-
cipio che questa legge vuole affermare), h o
espresso i motivi per i quali, a mio avviso ,
la legge non merita di essere approvata, nel
modo come è stata strutturata e proposta .

Mi si può dire : non basta criticare, biso-
gnerebbe anche indicare le strade . Lo diss i
in Commissione giustizia e lo ripeto brevis-
simamente qui . L'esperienza di molti paes i
ci dice che tutta la materia sulla circolazione
stradale è assai ben amministrata in quei
paesi che hanno il giudice del traffico, il qua -
le non è un giudice speciale vietato dalla Co-
stituzione (infatti la Costituzione non vieta
che siano attribuite particolari competenze
funzionali ai giudici ordinari) ma un giudic e
ordinario che ha una sua particolare compe-
tenza funzionale . Si può obiettare che no i
non disponiamo di un numero sufficiente d i
giudici . So che si sta provvedendo e che que-
sto è un problema che avrebbe richiesto un a
più lenta maturazione . Tuttavia, per quant o
attiene al traffico, questa poteva essere un a
soluzione . E poi è ben prevista la formazione
di una giustizia amministrativa, che non sol o
avrebbe potuto servire per giudicare quest i
illeciti, ma che è anche richiesta per ben pi ù
importanti compiti .

Era necessario predisporre prima gli or-
gani e poi giungere a questo provvedimento .
Si è voluto agire a questo modo e ciò ha dat o
luogo a mio avviso agli errori che mi son o
permesso di denunciare .

Attendo risposta su questi errori ; ove ess a
mancasse fin da questo momento annuncio i l
mio voto contrario .

Vorrei pregarla a questo punto, signo r
Presidente, poiché sono stati presentati alcun i
emendamenti su cui mi è parso di intravve-
dere il consenso dell'onorevole relatore (pe r
esempio sulle discriminazioni di alcune con-
travvenzioni), di consentire, se fosse possi-
bile, dopo la replica del relatore e del mi-
nistro, una brevissima sospensione perch é
sia concordato un testo sul quale si possa
giungere al più presto all'approvazione della
legge, approvazione che sia la conseguenza
di un miglioramento dal punto di vista tec-
nico del progetto .

PRESIDENTE. Onorevole Caldo, la prego
di ripropormi eventualmente questa richie-
sta dopo gli interventi del relatore per la mag-
gioranza e del ministro : non diamo infatt i
per scontato in anticipo ciò che essi diranno
e dimostriamo fiducia nella forza persuasiva
della dialettica parlamentare .

CALDO, Relatore di minoranza . Mi riser-
vo di farlo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore per la maggioranza onorevole Bre-
ganze .

BREGANZE, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, onore-
vole ministro, anch'io, come il cortese rela-
tore di minoranza si era ripromesso (anche
se poi l'amor dell'arte in lui così vivo ha in
parte tradito questo suo preannuncio), vorrei
aggiungere soltanto brevi note a quello ch e
ho cercato, sia pure inadeguatamente (lo dic o
senza velo di falsa modestia), di esprimere
nella mia relazione scritta .

E innanzitutto vorrei esprimere un grazi e
sincero a tutti coloro che sono intervenuti, si a
della maggioranza sia della minoranza, per-
ché hanno concorso, al di là delle garbate
espressioni usate nei miei riguardi, a fa r
meglio conoscere questa materia, che indub-
biamente non è agevole e il cui approfondi-
mento era appunto opportuno e conveniente .

Certo mi pare di poter rilevare come nel -
l'esaminare questa materia, ,che pure è dens a
di conseguenze e, come si .usa dire, con neo-
logismo che non sempre mi piace, di impli-
cazioni, taluni si siano lasciati prendere un
po' la mano, sopravvalutando la portata dell a
legge stessa. Se noi leggiamo spassionata -
mente il testo, vediamo infatti che, al di l à
delle sue formulazioni, il suo contenuto no n
è di così enorme ampiezza come parr&bbe .
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Esso parte da ,una premessa, su cui in so -
stanza tutti hanno concordato ; come conse-
guenza indiretta -di una certa pubblicizzazio-
ne del diritto attualmente vigente, si è stati
cioè portati, assai !di frequente oltre il neces-
sario, a configurare ipotesi contravvenzionali .
Tante volte noi pure – che spesso nella Com-
missione giustizia, per amor dell'arte, siam o
indotti ad esprimere certe osservazioni – ab-
biamo censurato così taluni altri organi che
ritenevano giusto, conveniente, opportun o
introdurre queste sanzioni per sottolineare i l
rilevo che attribuivano a dati precetti .

Ora, come la stessa relazione governativ a
ha ricordato (e qui in fondo è la sostanza del
provvedimento : ed io non voglio certo at-
teggiarmi con ciò a maestro, neppur per co-
pia, di quello che nella relazione è enunciato) ,
e pacifico che talune ipotesi previste nel -
la legge penale sono per se stesse negative ;
sono quelle che si sono chiamate, con espres-
sione latina – per quanto il latino possa es-
sere usato, permettendolo i colleghi dell a
Commissione istruzione – vetita Tizia mala ;
altre, per converso, sono negative in quant o
proibite : in quanto cioè vi è un precetto ch e
ha sanzionato la loro negatività .

TEDESCHI . Sempre usando il latino vi sa-
rebbe anche da chiedere : quis custadiet ipsos
custodes ? I prefetti, in quanto parte in causa ,
non possono fare i giudici .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Mi
pare che questo lo abbiate detto anche a pro-
posito della Cassazione . (Proteste del deputato
Tedeschi) .

BREGANZE, Relatore per la maggioranza .
Ora, dicevo, sembra conveniente che là dove
non sia proprio necessaria una sanzione pe-
nale, si veda di ridurla. In relazione proprio
a questo' principio di carattere generale, si è
previsto !qui, per una serie di casi sostanzial-
mente contenuti, di sfar luogo a quella ch e
con altro neologismo si è chiamata la « depe-
nalizzazione » . Si sono scelti due settori :
quello, per così dire, stradale – nella più larga
accezione del termine – e quello dei regola -
menti comunali e provinciali . Si è aggiunto
– e lo si è meglio chiarito nel corso della di-
scussione – che questo era un provvediment o
a carattere sperimentale : e se si è scelto par-
ticolarmente il mondo della strada, penso si a
stato perché esso, per la sua stessa natura e d
ampiezza, permetteva una certa più lata
sperimentazione; senza con ciò escludere tut-
tavia che, in prosieguo di tempo, altri settor i
(si sono indicati qui, ad esempio, il settore

della caccia, quello della pesca ed altri an-
cora) se l'esperimento sarà positivo, possano
vedere essi pure le contravvenzioni declassate
a torto amministrativo .

Si è d'altra parte escluso, anche in subiecta
materia, un gruppo di ipotesi che a titolo di-
verso meritava una diversa considerazione .
Si è cominciato così con il dire che sarann o
qui prevedibili soltanto quelle ipotesi con-
travvenzionali che siano sanzionate solo co n
l'ammenda, escludendo con ciò tutta un a
serie, notevolmente vasta e pesante, di altr e
ipotesi, punite anche con l'arresto, sia pur e
alternativamente . !Si è prevista poi una seri e
di esclusioni particolari, espresse nell'arti-
colo 17, per la gravità obiettiva o per la peri-
colosità sociale, anche se l'arresto per tal i
ipotesi non è oggi comminato. Si è ancora
previsto che là dove determinati torti, oggi
contravvenzionali, siano connessi all'accerta-
mento di reati – tipici le lesioni e l'omicidi o
colposo – non sia da attuarsi il 'procedimento
qui proposto, ma ci si rimetta al giudice pe-
nale per tutte le conseguenze processuali ch e
ciò comporta . Nel contempo (parallelamente
cioè al fatto della depenalizzazione) si è attri-
buita ad autorità amministrative . 1a decisione
in argomento : tuttavia – ed è questo un pun-
to sostanziale – con espresse previsioni di ri-
corribilità avverso i loro provvedimenti .

Di fronte a questo telaio della propost a
sono state sollevate alcune eccezioni, e anzi -
tutto di costituzionalità : sia perché si è pre-
visto di attribuire una « valutazione » all a
autorità amministrativa – sindaco, president e
della giunta provinciale, prefetto – sia per
il modo dell'opposizione da taluno ritenuto
in 'contrasto con quelle garanzie giurisdizio-
nali che devono essere tipiche per ogni ma-
teria in cui il cittadino abbia a difendersi .

In ordine alla valutazione da parte della
autorità amministrativa, mi !pare sia 'stato
detto a chiare note in Commissione che non
mancano gli esempi di attribuzione discrezio-
nale tipica all'autorità amministrativa, e ch e
non mancano neanche i precedenti per l'ap-
plicazione di sanzioni (tra un minimo e un
massimo) . Si è qui ricordata ad esempio quel -
la legge del 1929 che ha conferito all ' inten-
dente di finanza determinati poteri, in tem a
di violazione di leggi tributarie .

Ma vorrei aggiungere altri due esempi ,
che sono di frequente applicazione, e special -
mente uno : quando le giunte comunali deter-
minano le sanzioni in tema di violazione all e
norme sulle imposte di consumo, e quando i l
comandante di porto non soltanto fa gli ac-
certamenti, non soltanto determina i decreti
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penali con le relative sanzioni, ma addirit-
tura giudica anche sulla opposizione al pro-
prio decreto penale . Ebbene, pur dinanzi a
questi esempi, taluni dei quali datano da pa-
recchi anni, non mi consta che siano interve-
nuti provvedimenti declaratori di non legitti-
mità costituzionale : anzi, almeno per quanto
concerne i comandanti di porto, risulta di -
chiarata la ritualità dell'attribuzione ad ess i
di talune funzioni .

Ora, anche a parte la questione costituzio-
nale, si è rilevato che probabilmente gli or-
gani amministrativi hanno una limitata atti-
tudine a svolgere talune funzioni . Senonché,
qui mi pare che, sulla base di esperienze i n
precedenza realizzate – fra cui tipica, lo ri-
peto, quella che dianzi ricordavo e che la re-
lazione ministeriale fa presente, cioè la legge
del 1929 – non si possa negare una determi-
nata competenza a queste persone . E di fron-
te al rilievo, giusto, fondato, che guai se do-
vessero essere gli stessi accertatori che fann o
anche da giudici, mi pare rimanga l'argo-
mento che è sempre aperta (e doverosamente
e giustamente aperta) l ' opposizione alla tipic a
autorità giudiziaria. Certo, potrà raccoman-
darsi cordialmente e caldamente che, lad-
dove si tratti di violazioni di consistente am-
piezza – tipiche talune stradali – la stess a
autorità prefettizia abbia a fare ricorso, per
quanto nel caso, a persone esperte nel settore
(tra le quali mi son permesso di additare, a
titolo di esempio, l'ispettorato della motoriz-
zazione) .

Si è aggiunto essere errato il fatto che s i
preveda che i provvedimenti così emanati ab-
biano efficacia anche ai fini della sospension e
e della revoca della patente . A prima impres-
sione indubbiamente la cosa fa un certo ef-
fetto, perché, trattandosi di provvedimenti
amministrativi, potrebbe sembrare che il to-
gliere in qualche modo l'efficacia a diritt i
soggettivi, quale è quello al godimento dell a
patente, sia una contraddizione in termini as-
soluta . Sennonché, in sostanza, con ciò non
si crea nulla di nuovo in rapporto a quell o
che già oggi c'è . Già oggi le violazioni anche
amministrativamente accertate portano a que-
sta conseguenza e mi pare che sia difficilmen-
te eliminabile questo aspetto : perché, se ta-
luni torti denunciano di per sé una data pe-
ricolosità sociale (specie nel mondo automo-
bilistico), è opportuno che permangano ta-
lune sanzioni, fra cui quella della sospensione
della patente talora può essere la più efficac e
e la più valida .

Va da sé – a parte la rarità dei casi che
in base all'attuale legge potranno portare a

queste conseguenze : e forse sono ipotesi pres-
soché teoriche – va da sé che deve rima -
nere, come rimane, la garanzia che poi i l
pretore, qualora ravvisi che non sussista in
via assoluta la ragione di torto e riconosc e
cioè la mancanza di colpevolezza, abbia a re-
vocare questo provvedimento, ripristinand o
compiutamente quel diritto soggettivo di cui
anche il godimento della patente è e riman e
una espressione .

Ci si è tuttavia domandati (e chiedo scusa
se sono così rapido e sbrigativo, ma l'ora cu i
lo stesso Presidente ha fatto riferimento m i
obbliga a questa contenutezza) se sia oppor-
tuno per ragioni psicologiche che talune san-
zioni vengano depenalizzate ; si è fatto così
riferimento (e pure il congresso di Stresa d i
ciò ha largamente parlato) alla gravità di ta-
luni fenomeni del mondo stradale, e qui si
è ricordato – nel mondo dei regolamenti co-
munali e provinciali – come talune sanzioni ,
che riguardano particolarmente fenomeni de l
settore edilizio, meritino di avere una seriet à
di valutazione anche psicologica, anche pre-
ventiva . Sennonché non mi so esimere dal -
l'osservare che questi casi 'finora sono stat i
colpiti soltanto con l'ammenda : vuol dire cio è
che, in sede di politica legislativa, non si è
ritenuto che avessero un rilievo così grave ,
così pesante, così imponente, come sarebbe
stato se fossero stati colpiti con l'arresto .

Del resto, se taluni casi sono meritevoli d i
accentuazione, vi sono due vie : una è quella
che noi (come del resto io stesso ho proposto
e indicato con riferimento all'articolo 17) pre-
vediamo di sanzionare talune contravvenzion i
anche con l'arresto, sia pure in alternativa ;
oppure, come ha suggerito il collega Galdo ,
ben potrebbe prevedersi l'estensione ad altr i
casi 'dell'esclusione sancita dall'articolo 17 .
Anzi, devo dire che il principio additato dal -
l ' onorevole Galdo mi pare persuasivo : per
cui da parte mia volentieri prevederei l'esten-
sione dalle ipotesi medesime che lo stesso
articolo 17 prospetta . E poiché si parla di
provvedimenti amministrativi, mi pare non
errato quanto dice la relazione ministeriale ,
là dove osserva che la immediatezza maggiore
che essi consentono ha pure una sua efficacia ,
che non è elemento trascurabile nel quadro
generale della politica sanzionatoria .

Si dice però (e l'argomento mi tocca i n
modo particolare) che potremmo rischiare d i
mancare ad altro titolo alla costituzione o co-
munque all'opportunità della tutela del cit-
tadino, in quanto in definitiva l'opposizione
qui prevista non 'darebbe quelle garanzie che
sarebbero opportune.
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Al riguardo, lo ripeto, c 'è intanto il fatto
obiettivo che esiste un'opposizione in sed e
giudiziale . Si aggiunge però, da parte di co-
loro che non sono sodisf atti di questo metodo ,
che il ricorso al 'giudice civile darebbe in so-
stanza minori garanzie. Ma, come il collega
Reggiani osservava in Commissione, è sempr e
vero che il giudizio penale dà maggiori ga-
ranzie ? E potremmo aggiungere : è sempre
vero che il giudizio penale è meno costoso del
giudizio civile ?

Certo, questo aspetto del costo, accanto a
quello di una certa maggiore difficoltà che
una citazione e la procedura conseguente pu ò
comportare, è un aspetto degno di considera-
zione . Ed è perciò che io stesso ho ritenuto
(e in ciò hanno concordato anche vari col-
leghi componenti il Comitato) di prospettar e
un emendamento, con cui si suggerisce che ,
anziché 'far luogo al normale metodo dell a
citazione, si proceda per ricorso ; che in calce
al medesimo il pretore fissi l ' udienza di com-
parizione, segnando un termine non troppo
lungo, per accelerare possibilmente la solu-
zione della cosa ; che poi sia la medesima can-
celleria a curare le notifiche, in modo da age-
volare in quella che è talora la difficoltà d i
individuazione degli uffici notificandi e fa r
superare taluni aspetti meno agevoli che de -
terminate formalità talora possono compor-
tare .

Così, pure a diverso titolo, non vedre i
male se trovassimo il modo di ridurre an-
che il costo, specialmente per quanto ri-
guarda quella carta bollata che nei procedi -
menti penali per chi sia imputato non viene
usata .

Certo è, e lo dico senz'altro (e mi pare ch e
il fatto sia stato ricordato anche da altri ora -
tori), che non avremo più un torto penale d i
fronte al quale reagire : il che farà sì ch e
verrà indubbiamente a ridursi quello che è
l ' interesse del ricorso . E ciò dico non perché
io voglia scoraggiare la difesa o scoraggiare
la tutela della verità, ché assolutamente m i
vergognerei se una tale cosa affermassi ,
quanto – ripeto – per il principio normal e
che è nel mondo della giustizia e fra le pre-
visioni segnate anche nel codice di procedur a
civile : se devo infatti difendermi in presenza
di un torto meramente amministrativo, quel-
la che è appunto la mia spinta ad evitare ciò
che invece mi darebbe un torto penale con
relative conseguenze, è umanamente e natu-
ralmente meno pesante .

Una voce all'estrema sinistra . Ella fa il ra-
gionamento della polizia stradale .

BREGANZE, Relatore per la maggioranza .
Dicevo che io per primo ricerco per tutto
quanto si possa la verità, 'e lo faccio anche
perché mi onoro di fare anche oggi l'avvo-
cato e credo mio dovere di cercare fin che
posso di raggiungerla . Dico tuttavia che, di-
nanzi a taluni torti attenuati, capisco che
anche chi viene da me come cliente senta
molto meno la spinta di esperire un'azion e
giudiziaria che non chi, viceversa, avendo
avuto una sanzione penale, tanto più sente l a
spinta anche morale ad attuare finché possi-
bile, anche a costo di determinate spese, qual -
che tutela, anche se porta un certo costo . Que-
sta è la portata della mia modesta osserva-
zione .

Per altro aspetto sarebbe del tutto nega-
tivo se considerassimo come obiettivo prima -
rio del provvedimento il fatto di ridurre i l
lavoro giudiziario . Lo ha detto l'onorevol e
Caldo, che in fondo ha apprezzato le dichia-
razioni dell'onorevole ministro, il quale h a
affermato di volere perseguire una certa ri-
duzione del lavoro giudiziario .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Si
tratta soltanto di una conseguenza positiva
in più : mi dispiace che si insista su questo
punto .

BREGANZE, Relatore per la maggioranza .
In sostanza sono d'accordo con l'onorevol e
ministro : sarebbe un torto, un errore se, pe r
ridurre il numero delle cause in sede preto-
rile penale, negassimo giustizia o depenaliz-
zassimo fatti che non meritano di essere de-
penalizzati . Ma una volta riconosciuta la pos-
sibilità di ciò, constatare anche il vantaggio
indiretto che in sede penale il numero dell e
cause diminuisca, non credo che possa di -
spiacere ad alcuno . Ripeto, purché sia garan-
tita la sostanza della cosa : pur con quelle im-
perfezioni che hanno tutte le cose umane, e
quindi anche il mondo della giustizia, civil e
e penale .

Qualcun altro ha rilevato ancora essere in
fondo strano che una data fattispecie diventi
reato o no a seconda che vi sia o meno una
connessione con reati, e che quindi siano giu-
dicati in sede penale o civile . Mi sembra que-
sto un errore : perché anche l'articolo con
il quale si prevede la connessione, prevede
che le sanzioni per queste violazioni anch e
in sede penale rimangano quelle stesse pre-
viste in sede amministrativa .

Si è detto da ultimo che – in definitiva e
pur affrontando questi temi – ci si dimentic a
di por mente ai temi generali della giustizia .
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Sarei d'accordo se ciò fosse vero : e sarebbe
realmente una grande illusione se credessim o
che, avendo attuato una depenalizzazione, si a
pure con la conseguenza indiretta di un qual -
che alleggerimento del lavoro giudiziario ,
fosse lecito metterci il cuore in pace, lascian-
do da parte ogni altra riforma . Del resto
anch'io questa mattina, quando si è discussa
la legge sull'aumento della competenza de i
conciliatori e dei pretori, ho affermato ch e
quel provvedimento – come questo (a nostr o
avviso utili) – non sono in grado di risolvere
i temi generali della giustizia . Lo stesso di -
casi in ordine alla proposta del giudice d i
pace o dei provvedimenti di più vasta por-
tata, che, a titolo diverso e in sedi diverse ,
sono stati considerati, prospettati e suggeriti .
Sarebbe come voler gettare una cortina fumo-
gena, valersi di una scusa per non procedere
oltre nel nostro cammino .

Rimane quindi fermo questo proposito ,
che non deve rimanere soltanto nel campo
delle buone intenzioni ma che, per quanto
sta in noi, deve tradursi in realtà : pur non
nascondendomi che si tratta di un cammino
per sua natura non agevole . Per questo, m i
permetto di rivolgere una particolare racco-
mandazione all 'onorevole ministro affinché –
per quanto è in lui e in coloro che collabo-
rano alla redazione del nuovo ordinamento
giudiziario – venga fatto il possibile affinch é
questi provvedimenti giungano al più presto
alla discussione del Parlamento .

È probabile che in quella sede possa tro-
vare collocazione anche quello che taluno h a
chiamato « il giudice della strada », cioè que l
magistrato che, a somiglianza di quanto av-
viene in altri ordinamenti stranieri, abbia l a
competenza a conoscere tutta la materia civil e
e penale riguardante questo determinato set-
tore, consentendo uno svolgimento più agile
e superando taluni inconvenienti a tutti not i
(inconvenienti che nemmeno questa legge
elimina) e come sarebbe desiderabile per l a
tutela e il presidio della giustizia e dei diritti
del cittadino .

Ci si è richiamati da molte parti, anch e
in questa sede, all'insegnamento e ai suggeri-
menti dati dal Capo dello Stato in questi gior-
ni nella sua veste di presidente del Consigli o
superiore della magistratura e si è detto op-
portunamente che questo insegnamento non
deve rimanere una enunciazione ascoltata ,
bensì un proposito da tradurre in realtà . Con-
cludendo, onorevoli colleghi, vorrei propri o
che traessimo lo spunto anche da questo ri-
chiamo, per far sì che si giunga ad un im-
pegno comune in questa materia, per supe-

rare o comunque attenuare le difficoltà in cu i
il mondo della giustizia ancora oggi in Itali a
si trova . (Applausi al centro) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Informo che nelle riunion i
di stanane delle Commissioni in sede legisla-
tiva sono stati approvati i seguenti provvedi -
menti :

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

«Modifiche ed integrazioni della legge 2 3
maggio 1956, n . 498, concernente il perso-
nale del ruolo dei sorveglianti idraulici del
Ministero dei lavori pubblici » (2479), con mo-
dificazioni;

dalla II Commissione (Interni) :

« Assegnazione di lire 900 .000.000 all'Isti-
tuto centrale di statistica per fronteggiare l e
maggiori spese connesse con l'esecuzione de l
X censimento generale della popolazione e
del IV censimento generale dell'industria e
del commercio » (3270) ;

dalla IV Commissione (Giustizia) :
BREGANZE ed altri : « Disposizioni sulla no -

mina a magistrato di corte di appello » (Mo-
dificato dal Senato) (1745-B) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Esenzioni fiscali ,sui carburanti e lubri-
ficanti a favore delle scuole di pilotaggio
aereo » (3135) ;

« Istituzione, in Cagliari, di un laborato-
rio chimico compartimentale delle dogane e
imposte indirette e di una sezione saggi pres-
so la dogana internazionale di Chiasso » (Ap-
provato dalla V Commissione del Senato)
(3143) ;

« Proroga, a favore dell'U .N.I .R.E ., del -
l'abbuono sui diritti erariali accertati sull e
scommesse che hanno luogo nelle corse de i
cavalli » (3232), con modificazioni ;

« Ripianamento dei bilanci comunali e
provinciali deficitari per gli esercizi 1966 ,
1967 e 1968 » (Approvato dalla V Commissio-
ne del Senato) (3343), con l'assorbimento del-
la proposta di legge CRUCIANI e FRANCHI :

« Ripianamento dei bilanci comunali e pro-
vinciali deficitari » (2877), la quale, pertanto ,
sarà cancellata dall'ordine del giorno;

« Proroga dell'esenzione assoluta dall ' im-
posta di bollo sugli atti relativi a cessioni d i
quote dello stipendio e del salario da part e
dei dipendenti dello Stato e delle altre pub-
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bliche amministrazioni » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3280) ;

« Avanzamento degli ufficiali della guardi a
di finanza » (3254) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :
« Integrazione dell'articolo 3 della legge

14 marzo 1958, n . 251, riguardante la valu-
tazione del servizio prestato dagli ufficiali del-
la carriera direttiva dei servizi antincendi a i
fini del servizio militare di leva » (3155) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

ROMANATO ed altri : « Norme per l'as-
sunzione nel ruolo dei presidi di concorren-
ti idonei » (1129) ; LEONE RAFFAELE ed altri :
« Norme per l'assunzione nei ruoli organic i
dei presidi o capi d'istituto in possesso d i
particolari requisiti e condizioni » (1777) e
NANNINI ed altri : « Norme relative ai con -
corsi e alle nomine dei presidi nelle scuol e
secondarie di ogni ordine e grado » (2279) ,
in un testo unificato e con il titolo : « Norm e
relative all 'ammissione in ruoli organici de i
presidi e al conferimento degli incarichi d i
presidenza ad insegnanti in possesso di par-
ticolari requisiti e condizioni » (1129-1777-
2279) ;

NANNINI ed altri : « Norme interpretativ e
ed integrative della legge 13 giugno 1952 ,
n. 690, relativa al trattamento di quiescenza
e previdenza degli insegnanti elementar i
(2508), con modificazioni ;

FABBRI FRANCESCO ed altri :. « Modifica all e
norme relative ai concorsi magistrali ed al -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari » (Modificato dalla VI Commission e
del Senato) (426-B) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

BRANDI : «Modifica all'articolo 49 dell a
legge 7 febbraio 1961, n . 59, relativo alla no -
mina a cantoniere delle strade statali » (3222) ,
con modificazioni;

« Classificazione tra le opere idrauliche
di seconda categoria delle arginature lungo i l
fiume Vipacco nel tratto compreso tra la sua
confluenza con il fiume Isonzo ed il confin e
di Stato » (3201) ;

« Cancellazione dall 'elenco delle opere
idrauliche di seconda categoria di un tratto
di argine a destra del fiume Reno, in comune
di Castelmaggiore (Bologna) » (3202) ;

« Autorizzazione della spesa di lire 880
milioni per lo studio dei provvedimenti a di -
fesa della città di Venezia ed a salvaguardia
dei suoi caratteri ambientali e monumentali »

(Approvato dalla VII Commissione del Se -
nato) (3278) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

Di PIAllA ed altri : « Modifiche all'articolo
21 della legge 2 marzo 1963, n . 307, relativo a i
concorsi alla qualifica di direttore di uffici o
locale dell'amministrazione postale » (2505 )
e CANESTRARI ed altri : « Modifica dell'articolo
21 della legge 2 marzo 1963, n . 307, recante
norme sul personale degli uffici locali, agen-
zie e ricevitorie dell''amm-inistrazione po-
stale » (2662), in un testo unificato e con i l
titolo : «.Modifiche all'articolo 21 della legge
2 marzo 1963, n . 307, relativo ai concorsi alla
qualifica di direttore di ufficio locale dell'am-
ministrazione postale » (2505-2662) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Soppressione dell'Istituto nazionale per
l'esame delle invenzioni » (3085), con modi-
ficazioni .

Non approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Informo che, nella su a
riunione odierna in sede legislativa, la Com-
missione affari costituzionali ha deliberato di
non passare all'esame degli articoli della se-
guente proposta di legge, che sarà pertant o
cancellata dall'ordine del giorno :

CAIAllA ed altri : « Immissione degli im-
piegati della carriera esecutiva dichiarati ido -
nei nei concorsi riservati, nel ruolo organico
della carriera di concetto amministrativa del -
l'Amministrazione della pubblica istruzione »
(1648) .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente disegno di legge possa
essere deferito alla VIII Commissione (Istru-
zione) in sede legislativa :

« Utilizzazione negli istituti professional i
di Stato del personale insegnante e non inse-
gnante già in servizio nelle scuole e istituti
professionali marittimi gestiti dall'Ente na-
zionale per l'educazione marinara (E .N.E.
M.) » (Approvato dalla VI Commissione de l
Senato) (3341) .

Se non vi. sono Obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito") .



Atti Parlamentar,

	

— 25246 —

	

Camera dei Deputat e

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole ministro di grazia e giustizia .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, in un
certo senso (e vorrei dire anche : quale che
sia l'esito, che comunque mi auguro posi-
tivo) l'esito di questa discussione conclud e
una giornata di festa per la giustizia . Ab-
biamo potuto esaminare infatti e, per ora ,
concludere due argomenti essenziali : in
Commissione, stamani, la proposta di leg-
ge Breganze sulla nomina dei magistrati d i
corte di appello; e in aula, sempre stamani ,
la legge che aumenta la competenza dei pre-
tori e dei conciliatori . Ora ci troviamo d i
fronte ad una terza legge importante . Pos-
siamo dire, ripeto, che oggi è la giornat a
dedicata alla giustizia . Questo comporta
però il lato negativo di una certa stanchez-
za dell'Assemblea e del ministro, che sarà
una delle ragioni della mia brevità . L'altra
ragione sarà desunta dalla ampiezza dell a
discussione, per la quale ringrazio indistin-
tamente tutti gli oratori che hanno detto ,
i favorevoli e gli sfavorevoli, cose pregevoli .
Naturalmente mi sia ,consentito di apprez-
zare e ringraziare in modo speciale coloro
che hanno parlato in favore della legge, e
in particolare gli onorevoli Macchiavelli ,
Dell'Andro, oltre al relatore onorevole Bre-
ganze e all 'onorevole Reggiani perché han -
no confortato, con argomenti che ho repu-
tato qualche volta decisivi quanto meno pe r
la chiarezza con cui erano esposti, la con-
vinzione che io ho dell'utintà di questa legge .

Non si tratta ora, come stamane a propo-
sito della legge sui pretori e i conciliatori, d i
dire : questa è una piccola legge, non ha con-
nessione con i nostri grandi problemi, varia -
mola e non se ne parli più . No, quella in di-
scussione è una legge importante, come h a
osservato l 'onorevole Dell'Andro, perché rap-
presenta l'inizio dell ' attuazione di un indi -
rizzo .

Quanto agli scopi di questa legge, sui qual i
si sono intrattenuti molti colleghi della mag-
gioranza e dell 'opposizione, soprattutto que-
sti ultimi, per isolare uno degli aspetti che
avevo enunciato nella relazione, credo si pos-
sa tranquillamente rinviare ciascuno dei col -
leghi alle ragioni che sono state esposte nell a
relazione governativa ed alle ragioni che son o
state riprese ed ampliate nella discussione che
ha avuto luogo in quest'aula .

Nella relazione governativa abbiam o
spiegato chiaramente le origini di questo

provvedimento (in fondo le origini sono le ra-
gioni, perché quando si va a cercare l'origi-
ne storica, l'origine spirituale, se vogliamo ,
di un provvedimento, si cercano le ragioni
del provvedimento stesso) . Ora, ]e origini e le
ragioni sono queste : la società moderna con
i suoi sviluppi, le sue implicazioni ha biso-
gno di intervenire ogni giorno di più nel re-
golamento della vita dei cittadini ponendo
limiti, proibizioni, sanzioni . Questo 'è stat o
sottolineato anche dall'onorevole Minasi, i l
quale ha ricordato le parole dell'onorevole
Zanardelli a questo proposito ; vedete, ono-
revoli colleghi, se ne cominciava a parlar e
già allora, prima che lo sviluppo dei rap-
porti sociali assumesse le proporzioni tumul-
tuose e amplissime raggiunte oggi .

Ora, quando la società ha bisogno 'di por-
re questi divieti, questi controlli, queste rego-
le di condotta, dobbiamo osservare che s e
essi fossero tutti riportati sotto la sanzion e
penale, magari, come è logico, nella forma
attenuata del reato contravvenzionale, certa-
mente avremmo due conseguenze, contro
le quali noi abbiamo voluto lottare presen-
tando questo disegno di legge .

La prima sarebbe lo schiacciamento de l
cittadino sotto questo peso enorme, questo
cumulo di sanzioni penali che hanno le con-
seguenze che tutti sappiamo . La seconda sa-
rebbe (secondaria ma pure essa esistente, non
ho alcuna ragione di tacerlo) che, se noi ri-
portassimo tutti questi divieti, tutte quest e
proibizioni, tutte queste comminatorie che l a
società ha bisogno di stabilire per lo sviluppo
dei suoi rapporti, sotto la tutela penale, avrem-
mo l'asfissia della giurisdizione penale .

Ecco dunque che queste due ragioni pos-
sono convivere, ancorché la prima, sia per
il suo valore obiettivo, sia per il suo valore
direi sintomatico, per l'indicazione di u n
indirizzo che essa dà, appaia estremament e
più importante della seconda ; comunque con
essa può convivere anche la seconda ragione ,
cioè la constatazione che un effetto benefic o
che noi ci ripromettiamo da questa legge è
di impedire che, attraverso la proliferazion e
di questi divieti, ricondotti sotto le norme pe-
nali, si aggravi – visto che già esiste – l'asfis-
sia della giurisdizione penale .

Questo è il principio ispiratore. Secondo no i
la sanzione penale deve corrispondere all e
esigenze più importanti, mentre a quelle d i
tenue rilevanza sociale deve bastare la san-
zione amministrativa . Tutto questo è stat o
ricordato da molti oratori intervenuti nell a
discussione . In particolare è stato ricordat o
dall'onorevole Macchiavelli, il quale si è
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giustamente fermato sulle conseguenze grav i
della sanzione penale, nel senso che non s i
tratta tanto della sanzione penale in sé, cioè
del fatto di dover pagare un'ammenda, m a
delle conseguenze penali che si ripercuoton o
nel tempo e che possono avere ripercussion i
assai dannose nella vita del cittadino che h a
subito queste sanzioni .

Questo principio ispiratore del disegno d i
legge non ha bisogno di essere esposto e so-
stenuto con molte parole, poiché non ho tro-
vato obiezioni a tale principio . Viceversa
ho trovato un consenso nello stesso relator e
di minoranza, sia nella sua relazione scritt a
sia nella replica. L'onorevole Galdo 'lo ha de-
finito come un proposito giusto. 'Gli opposi -
tori comunisti sono stati, vorrei dire, ancor a
più incisivi . L'onorevole Goccia ha detto un a
cosa che ho annotato : ha affermato che que-
sta legge rappresenta un salto di qualità, cio è
non è soltanto una modificazione di caratter e
quantitativo, m'a rappresenta una specie d i
salto qualitativo, perché introduce un prin-
cipio giusto e che ha una grande importanza ,
come, del resto, è stato sottolineato dall'onore-
vole Dell 'Andro .

Devo dare atto all'onorevole Breganze del -
la sua diligente relazione, come della sua re-
plica che ho apprezzato tanto più in quanto
il consenso che egli esprime è la conseguenz a
alla quale è giunto meditando e dubitando. In
questa relazione il relatore dà conto delle obie-
zioni che sono state fatte, ed io seguirò u n
po' la traccia di queste obiezioni quali eran o
state sollevate nella discussione in Commis-
sione e che sono state qui confermate .

Prima di tutto è stato sollevato un dubbi o
di natura costituzionale con il richiamo al -
l'articolo 102 della Costituzione . Si dice : voi
create una giurisdizione speciale ; non salvate
una giurisdizione speciale esistente (il che è
consentito da una disposizione transitoria) ,
ma create giurisdizioni speciali, cosa che la
Costituzione vi impedirebbe .

Vorrei obiettare che questo dubbio di ca-
rattere costituzionale si elimina alla radic e
con tre osservazioni .

La prima consiste nel fatto che qui non
si tratta di una sanzione penale, bensì d i
una sanzione amministrativa; e quindi non
si tratta di attività giurisdizionale, che è
quella alla quale si riferisce intuitivamente –
a parte la chiarezza della Iettera – l 'artico -
lo 102 della Costituzione .

La seconda è che c'è sempre una ricorri-
bilità al giudice di fronte a questa sanzion e
inflitta in sede amministrativa; e quindi pos-
siamo anche dire, a questo proposito, che c'è

un miglioramento rispetto al decreto penal e
(che rappresenta il primo atto della sanzion e
penale), perché qui c'è la possibilità previst a
dall'articolo 9 (anche se nel corso della di-
scussione è stata svilita fino al punto che è
stata giudicata inapplicabile) di farsi sentir e
dall'autorità amministrativa che deve inflig-
gere, appunto, la sanzione amministrativa .
Indipendentemente dalla seconda fase, even-
tuale, che è quella della opposizione .

La terza osservazione è quella che io pos-
so fare ancora qui tranquillamente, perché
ho avuto la « benedizione » dell'onorevol e
Guidi . 'È cioè che la degradazione di un ille-
cito penale ad illecito amministrativo è una
scelta di politica amministrativa che coinvol-
ge un giudizio di gravità del fatto al qual e
la sanzione viene applicata, può coinvolger e
anche un giudizio di opportunità che può es-
sere riferito al tempo e alla situazione, ma
non coinvolge né questioni di carattere co-
stituzionale né grosse questioni di caratter e
scientifico, di principi scientifici .

Credo che 'con queste tre osservazioni ,
anche se assai sintetiche, in considerazione
dell'ora tarda, posso pensare di aver supe-
rato questa prima obiezione di carattere co-
stituzionale, sulla cui infondatezza, del resto ,
hanno parlato molti oratori .

Né è incostituzionale – perché questa è l a
seconda eccezione di carattere costituzionale
-. la possibilità che in sede amministrativa s i
possa scegliere fra un minimo e un massimo .
Quando tale questione fu sollevata in Com-
missione, osservandosi che in questo mod o
si attribuiva all 'autorità amministrativa una
certa discrezionalità, giustamente l'onorevol e
Luoifredi, che è maestro in materia, osservò
che il carattere della discrezionalità è propri o
di ogni provvedimento amministrativo e che
quindi proprio per questo, perché siamo su l
piano amministrativo, non esiste una viola-
zione della Costituzione . Del resto, questa di-
screzionalità amministrativa si applica a ma-
terie assai più importanti e più gravi rispett o
a questa che riguarda la fissazione di una ci-
fra corrispondente all'entità dell'infrazione
che si verifica, cifra che deve essere pagat a
da colui che è incorso nell'infrazione .

Vi è poi un altro ordine di argomenti di
opposizione sui quali si è fermato soprat-
tutto l'onorevole Galdo; e si è fermato in
modo particolare nel suo intervento oral e
di poco fa, nel quale ho ammirato le su e
qualità di avvocato, perché è riuscito a l
accumulare contro questa legge tanti argo -
menti (naturalmente, non tutti potevano es-
sere di uguale pregio) da metterci quasi in
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soggezione. Comunque, il punto su cui pi ù
si è fermato è questo : come e perché abbia-
mo fatto questa scelta delle contravvenzioni .
Egli ha osservato che avremmo dovuto esa-
minare tutte le contravvenzioni (naturalmen-
te, portando al limite questo argomento), tut-
ti i tipi di contravvenzione previsti nella le-
gislazione italiana e scegliere fior da fiore ,
secondo la loro effettiva entità, secondo l a
loro effettiva gravità, per depenalizzare quel -leche ci fossero apparse meno gravi e la-
euiare penalizzate quelle alle quali avessim o
continuato ad attribuire gravità . La rispost a
di carattere generale è stata già ricordata qui ,
e del resto era indicata nella relazione . Noi
abbiamo voluto fare un provvedimento che
abbiamo chiamato esplicitamente provvedi -
mento pilota, cioè un primo passo ; abbiamo
voluto fare un provvedimento sperimentale .
Non credo che questo sia un delitto, perch é
ritengo che, in una materia simile, nella qual e
si venga fissando un principio dell'impor-
tanza che è stata sottolineata dall 'onorevole
Dell'Andro, e se ne dia una prima appli-
cazione, il procedere per esperimenti sia
piuttosto un dovere di cautela che non una
colpa del legislatore .

Che cosa abbiamo fatto, sia pure co n
quella sommarietà data appunto dal carat-
tere sperimentale del provvedimento ? Ab-
biamo scelto le contravvenzioni . Ci siamo
rivolti da una parte al codice della strada ,
dall'altra a] regolamento comunale e a quel -
la appendice del codice della strada ante
litteram che è costituita dalle norme prece -
denti . L'onorevole Caldo ha affermato che
non potevamo riferirci al codice della stra-
da, cioè a un testo che più o meno è già stat o
criticato e ha avuto un 'esperienza più o men o
negativa . Noi abbiamo scelto nel codice dell a
strada le contravvenzioni secondo la gravit à
della sanzione che il legislatore ha stabilito .
Per di più, quando abbiamo trovato delle con-
travvenzioni che, secondo noi, meritavano d i
essere eccettuate dalla depenalizzazione, ab-
biamo fatto queste eccezioni . Non è che siam o
andati alla cieca per categorie, ma abbiam o
fatto una scelta che può piacere o no, pu ò
essere perfetta e completa o imperfetta e in-
completa (a questo si riferisce la propost a
di emendamento Galdo relativa alla aggiun-
ta di due 'esclusioni nella legge) .

In proposito vorrei fare un rilievo . In
questa materia si può discutere a lungo, s i
possono esaminare una per una le ipotes i
richiamate o escluse, fare delle comparazion i
di gravità, richiamare altre leggi, come ha
fatto l'onorevole caldo, fermarsi, come han-

no fatto l'onorevole Galdo e altri oratori del -
l'opposizione prima di lui, sui regolament i
comunali edilizi, osservare che là vi sono vio-
lazioni di una certa gravità che omettiamo d i
punire penalmente, assoggettandole solo alla
sanziona amministrativa .

Vorrei osservare, senza entrare nei parti-
colari, che i divieti dei regolamenti edilizi ch e
non vengono rispettati avrebbero ben altr e
sanzioni se le autorità avessero la volontà, l e
capacità e la forza di imporre queste sanzio-
ni . Pensate agli abusi in materia edilizia, all e
altezze che non vengono rispettate ; tutto que-
sto – altro che la sanzione penale, altro ch e
l'ammenda più o meno grave! – avrebbe un a
sanzione importante e definitiva nella ridu-
zione in pristino, cioè nella demolizione dell e
costruzioni abusive. Sappiamo benissimo ch e
questo succede molto ma molto di rado . Non
si tratta però di difetto della legge, ma di in -
capacità dell'autorità amministrativa di im-
porre la legge . La minaccia per queste viola-
zioni dei regolamenti comunali sta assai pi ù
nella possibilità di applicazione di quei prov-
vedimenti che nell'ammenda che potrebbe es-
sere inflitta in sede penale e che adesso invece
sarà stabilita in sede amministrativa .

Perciò, avendo fatto questa scelta e stabi-
lito di proposito, come abbiamo detto espres-
samente nella relazione, che questa è l'appli-
cazione sperimentale di un principio che ab-
biamo voluto fissare, il rilievo che vi sono
altre contravvenzioni che meritano di essere
penalizzate non soltanto non sconsiglia l'ap-
provazione di questa legge, ma anzi incorag-
gia la prosecuzione di un esperimento che l a
realtà dovrà dimostrare se corrisponde ai fin i
che ci proponevamo oppure no .

Si è detto – è questo un argomento che è
stato sviluppato ampiamente dall 'onorevol e
Galdo ed accennato anche dagli onerovoli ora -
tori del gruppo comunista – che noi abbiam o
fatto una scelta, non per ubbidire al princi-
pio della depenalizzazione, che abbiamo vo-
luto nobilitare e portare nella sfera delle gran-
di distinzioni scientifiche dei principi soprat-
tutto attraverso le parole dell'onorevole IDel -
1'Andro, ma per ubbidire a una esigenza d i
carattere contingente, dato che le preture son o
oberate di procedimenti per contravvenzioni .

Ho già detto, e non ho difficoltà a ripeterlo ,
che anche questa è una conseguenza positiv a
che noi ci proponiamo di raggiungere attra-
verso questo provvedimento, ma non è la
sua ragione principale, quella cioè che ha de -
terminato in noi la convinzione della neces-
sità di presentarlo alle Camere. Ma vorrei dir e
che non si può disprezzare, come ho già detto
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in una interruzione ad un collega, questo ef-
fetto secondario della diminuzione del caric o
delle preture penali (e non delle sole preture
penali) .

A questo proposito mi sia consentito d i
ripetere quanto ho già detto stamattina circ a
altre citazioni che sono state fatte del discor-
so del Presidente della Repubblica . Non m i
sarei mai sognato di invocare le parole de l
Presidente della Repubblica che, rispettosis-
simo del Parlamento e della sua libertà (d i
qui l ' esigenza di essere noi ancor più rispet-
tosi della sua volontà), non avrebbe avuto
certo piacere che le sue parole fossero invo-
cate per costringere o per indurre o per con -
vincere il Parlamento a fare l'una o l'altr a
scelta . Ma quando ad ogni pié sospinto (e mi
rivolgo specialmente agli oratori del gruppo
comunista), stamattina per quanto riguarda-
va la legge sulla competenza dei pretori e de i
conciliatori, stasera per quanto riguarda l a
legge sulla depenalizzazione, viene invocat a
la parola del Presidente della Repubblica per

dire che si è contrari ad un provvedimento ,
come se si trattasse di un argomento in pi ù
a favore dell 'opposizione, mi vedo costret-
to a ricordare che proprio in quel discors o
era contenuto l'augurio, espresso nella for-
ma discreta che vuole la separazione dei po-
teri, dell'approvazione di questo disegno d i
legge e di non andare oltre nell 'abitudine d i
creare sempre nuove ipotesi contravvenziona-
li, perché questa è una delle ragioni che ac-
crescono il carico della magistratura .

'Si è poi accennato ad un altro argomen-
to che poco fa è stato ribattuto dall'onorevo-
le Breganze, quello cioè della minore effi-
cacia intinìidatrice delle sanzioni ammini-
strative . ,Si è detto che siamo in un period o
in cui tutti riconoscono la necessità di ina-
sprire le sanzioni per le infrazioni al codice
stradale in considerazione dell'elevato nu-
mero di incidenti della strada, per cui no n
sembra opportuno• diminuire in questo mod o
la gravità della sanzione e quindi la capacit à
intimidatrice della previsione legislativa .

A parte il fatto che noi, con la discri-
minazione che abbiamo introdotto tra le con-
travvenzioni che riteniamo debbano rimane-
re tali e quelle invece da depenalizzare, ab-
biano in un certo senso corrisposto a quest a
necessità di non deprimere il carattere inti-
midatorio e quindi ammonitore della legge
in quanto preveda sanzioni penali, vi è a a
tenere presente che oggi questo carattere inti-
midatorio viene meno per due ragioni che
sono state già ricordate : innanzi tutto vi è
sempre la possibilità della conciliazione, inol -

tre esiste la speranza delle amnistie, che ar-
rivano a cancellare, come è già avvenuto pe r
l'ultima amnistia, centinaia di migliaia di pro -
cessi contravvenzionali che appunto erano
stati tenuti in vita molto spesso proprio nel -
l'attesa di un provvedimento di clemenza .

Un'altra obiezione di carattere generale
riguarda le scelta dell ' autorità che deve com-
minare la sanzione . Perché, è stato detto, avet e
scelto il prefetto, il sindaco e il presidente
della giunta provinciale ? Devo dire che è stato
soltanto l'onorevole Galdo a puntualizzare l a
sua critica sulla scelta del sindaco per la ma-
teria che gli compete, mentre gli oratori del -
l'opposizione comunista hanno invece pun-
tualizzato la loro critica sulla scelta del pre-
fetto . Questo si capisce, perché l'onorevole
Galdo ha una maggiore diffidenza verso i l
sindaco .

GALDO, Relatore di minoranza . Sia ben
chiaro : verso il sindaco giudice .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Ella mi attribuisce una insinuazione che non
volevo fare . Infatti volevo dire che ella ha mo-
strato una particolare sensibilità per i peri -
coli dell'amministrazione di questa, chiamia-
mola così, applicazione di sanzioni ammini-
strative da parte del sindaco, mentre i col -
leghi comunisti l'hanno avuto nei confront i
del prefetto .

Devo dire che noi abbiamo meditato molto
sulla scelta dell'autorità alla quale deferir e
l'applicazione di questi provvedimenti ammi-
nistrativi . E se siamo arrivati al prefetto (vor-
rei rassicurare a questo proposito i colleghi
comunisti 'affermando che lo abbiamo dovuto
fare contro la resistenza del Ministero dell ' in-
terno, sicché non abbiamo voluto cedere al -
l'inclinazione di aumentare i poteri del potere
esecutivo) è perché mi pare che le prefetture
siano l'organo meglio attrezzato o meglio at-
trezzabile – come è stato dimostrato dal collega
Macchiavelli – per svolgere questa funzio-
ne; tanto più cha il prefetto in sostanza è
quello che ha già un potestà in materia di
polizia stradale e quindi dispone di una at-
trezzatura correlativa .

Quanto poi all'obiezione fatta circa l e
conseguenze gravi ire relazione alla sospen-
sione della patente, è stato qui ricordato da
vari oratori e per ultimo dall 'onorevole r~
latore che non aggiungiamo nulla allo stat o
presente della legislazione, perché tale so-
spensione, piaccia o non piaccia, per ora
almeno è possibile applicarla in sede ammi-
nistrativa .
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Si è poi fatto un altro ordine di obiezio-
ni. idonea la garanzia costituzionale che
avete scelto ? Perché avete scelto il pretor e
civile ?

Intanto vorrei fare un'osservazione pre-
liminare : non potevamo scegliere certo i l
pretore penale nel (momento in (cui opera-
vamo la depenalizzazione .

COCCIA . Ma non abbiamo detto questo .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Non dico che lo avete detto voi, però i n
Commissione c ' è stato chi lo ha detto ed i n
quella sede si è obiettato che la scelta de l
pretore penale sarebbe stata giustificata tra
l'altro per la maggiore rapidità delle su e
decisioni, anche se questa è cosa da dimo-
strare .

Comunque, noi abbiamo scelto il giudi-
ce civile . Questa potrà essere considerat a
una scelta di opportunità, sulla quale si può
discutere, ma certo non è una scelta scorret-
ta perché, benché si tratti di sanzione ammi-
nistrativa, si tratta pur sempre dell'irrogazio-
ne di un ordine di pagamento che, in un cert o
senso, incide nell'economia e quindi nei diritt i
soggettivi dell'individuo. Perciò mi pare che
sia corretto affidare questa funzione al giu-
dice civile .

Si è detto poi - ed in proposito siamo stat i
colti in contraddizione o si è cercato di coglier -
ci in contraddizione - che in questo modo no i
moltiplichiamo le liti perché portiamo davan-
ti al pretore civile tutte quelle cause che pri-
ma potevano essere più rapidamente sbriga -
te dinanzi al pretore penale . A questo propo-
sito, utilizzando due parole più o meno fe-
lici della relazione, le quali però stavano ac-
canto a molte altre e quindi dovevano essere
ridimensionate, si è detto : veli in sostanz a
affermate che non si moltiplicano le liti per-
ché il costo del processo scoraggia dal fare
ricorso al magistrato civile .

Ora, la ragione principale che è scritta
nella relazione e che solo l'ora mi sconsigli a
di leggere, ma che voi del resto ben cono-
scete, era un 'altra : noi abbiamo detto che ,
trattandosi di una sanzione civile, cioè non
di una sanzione penale, che importa tutte l e
conseguenze che qui sono state lumeggiate e
che le sono proprie, diminuisce quanto men o
l'interesse morale del cittadino a ricorrere
contro l'ordine di pagamento di una somma ,
che spesso è una piccola somma, e quind i
non abbiamo il timore di moltiplicare le liti .

C'è un ultimo argomento che è stato qu i
sollevato, quello relativo alla legittimità de l
ricorso alla responsabilità solidale del pro -

prietario della vettura . L'onorevole Galdo si
è intrattenuto a lungo su questo argomento ,
ma anche altri oratori di parte comunista -
io ho fatto anche un'interruzione - hanno af-
fermato la loro opinione che non fosse legitti-
mo far luogo alla solidarietà del proprietari o
dell'automobile . Ritengo che qui noi abbia-
mo fatto né più né meno che applicare una
norma che esiste già nel codice civile e ch e
non è stata mai criticata ; vorrei dire che
è una norma quasi connaturale al fatto della
circolazione e al fatto della introduzione d i
questo veicolo un po ' pericoloso nella vit a
di ogni giorno : la solidarietà nel danno ch e
la macchina può provocare quando il pro-
prietario non provi che la macchina abbi a
circolato contro la sua volontà, è stabilita
nell'articolo 2054 del codice civile . La nor-
ma ammette la prova liberatoria, come ho
detto, e mi pare non sia un eccesso aver-
la stabilita anche per queste sanzioni am-
ministrative .

Può darsi che finisca per esservi qual -
che proprietario che paghi innocentemente ,
ma ce ne sono, come ho dovuto osservar e
all'onorevole Galdo con la mia interruzio-
ne, anche oggi, perché la gran parte dell e
contravvenzioni non sono contestate al con-
ducente ma al proprietario ; e che ci sia la
possibilità teorica di andare dinanzi al pre-
tore e di portare i testimoni i quali provino
che quel giorno il proprietario stava in un'al -
tra città, quando ci stava, questo è un fatto ec-
cezionale sia come fatto che si verifichi si a
come volontà e possibilità di andarlo a pro -
vare dinanzi al pretore . Quindi nai non ag-
graviamo l'attuale situazione del proprieta-
rio e possiamo lasciare questa solidarietà ri-
manendo tranquilli di fronte ai dubbi ch e
sono stati sollevati .

Mi intratterrò ora brevissimamente, sen-
za entrare nei particolari, sugli emendament i
che sono stati presentati, prima di tutti su
quelli che sono stati presentati dalla Commis-
sione .

Per me va benissimo l'intitolazione degl i
articoli che mancava nel disegno di legge go-
vernativo e che è stata introdotta dalla Com-
missione . Sono anche d'accordo sull'amplia-
mento del termine di cui all ' articolo 9 . Avre i
invece qualche dubbio (che naturalmente
esprime in anticipo il mio giudizio sull'emen-
damento comunista ancora più ampio) sull a
soppressione della facoltà del pretore di so-
spendere l'esecuzione forzata solo « per grav i
motivi ». Il dubbio non mi deriva dal fatto
delle troppe sospensioni che ci sarebbero ov e
questa facoltà del pretore non fosse cdndizio-
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nata all ' esistenza di gravi motivi, ma dal fat-
to che si lascia una eccessiva e non istruit a
discrezionalità al giudice, perché se non date
al giudice un criterio di massima circa le ra-
gioni per le quali egli può stabilire la sospen-
sione, egli non ha alcuna bussola e instauria-
mo una discrezionalità assoluta . Comunque ,
il Governo si rimette alla Camera .

Approvo le modificazioni che sono state
apportate dalla Commissione agli articoli 1 0
e 16 .

Ho qualche dubbio anche sull'articolo 14 .

PRESIDENTE . Scusi, onorevole ministro ,
poiché la discussione s'i svolge sul testo della
Commissione, se ella vuole manifestare de i
dubbi, lo può fare, ma deve tener present e
che non si tratta di emendamenti al testo go-
vernativo .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . La
ringrazio dell ' avvertimento, signor Presiden-
te . Avevo del resto dichiarato che per questi
dubbi mi rimettevo all'Assemblea .

Passando ad esaminare gli emendament i
presentati, rilevo che ve ne è uno presentat o
dalla stessa Commissione ed altri proposti da i
colleghi comunisti (uno dell 'onorevole Galdo
è stato solo preannunciato, ma non è stato poi
presentato) . Circa l 'emendamento della Com-
missione, in cui si dice che l'opposizione s i
propone mediante ricorso anziché mediant e
citazione, che il pretore fissa l'udienza di com-
parizione, ecc ., non ho difficoltà ad accettarlo .
L ' emendamento è . però connesso con altr o
emendamento, Coccia ed altri, all'articolo 9 ,
inteso ad aggiungere, in fine, il seguente
comma : « Per la proposizione dell'azione ci -
vile la parte può stare in giudizio senza il mi-
nistero del difensore in deroga all'articolo 8 2
del codice di procedura civile secondo com-
ma. Il procedimento è esente d'a spese ed im-
poste e tasse di qualsiasi natura » .

Di questo nuovo comma posso accettare
solo il primo periodo . Anzi, in un certo senso ,
questo è possibile già oggi, perché l'articolo
82 prevede che, in considerazione della na-
tura e ,dell'entità della causa, la parte poss a
essere autorizzata a stare in giudizio senza
l'assistenza del difensore . Siccome questa pro -
posta comunista (limitatamente 'al primo pe-
riodo) non estenderebbe eccessivamente l'im-
pero di quella norma già esistente, posso ac-
cettarla ; ma non accetto la parte dell'emen-
damento in cui si dice che il procedimento è
esente da ogni spesa, perché la norma innan-
zi tutto sconfina nella competenza del Mini-
stero delle finanze, e inoltre involge un pro-
blema di copertura che dobbiamo esaminare .

Perché è vero – e questo potrebbe in un certo
senso rassicurarci – che l'attuale procedi -
mento penale di opposizione si fa senza anti-
cipare le spese . Ma quando il procedimento
penale si è concluso con la condanna, quest e
spese vengono messe a carico del soccomben-
te, il quale quindi attualmente, in base a l
sistema che vogliamo sostituire, paga le spe-
se; non mi pare che vi sia la possibilità d i
sottrarlo a questa conseguenza in sede civile .

Riassumendo : degli emendamenti relativi
alla procedura accetto quello della Commis-
sione, purché sia ichiaro che non vi è rinun-
zia alle spese, soprattutto alle spese di notifi-
cazione, di cancelleria, ecc ., spese che poi lo
Stato dovrebbe rimborsare a questi organi .
Accetto anche la possibilità che non vi sia il
ministero del difensore, mentre non accetto
la parte dell'emendamento comunista relativa
all'esenzione dalle spese .

Ritengo così di avere risposto su tutti i
punti, perché i due primi emendamenti al -
l'articolo 9, l'uno al terzo e l'altro al quinto
comma, presentati dagli stessi colleghi comu-
nisti, in parte sono assorbiti dalla modifica ch e
la Commissione ha introdotto nel testo gover-
nativo e per la quale mi sono rimesso alla
Camera, in parte sono da ritenersi da me re -
spinti dal momento che accetto l'emendamen-
to della Commissione .

Raccomando all 'Assemblea l'approvazion e
di questo provvedimento il quale – lo ripeto
ancora una volta – non è di immensa portata
pratica immediata, rna indica una strada sul -
la quale noi dovremo e potremo proseguire
con l'accordo e con l'impegno di tutti pe r
ovviare appunto ad uno dei fenomepi grav i
della vita moderna e per non arrivare a quel -
lo schiacciamento del cittadino sotto la norma
penale a cui ho accennato all'inizio di questa
mia esposizione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli . Il Governo accetta il testo della Com-
missione ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Sì ,
signor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti-
coli dall'1 all'8 che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivament e
in votazione.

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 1 .

Si applica la sanzione amministrativa de l
pagamento di una somma, in luogo dell'am-
menda, quando questa sola pena sia stabilita,
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per le violazioni delle norme appresso indi-
cate :

a) norme del testo unico sulla circola-
zione stradale approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n . 393, salvo quanto disposto nell'articolo 17 ;

b) norme del testo unico approvato
cori regio decreto 8 dicembre 1933, n . 1740 ,
per le parti tuttora vigenti ;

c) norme della legge 20 giugno 1935 ,
n. 1349, sui servizi di trasporto merci me-
diante autoveicoli ;

d) norme dei regolamenti comunali e
provinciali .

(È approvato) .

ART. 2 .

La somma dovuta ai sensi dell'articol o
precedente è pari all'ammontare dell'am-
menda stabilita nelle norme ivi citate .

(lì' approvato) .

ART . 3 .

Per le violazioni delle norme di cui al -
l'articolo 1, lettera a) e c) della presente
legge, il proprietario del veicolo è obbligat o
in solido con l'autore della violazione al pa-
gamento della somma da questi dovuta se
non prova che la circolazione del veicolo è
avvenuta contro la sua volontà .

Qualora le violazioni di cui all'articolo 1
lettere b) e d) della presente legge siano
commesse da persone soggette all'altrui auto-
rità, direzione o vigilanza, la persona rive-
stita dell'autorità incaricata della , direzion e
o vigilanza è tenuta in solido con l'autor e
della violazione al pagamento della somma
da questi dovuta .

(È approvato) .

ART. 4 .

L'obbligazione di pagare le somme do-
vute per le violazioni indicate nella presente
legge non si trasmettono agli eredi .

(È approvato) .

ART. 5 .

ammesso il pagamento, con effetto libe-
ratorio per tutti gli obbligati, di una somm a
in misura ridotta ai sensi dell'articolo 138 de l
testo unico approvato con decreto ,del Presi -
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 ,
per le violazioni delle norme di cui all'arti-
colo 1, lettera a), della presente legge e a i
sensi dell'articolo 107 del testo unico della

legge comunale e provinciale approvato con re-
gio decreto 3 marzo 1934, n. 383, per le vio-
lazioni indicate nell'articolo 1, lettera d), del -
la presente legge .

Per le violazioni delle norme di cui all'ar-
ticolo 1, lettere b) e c) è parimenti ammess o
il pagamento, con effetto liberatorio per tutt i
gli obbligati, da effettuarsi entro sessant a
giorni dalla notificazione dell'accertament o
della violazione, di una somma pari ad u n
terzo del massimo stabilito dalla legge oltre l e
spese di notificazione .

Non è ammesso il pagamento previsto da l
presente articolo nei casi in cui le norme so-
pra citate non consentano l'oblazione .

(È approvalo) .

ART. 6 .

Per l'accertamento delle violazioni, per l a
contestazione delle medesime, per la notifica-
zione dei relativi accertamenti e per la devo-
luzione del provento dei pagamenti, si osser-
vano, in quanto applicabili, le norme del ti-
tolo IX del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n . 393, se trattasi di violazioni delle nor-
me di cui all'articolo 1, lettera a), della pre-
sente legge e quelle degli articoli 106 e se-
guenti del testo unico approvato con regio de-
creto 3 marzo 1934, n . 383, se trattasi dell e
violazioni indicate nell'articolo 1, lettera d )
della presente legge .

'Le norme del titolo IX sopra indicato s i
osservano altresì per le violazioni delle norm e
di cui all'articolo 1, lettera c) della present e
legge relativamente all'accertamento e all a
contestazione delle medesime e alla notifica-
zione . Per queste ultime violazioni il provento
dei pagamenti è devoluto allo Stato .

Le norme del titolo IV del testo unico ap-
provato con regio decreto 8 dicembre 1933 ,
n. 1740, si osservano, in quanto applicabili ,
relativamente all'accertamento delle violazion i
delle norme di cui all'articolo 1, lettera b) del -
la presente legge, alla contestazione delle me-
desime, alla notificazione dei verbali dell'ac-
certamento e alla devoluzione del provento de i
pagamenti .

(È approvato) .

ART . 7 .

La violazione, quando sia possibile, deve
essere contestata immediatamente tanto a l
trasgressore quanto alla persona che sia ob-
bligata in solido al pagamento della somm a
dovuta ner la violazione stessa .
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Se non sia avvenuta la contestazione per-
sonale per tutte o alcuna delle persone indi-
cate nel precedente comma, gli estremi dell a
violazione debbono essere notificati agli inte-
ressati residenti in Italia entro il termine di
trenta giorni dall'accertamento .

L'obbligazione di pagare la somma dovuta
per la violazione si estingue per la persona ,
nei cui confronti sia stata omessa la notifica-
zione nel termine prescritto .

(È approvato) .

ART. 8 .

Qualora non abbia avuto luogo ovvero non
sia consentito il pagamento ai sensi dell'ar-
ticolo 5, viene presentato rapporto con la pro -
va delle eseguite contestazioni o notificazion i
al prefetto, se trattasi di violazione delle nor-
me indicate nell'articolo 1, lettere a), b) e c) ,
della presente legge, e rispettivamente, al sin-
daco o al presidente della giunta provinciale ,
se trattasi di violazione delle norme indicate
nell'articolo 1, lettera d), della presente legge .

Se ricorre l'ipotesi contemplata nell'arti-
colo 10, il rapporto è invece trasmesso all'au-
torità , giudiziaria competente per il reato . In
tal caso non è obbligatoria la notificazione
prevista dall'articolo 7, secondo comma, ma
se non sia avvenuta tale notificazione resta
salva la facoltà di pagare, prima dell'apertu-
ra del dibattimento ovvero prima del decreto
penale di condanna, una somma pari ad un
terzo del massimo stabilito dalla legge .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 9 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le autorità indicate nel comma prirn q
dell ' articolo precedente, se ritengono fondato
l'accertamento, sentiti gli interessati ove
questi ne facciano richiesta entro quindic i
giorni dalla scadenza del termine utile pe r
l'oblazione, determinano, con ordinanza mo-
tivata, la somma dovuta per la violazion e
entro i limiti, minimo e massimo, stabilit i
dalla legge e ne ingiungono il pagamento ,
insieme con le spese per le notificazioni, al -
l'autore della violazione e alle persone ch e
vi sono obbligate solidalmente .

L'ingiunzione di pagamento prefigge un
termine per il pagamento stesso, che non può
essere inferiore a trenta giorni dalla notifica-
zione. Questa si effettua con l'osservanza
delle norme richiamate nell'articolo 6 dell a
presente legge, in quanto applicabili .

L'ingiunzione costituisce titolo in form a
esecutiva .

Contro di essa gli interessati possono pro-
porre azione davanti al pretore del luogo i n
cui è stata accertata la violazione entro i l
termine prefisso per il pagamento .

L'esercizio dell'azione davanti al pretor e
non sospende l'esecuzione forzata sui beni d i
coloro contro ì quali l'ingiunzione è stata
emessa, salvo che l'autorità giudiziaria riten-
ga di disporre diversamente » .

Avverto che la Commissione ha presen-
tato un emendamento diretto ad aggiungere ,
in fine, il seguente comma :

« L'opposizione si propone mediante ri-
corso . Il pretore fissa l'udienza di compari-
zione da tenersi nei termini di 20 giorni e
dispone per la notifica del ricorso e del de-
creto da attuarsi a cura della cancelleria » .

Gli onorevoli Guidi, Coccia e De Florio
hanno proposto di sostituire il terzo comm a
con il seguente :

« L'ingiunzione non costituisce titolo i n
forma esecutiva » .

Gli stessi deputati (primo firmatario Coc-
cia) hanno proposto, al quinto comma, di So-

stituire le parole : « l'esercizio dell'azione pe-
nale non sospende l'esecuzione », con le pa-
role : « l'esercizio dell'azione sospende l 'ese-
cuzione forzata » e conseguentemente di sop-
primere le parole : « salvo che l'autorità giu-
diziaria ritenga di disporre la sospensione
per gravi motivi » ;

e, in fine, di aggiungere il seguent e
comma :

Per la proposizione dell'azione civile l a
parte può stare in giudizio senza il minister o
del difensore in deroga all'articolo 82 del
codice di procedura civile secondo comma . Il
procedimento è esente da spese ed impost e
e tasse di qualsiasi natura » .

GUIDI . Rinunzio a svolgere questi emen-
damenti .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 9 ?

BREGANZE, Relatore per la maggioran-
za. Sono contrario all'emendamento Guidi ,
perché, accogliendolo, rischieremmo di fa r
perdere ogni efficacia alla ingiunzione ch e
viene comminata . D'altra parte, permane
sempre la facoltà di opposizione alla sospen-
sione .
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Sono

	

pure

	

contrario al primo emenda - emendamento

	

aggiuntivo,

	

subordinando a
mento

	

Coccia,

	

sostitutivo al quinto comma, detto chiarimento la presentazione di un sub-
perché incoraggerebbe eccessivamente la pre - emendamento . Ha invece proposto una nuova
sentazione di ricorsi .

Per quanto riguarda l'emendamento Coc-
ca aggiuntivo di un comma, accetto il prim o
periodo . Propongo invece per il secondo pe-
riodo la seguente nuova dizione : « II proce-
dimento è esente da imposta di bollo » . Di -
fatti già oggi, in sede penale, non vi son o
imposte di bollo . Pertanto, non avremmo al-
cun aggravio attuando anche questa esclu-
sione .

Chiederei però un chiarimento : laddove
si dice che si fa luogo alla possibile rinunzi a
al difensore, lo trovo giusto se riferito al pri-
mo grado, cioè alla pretura : se ci si vuol ri-
ferire anche al tribunale, lo riterrei invec e
pericoloso per lo stesso ricorrente . Ora, se è
necessario a questo effetto, aggiungerei dop o
13 parola « giudizio », le altre « in prim o
grado » .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, ell a
ha già espresso il parere del Governo sui vari
emendamenti . Qual e il suo parere sul sub-
emendamento Breganze, modificativo del -
l'emendamento aggiuntivo Coccio ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Accetto il primo periodo dell'emendament o
Coccia. Mi rimetto alla Camera per il sub-
emendamento Breganze. Nella forma ridotta ,
la cosa è assai meno grave ; ma ho fatto pre-
sente che vi sono alcune conseguenze di ca-
rattere fiscale .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Coccia, mantiene l'emendamento Guidi ,
di cui ella è cofirmatario, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

GOCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Guidi sostitutivo del terzo comma ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, mantiene il suo emen-
damento sostitutivo al quinto comma, no n
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .
(Non è approvato) .

Onorevole Coccia, la Commissione ha chie-
sto un chiarimento sul primo periodo del suo

dizione del secondo periodo del comma ag-
giuntivo stesso .

Accetta le modifiche proposte ?

GOCCIA . Chiarisco, in risposta al relator e
per la maggioranza, che, quando ci riferia-
mo in deroga all'articolo 82 del codice di pro-
cedura civile, abbiamo presente il procedi -
mento di primo grado, a livello della pre-
tura. Non ci riferiamo assolutamente al tri-
bunale, né al secondo grado . Tanto è vero
che l'articolo 82 fa riferimento espressament e
al procedimento avanti al pretore .

Accetto la nuova formulazione data dal-
l:onorevole Breganze al secondo periodo de l
comma aggiuntivo da noi proposto, anche s e
è limitativa rispetto alla nostra, perché no i
volevamo una esenzione di latitudine pari a
quella prevista per il rito del lavoro .

PRESIDENTE . Onorevole Breganze, la
Commissione si accontenta di questo chiari -
mento che è stato dato o vuole aggiungere i n
maniera esplicita : « primo grado » ?

BREGANZE, Relatore per la maggioran-
za. Ritengo esauriente il chiarimento fornito
dall'onorevole Coccia .

PRESIDENTE . Procederemo alla votazio-
ne di questo emendamento per divisione .

Pongo in votazione il primo periodo (ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo )
dell'emendamento aggiuntivo Coccia :

« Per la proposizione dell'azione civile la
parte può stare in giudizio senza il ministero
del difensore in deroga all'articolo 82 del
codice di procedura civile secondo comma » .

(E approvato) .

Pongo in votazione la seconda parte del-
l'emendamento Coccia, accettata dalla Com-
missione e per la quale il Governo si è ri-
messo alla Camera :

Il procedimento è esente da imposta di
bollo » .

(lì' approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione, per il quale il 'Governo ha di-
chiarato di rimettersi all'Assemblea, diretto
ad aggiungere, in fine, il seguente comma :

« L'opposizione si propone mediante ri-
corso . Il pretore fissa l'udienza di compari-
zione, da tenersi nel termine di venti giorni ,
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e dispone per la notifica del ricorso e de l
decreto da attuarsi a cura della cancelleria » .

(L approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 9
risulta del seguente tenore :

« Le autorità indicate nel comma prim o
dell'articolo precedente, se ritengono fondato
l'accertamento, sentiti gli interessati ov e
questi ne facciano richiesta entro quindic i
giorni dalla scadenza del termine utile pe r
l'oblazione, determinano, con ordinanza mo-
tivata, la somma dovuta per la violazion e
entro i limiti, minimo e massimo, stabilit i
dalla legge e ne ingiungono il pagamento ,
insieme con le spese per le notificazioni, al -
l'autore della violazione e alle persone ch e
vi sono obbligate solidalmente .

L'ingiunzione di pagamento prefigge un
termine per il pagamento stesso, che non può
essere inferiore a trenta giorni dalla notifica-
zione. Questa si effettua con l'osservanza
delle norme richiamate nell'articolo 6 dell a
presente legge, in quanto applicabili .

L'ingiunzione costituisce titolo in form a
esecutiva .

Contro di essa gli interessati possono pro-
porre azione davanti al pretore del luogo i n
cui è stata accertata la violazione entro i l
termine prefisso per il pagamento .

L'esercizio dell'azione davanti al pretore
non sospende l'esecuzione forzata sui beni d i
coloro contro i quali l'ingiunzione è stat a
emessa, salvo che l'autorità giudiziaria riten-
ga di disporre diversamente .

Per la proposizione dell 'azione civile la
parte può stare in giudizio senza il ministero
del difensore in deroga all'articolo 82 del co-
dice di procedura civile secondo comma. I l
procedimento è esente da imposta di bollo .

L'opposizione si propone mediante ricor-
so . Il pretore fissa l'udienza di comparizione ,
da tenersi nel termine di venti giorni, e di-
spone per la notifica del ricorso e del decre-
to. da attuarsi a cura della cancelleria » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(£ approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 10 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Qualora l'esistenza di un reato dipenda
dall'accertamento di una violazione, non co-
stituente reato ai sensi della presente leg-
ge, e per la violazione medesima non sia
avvenuto il pagamento a norma degli arti -
coli 5 e 8, il giudice penale competente a

conoscere del reato è pure competente a de-
cidere sulla predetta violazione e ad applicare
con la sentenza di condanna la sanzione sta-
bilita dalla legge per la violazione stessa ,

Nell'ipotesi prevista dal comma prece-
dente, la persona obbligata in solido con l'au-
tore della violazione deve essere citata nel-
l'istruzione o nel giudizio penale su richiest a
del pubblico ministero . Il pretore ne dispon e
d'ufficio la citazione . Alla predetta persona ,
per la difesa dei propri interessi, spettano i
diritti e le garanzie riconosciuti all'imputato ,
esclusa la nomina del difensore d'ufficio .

Il pretore, qualora ritenga di provveder e
con decreto penale, con lo stesso decreto ap-
plica, nei confronti dei responsabili, la san-
zione stabilita dalla presente legge per la vio-
lazione .

Cessa la competenza del giudice penale i n
ordine alla violazione non costituente reat o
se il procedimento penale si chiude per estin-
zione del reato o per difetto di una condizion e
di procedibilità » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo i n

votazione .

(N' approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 11 a 16 ,
che, non essendo stati presentati emendamen-
ti, porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

Attr . 11 .

La sentenza del giudice penale, relativa -
mente al capo che al sensi dell'articolo pre-
cedente decide sulla violazione non costi-
tuente reato, è impugnabile, oltre che dal-
l'imputato e dal pubblico ministero, anch e
dalla persona, che sia stata solidament e
condannata al pagamento della somma do-
vuta per la violazione .

Avverso il decreto penale, relativamente
al capo che dichiara la responsabilità per l a
predetta violazione, può proporre opposi-
zione anche la persona indicata nel comm a
precedente .

Si osservano, in quanto applicabili, l e
disposizioni del codice di procedura penal e
concernenti l'impugnazione per i soli inte-
ressi civili .

(E approvato) .

ART. 12 .

Il diritto a riscuotere le somme, dovut e
per le violazioni indicate dalla presente legge,
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si prescrive nel termine di cinque anni da l
giorno in cui è stata commessa la violazione .

(ìs approvato) .

ART . 13 .

Salvo quanto è disposto dall'articolo 9 ,
decorso il termine prefisso per il pagamento ,
alla riscossione delle somme dovute per l e
violazioni non costituenti reato si procede ,
su richiesta dell'ente creditore, mediante ese-
cuzione forzata con l'osservanza delle nonn e
del testo unico approvato con regio decreto
14 aprile 1910, n . 639, sulla riscossione coat-
tiva delle entrate patrimoniali dello Stat o
e degli altri enti pubblici .

Se la somma è dovuta in virtù di un a
sentenza o di un decreto penale di condanna ,
ai sensi dell'articolo 10, si procede alla ri-
scossione con l'osservanza delle norme appli-
cabili per il recupero delle spese processuali .

(È approvato) .

ART. 14 .

In base all'ingiunzione di pagamento
emessa ai sensi della presente legge contro i l
proprietario di un autoveicolo, iscritto ne l
pubblico registro automobilistico, non pagata
o non impugnata entro il termine di cui al -
l'articolo 9, si può iscrivere ipoteca sull'au-
toveicolo medesimo per l'ammontare indicat o
nell'ingiunzione .

($ approvato) .

ART. 15 .

Agli effetti delle disposizioni di cui agl i
articoli 91 e 92 del testo unico approvato co n
decreto del Presidente della Repubblica 1 5
giugno 1959, n . 393, si tiene conto anche
delle violazioni non costituenti reato indicate
nell ' articolo 1, lettera a) della presente legge .

Parimenti agli effetti delle disposizion i
di cui alla legge 20 giugno 1935, n. 1349 re-
lative al ritiro della licenza di circolazione ,
si tiene conto anche delle violazioni non co-
stituenti reato indicate nell'articolo 1 let-
tera c), della presente legge .

Per le violazioni di cui ai commi prece-
denti il prefetto dispone la sospensione dell a
patente di guida o il ritiro della licenza di
circolazione, quando ne ricorrano le condi-
zioni, anche se sia avvenuto il pagament o
previsto dall'articolo 5 . Il provvedimento
di sospensione o di ritiro è revocato, qualor a
l'autorità giudiziaria, pronunziando ai sensi

degli articoli 9, 10 e 11, abbia escluso la re-
sponsabilità per la violazione .

(L approvato) .

ART . 16 .

L'autorità giudiziaria, 'in relazione ai pro -
cedimenti penali per le violazioni indicat e
nella presente legge, pendenti alla data dell a
sua entrata in vigore, emessa ove occorra l a
pronuncia di proscioglimento, dispone la tra-
smissione degli atti all'Autorità competente .

Le ammende inflitte con sentenze dive-
nute irrevocabili o con decreti divenuti ese-
cutivi alla data sopra indicata sono riscosse ,
insieme alle spese del procedimento, con
l'osservanza delle norme sull'esecuzione dell e
pene pecuniarie, ma non può aver luogo l a
conversone della ammenda in arresto per
insolvibilità del condannato . Restano salv i
i provvedimenti adottati in ordine alla pa-
tente di guida ed alla licenza di circolazione ,
a, sensi del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 giu-
gno 1959, n . 393, e della legge 20 giugno
1935, n . 1349 . Per ogni altro effetto si applic a
l'articolo 2, secondo comma del codice penale .

(t, approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 17 .

FRANZO, Segretario, legge :

« Le disposizioni della presente legge non
si applicano alle violazioni previste dagli ar-
ticoli 15, undicesimo e ultimo comma, 104 ,
penultimo comma, 105, ottavo e nono com-
ma, 119 e 125 del testo unico sulla circola-
zione stradale, approvato con decreto de l
Presidente della, Repubblica 15 giugno 1959 ,
n. 393 .

Le disposizioni della presente legge no n
si applicano altresì alla violazione previst a
dall'articolo 115, ultimo comma, del sud -
detto testo unico, qualora la sosta avveng a
fuori dei centri abitati » .

BREGANZE, Relatore per la maggioran-
za . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BREGANZE, Relatore per la maggioranza .
Il collega Galdo ha prima prospettato l'even-
tualità di poter inserire alcune altre ipotes i
fra le esclusioni dell'articolo 17 .

Poiché le osservazioni dell'onorevole Gal -
do mi sembrano meritevoli di ogni conside-
razione, le accolgo e mi onoro presentare, a
nome della .Commissione, il seguente emenda-



Atti Parlamentari

	

— 25251 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI --- SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 196 6

mento, interamente sostitutivo del primo com-
ma dell'articolo 17 :

« Le disposizioni della presente legge non
si applicano alle violazioni previste dagli arti -
coli 15, undicesimo e ultimo comma, 40, 42 ,
ultimo comma, 104 penultimo comma, 105 ,
ottavo e nono comma, 119, 125 e 132 del test o
unico sulla circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393 » .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Gover-
no su questo emendamento ?

REALE, Ministro di grazia e giustizia . I l
mio giudizio su questo emendamento non pu ò
non essere estemporaneo . Credo tuttavia che
vi sia qualche valida ragione per includere
le eccezioni cui ha fatto riferimento l'onore -
sole relatore per la maggioranza . Comunque ,
il Governo si rimette alla Camera .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento della Commissione, interamente so-
stitutivo del primo comma dell'articolo 17. I l
Governo ha dichiarato di rimettersi alla Ca-
mera .

(È approvato) .

Pongo in votazione il secondo comma .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 17 così mo-
dificato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 18, ultimo de l
disegno di legge .

FRANZO, Segretario, legge :

« La presente legge entra in vigore nel
centottantesimo giorno dalla data della su a
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana » .

COCCO ORTU . Chiedo 'di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegno
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COCCO ORTU. Il gruppo liberale voterà a
favore di questo disegno ,di legge in quanto
nel suo complesso il testo risponde alle esi-
genze effettive quali sono state prospettate dal -
l'onorevole ministro . F,a delle riserve, ovvia -
mente ormai senza alcun effettivo e concreto
risultato, per il mancato accoglimento degl
emendamenti presentati relativamente all'ar-
ticolo 9. Prevedere infatti che il provvedi -

mento dell'autorità amministrativa sia titol o
immediatamente esecutivo aggraverà i lavori
degli uffici giudiziari, in quanto comporterà .
nella maggior parte dei casi, l'inizio di att i
esecutivi anche per quei provvedimenti ch e
dovranno essere poi revocati a seguito di gra-
vami accolti e perché è previsto dal disegno
di legge il ricorso al pretore per sospendere
l'esecutività . Inoltre è misura eccessiva in un
ordinamento giuridico come quello italiano ,
che prevede che anche le sentenze emesse con
tutte le garanzie dai giudici civili, delle qual i
non sia stata espressamente disposta la prov-
visoria esecuzione, non siano mai immediata -
mente esecutive .

Colgo l'occasione per richiamare l'atten-
zione dell'onorevole ministro su un effetto d i
sostanziale ingiustizia che può derivare d a
questo provvedimento . Noi abbiamo depena-
lizzato norme che fino ad ora erano norme pe-
nali e relative a fatti costituenti reati ai qual i
pertanto, fino a quando non si forma in ordi-
ne ai medesimi la cosa giudicata, è possibile
applicare l'ultimo decreto ,di amnistia e d i
condono . Una volta depenalizzate queste in -
frazioni alla legge, l'amnistia e l'indulto no n
possono essere più applicati a quei casi i cu i
verbali non siano stati trasmessi al pretore
sino all'entrata in vigore di questa legge ; ma
le infrazioni commesse prima del 1° gennai o
1966 e che si prevede siano rimesse dai pre-
tori all'autorità amministrativa, potranno be-
neficiare del recente provvedimento di cle-
menza? Di contro, le infrazioni già giudicat e
e sotto gravame, potranno, nella fase tra i l
primo e il secondo grado, beneficiare di dett o
provvedimento . Possono pertanto aversi con-
seguenze di sostanziale ingiustizia, per evitare
le quali eventualmente si potrà disporre co n
un altro provvedimento . Potrebbe cioè veri-
ficarsi quanto, ad esempio, è accaduto proprio
a seguito dell'ultimo decreto di clemenza : ad
esempio per le infrazioni previste dal n . 5 del -
l'articolo 7 in materia di imposte indirette, se
gli intendenti di finanza hanno provveduto
con loro decreto, quelle stesse infrazioni non
sono amnistiabili né condonabili ; se invece gl i
intendenti di finanza hanno trasmesso gli att i
ai pretori, i quali hanno emesso un decret o
penale, quelle infrazioni sono ,amnistiabili e
condonabili, creando così situazioni ,di obiet-
tiva e grave ingiustizia .

Ecco perché, nell'esprimere l'approvazion e
del gruppo liberale al disegno di legge, dev o
segnalare all'onorevole ministro le possibil i
conseguenze di sostanziale e grave ingiustizia
della depenalizzazione poiché i colpevoli del -
le medesime violazioni di legge in alcuni casi
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potranno godere dei benefici del recente prov-
vedimento di clemenza, in altri no .

GUARRA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GU_AEin . 11 gruppo del Movimento sociale
italiano voterà contro questo provvedimento
per i motivi che sono già stati illustrati bril-
lantemente dall'onorevole Galdo nella 'sua re-
lazione di minoranza . Non neghiamo l'esi-
genza di questa modifica, cioè la necessità d i
procedere ,a quella che l'onorevole ministro h a
chiamato una innovazione profonda nella legi-
slazione italiana ; però riteniamo che il prov-
vedimento – con un brutto •analogismo chia-
mato di depenalizzazione di alcune violazion i
delle norme – non poteva essere adottato s e
non dopo la costituzione dei tribunali ammi-
nistrativi .

Dare la facoltà ai sindaci e ai president i
delle amministrazioni provinciali di diventar e
giudici di se stessi, cioè di ciò che le ammi-
nistrazioni comunali e provinciali fanno attra-
verso i propri dipendenti, ci sembra qualch e
cosa che cozza contro il sentimento di giu-
stizia e contro i principi fondamentali del no-
stro ordinamento giuridico .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 18 .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà votato 'a scrutini o
segreto in altra seduta .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Proroga dell'efficacia delle norme sull'as-
sunzione da parte dello Stato del finan-
ziamento di alcune forme di assicurazion i
sociali obbligatorie (3195) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Proroga dell'efficacia delle norme sull'assun-
zione da parte dello Stato del finanziament o
di alcune forme di assicurazioni sociali obbli-
gatorie .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
18 luglio è stata chiusa la discussione gene-
rale e hanno replicato il relatore e il ministro .

Passiamo all'unico ordine del giorno pre-
sentato. Se ne dia lettura .

BIASUTTI, Segretario, legge :

« La Camera ,
preso atto della concessione a favore del -

l'assicurazione malattia ner i coltivatori diret-

ti di un contributo straordinario di 25 miliar-
di di lire allo scopo di fronteggiare gli impegn i
assunti dalle mutue provinciali a tutto il 3 1
dicembre 1964 ;

rilevato che i motivi che determinarono
l'iniziativa di legge permangono e risultan o
anzi aggravati, per il continuo lievitare delle
spese assistenziali – impegnate nella misur a
dell'86 per cento dalla sola assistenza ospe-
daliera – e per l'aumentato ricorso della cate-
goria assistita, caratterizzata dall ' invecchia-
mento dei suoi componenti, alle prestazion i
sanitarie ;

considerato che tra il 1964 ed il 1965
l'aumento complessivo delle spese assisten-
ziali è stato del 21 per cento e che anche nel-
l'ultimo anno le Mutue coltivatori si sono tro-
vate nella impossibilità di adeguare le propri e
entrate alla crescente dinamica dei costi, es-
sendo ancora fermo nella misura fissata dalla
legge del 1954 il contributo ordinario dello
Stato ed avendo raggiunto il limite massim o
della tollerabilità l'autofinanziamento da par-
te della categoria (21 miliardi 26 milioni e
697.000 lire contro 10 miliardi 175 milioni e
400.000 lire di contributo statale) ;

considerato inoltre il recente voto espres-
so dall 'Assemblea a conclusione del dibat-
tito sulla politica agricola del mercato co-
mune, con il quale è stato impegnato il Go-
verno a " promuovere e favorire il migliora -
mento delle prestazioni previdenziali ed assi-
stenziali in favore delle categorie agricole ,
secondo la linea di politica agraria in corso
ed in armonia con la politica di programma-
zione nazionale e con i regolamenti e le deci-
sioni comunitarie " e che il programma d i
sviluppo economico sottolinea la necessità d i
azioni compensative a favore del mondo Tu-

rale " a livello di ridistribuzione del reddit o
tramite il sistema previdenziale ed, in ge-
nere, la politica di sicurezza sociale " ,

invita il Governo

nel quadro della politica di " fiscalizzazion e
degli oneri sociali " a favore dei settori
extragricoli, a prendere le iniziative neces-
sarie a rendere efficace una iniziativa legi-
slativa per adeguare il contributo ordinari o
dello Stato di cui alla lettera a) dell'arti-
colo 22 della legge 22 novembre 1954, n . 1136 ,
e prevedere la concessione, a favore delle
mutue coltivatori ed in generale di tutte l e
mutue dei lavoratori autonomi, di un con -
tributo straordinario, ad integrazione degl i
interventi di cui alla legge 26 giugno 1961 ,
n . 576. che consenta alle stesse mutue di
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fronteggiare gli impegni assunti a tutto il
31 dicembre 1965 » .

FRANZO, TRUZZI, DE MARZI, ZUGNO,

PUCCI ERNESTO, PREARO, ARMANI ,

BALDI, STELLA, RADI, GERBINO, D E
LEONARDIS, BIANCHI FORTUNATO ,
BUFFONE, CASTELLUCCI, HELFER ,
LATTANZIO, RINALDI, NEGRARI, TAN-

TALO, VIALE, VICENTINI, BOTTARI ,
SORGI, MICHELI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

DI NARDO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . iGli onorevoli
colleghi sanno che il Governo, sensibile all e
esigenze 'della benemerita categoria dei colti-
vatori diretti, presentò – e un ramo del Par -
lamento ha .approvato – un provvediment o
che pone a disposizione delle casse mutue de i
coltivatori diretti la somma di 25 miliardi .

Il provvedimento che oggi stiamo discu-
tendo ha efficacia fino al 31 dicembre 1966 .

II Governo si propone entro tale termine d i
rivedere tutta la materia, nel senso di sgra-
vare le categorie produttrici di una parte de -
gli oneri sociali (Interruzione del deputat o
Mezzani), facendo riferimento agli indirizz i
che ci provengono anche dal piano quinquen-
nale di sviluppo economico .

In questo quadro, e in relazione alle di-
sponibilità di bilancio, il problema dell'inter-
vento statale sarà affrontato e risolto in un a
valutazione globale delle esigenze delle vari e
categorie produttive e quindi in- primo luogo
dei coltivatori autonomi, nel cui ambito sono
compresi i coltivatori 'diretti .

Per tali ragioni il Governo accetta l'ordin e
d& giorno come raccomandazione .

PRESIDENTE. Onorevole Franzo, dopo l e
dichiarazioni del Governo, insiste a che i l
suo ordine del giorno sia posto in votazione ?

FRANZO . Insisto per la votazione, affinché
l'ordine del giorno abbia il conforto del vot o
della Camera.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi-
ne del Giorno Franzo, accettato dal Governo
come raccomandazione .

(È approvato) .

Passiamo all'esame degli articoli, identic i
nei testi del Senato e della Commissione .

Si dia lettura dell'articolo 1 .

BIASE TTI, Segretario, legge :

« A decorrere dal periodo di paga successi-
vo alla data del 31 dicembre 1965 e fino alla

scadenza del periodo di paga in corso all a
data -del 31 dicembre 1966 sono confermate
le esenzioni contributive nonché le riduzio-
ni delle misure dei contributi disposte dal -
l'articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 1964 ,

n . 706, convertito nella legge 21 ottobre 1964 ,
n . 999 » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Mazzoni, Lui-
gi Di Mauro, Biagini, Rossinovich, Venturol i
e Abenante hanno proposto di sostituirlo co n
il seguente :

« A decorrere 'dal periodo di paga corrent e
alla data 1° gennaio 1966 e fino alla scadenz a
del periodo di paga in corso alla data del 3 1
dicembre 1966, le esenzioni e le modificazioni
delle misure dei contributi di cui alla lette -
re a) e b) del primo comma •e lettera a) del
secondo comma dell'articolo 2 del decreto-
legge 31 agosto 1964, n . 706, convertito nell a
legge 21 ottobre 1964, n . 999, sono prorogate
a favore delle imprese 'esercenti attività arti-
giana, ai sensi della legge 25 luglio 1964 ,
n . 860, e delle aziende municipalizzate . Per
le stesso periodo di tempo indicato nel prece -
dente comma, è pure prorogata la modifica-
zione del contributo dovuto al fondo pe r
l'adeguamento pensioni, previsto dalla lette-
ra b) del secondo comma dell'articolo 2 de l
decreto 1 agosto 1964, n. 704, convertito' nell a
legge 21 ottobre 1964, n . 999 » .

Questo emendamento è stato già svolto i n
sede di discussione generale .

Qual è su di esso il parere della Commis-
sione ?

NUOCI, Relatore . Con l'emendamento si
chiede che le agevolazioni derivanti dalla fi-
scalizzazione degli oneri sociali siano riservat e
esclusivamente alle aziende artigiane e a quel -
le municipalizzate .

A parte il fatto che la motivazione addott a
non tiene conto dei benefici che il provvedi -
mento accorda alle piccole e medie industrie ,
nonché alle aziende di Stato, rilevo che lo
emendamento sconvolge l'impostazione della
legge. Per questi motivi la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Concordo con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti, Onore-
vole Mazzoni, mantiene il suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

MAllONI . Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Mazzoni, sostitutivo dell'intero ar-
ticolo .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo I nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Antonini, Biagini, Abenante ,
Luigi Di Mauro, Mazzoni, Tognoni e Rossi-
novich hanno proposto il seguente articolo ag-
giuntivo 1-bis :

« Per l'anno 1966 è abolito il contributo ca-
pitario a carico dei coltivatori diretti di cu i
agli articoli 22, lettera c) e 24, quarto comma ,
della legge 22 novembre 1954, n . 1136 » .

Questo emendamento è stato già svolto i n
sede di discussione generale .

(,sal è su di esso il parere della Commis-
sione ?

NUOCI . Relatore . L'emendamento tende
ad abolire il contributo capitarlo a carico de i
coltivatori diretti, di cui alla legge 22 novem-
bre 1954, e cioè il contributo per l'assistenz a
di malattia .

Premesso che l'argomento esula dall'og-
getto del provvedimento e che, in ogni caso ,
la richiesta di abolizione del contributo non è
accompagnata da alcuna chiara indicazion e
circa il soggetto o i soggetti che dovrebbero
assumere il carico in sostituzione degli attual i
obbligati, faccio notare che l'argomento stesso
ha trovato una più adeguata trattazione nel -
l'ordine del giorno che è stato testè approvato
dalla Camera.

Per questi motivi, la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Sono spiacente di non pote r
accettare l'articolo aggiuntivo 1-bis Antonini ,
perché, come ha già ricordato l'onorevol e
sottosegretario, per la benemerita categori a
dei coltivatori diretti già il Parlamento e i l
Governo hanno fatto uno sforzo notevole ap-
provando nei giorni scorsi il provvediment o
che prevede la concessione di un contribut o
straordinario alle casse mutue dei coltivator i
diretti di oltre 2f miliardi .di lire, sia pure
scaglionati in alcuni anni . Inoltre, è noto all a
Camera che il Governo ha assunto l'impegn o
di considerare gradualmente, a partire da l
1° gennaio 1967, anche l'altra istanza avan -

zata dalla categoria, relativa agli assegni fa-
miliari .

In queste condizioni e data la situazion e
del bilancio dello Stato, non possiamo assu-
mere ulteriori impegni . Comunque, il pro-
blema sarà tenuto particolarmente present e
dal Governo in sede di riforma generale de l
sistema previdenziale .

PRESIDENTE. Onorevole Antonini, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 1-bis, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

ANTONINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Antonini, Luigi Di Mauro ,
Abenante, Mazzoni, Biagini, Rossinovich, To-
gnoni e Venturoli hanno proposto il seguent e
articolo aggiuntivo 1-ter :

« Per l'anno 1966 è ridotto del 50 per cent o
il contributo integrativo posto a carico de i
coltivatori diretti e, limitatamente alla quota
pagata dai lavoratori, quello dovuto per i
mezzadri e coloni alla gestione speciale del -
l'assicurazione contro l'invalidità e la vec-
chiaia di cui all'articolo 13 della legge 26 ot-
tobre 1957, n. 1047 e all'articolo 16 della leg-
ge 9 gennaio 1963, n . 9 » .

L'onorevole Antonini ha facoltà di illu-
strarlo .

ANTONINI . In considerazione della mate-
ria che questo emendamento affronta, credo
sia necessario sottolineare alcuni problemi ,
anche perché abbiamo sentito poc'anzi che c i
si è rivolti alla benemerita categoria dei col-
tivatori diretti per assicurarla del proposit o
di estendere ad essa, nel prossimo futuro, i
benefici che oggi vengono concessi ad altre
categorie .

E2 dal 1964 che vengono fiscalizzati gl i
oneri di alcune assicurazioni sociali e son o
state accordate tre proroghe : il che significa
che sono stati addossati alla collettività centi-
naia di miliardi, che sono in prevalenza finit i
ai grandi industriali . ai grandi monopoli, ai
grandi proprietari che conducono la terra
a mezzo di salariati e di braccianti . Accanto
a questi provvedimenti, per i coltivatori di -
retti, i mezzadri e i coloni, insomma per tutt i
coloro che hanno il solo torto di essere im-
prenditori e lavoratori, sono stati manifestat i
buoni propositi, sono state fatte soltanto pro-
messe, attuando così una odiosa discrimina-
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zione che offende una categoria costitpita da PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
milioni di lavoratori . vole Antonini,

	

mantiene il

	

suo articolo ag-
Ora, onorevole ministro, anche accoglien - giuntivo 1-ter,

	

non accettato dalla Commis-
do la tesi della maggioranza, secondo cui la sione né dal Governo ?
fiscalizzazione degli oneri sociali deve servire ANTONINI . Sì, signor Presidente .
per agevolare lo

	

sviluppo di

	

attività indu-
striali,

	

io

	

mi domando se l 'agricoltura non PRESIDENTE . ,Lo pongo in votazione .
abbia bisogno di

	

simili aiuti per la ripresa (Non è approvato) .
della sua produttività,

	

per uscire da quella
arretratezza tecnico-produttiva che oggi la -
mentiamo . Non c'è forse bisogno di dare a i
nostri contadini la possibilità di abbassare i
costi e aumentare i ricavi? Non c'è forse bi-
sogno nell'agricoltura di affrontare seriamen-
te i problemi di competitività sul piano inter-
nazionale che pongono i trattati della Comu-
nità europea, destinati a entrare in vigore a
breve scadenza ,e che ci mettono in concor-
renza diretta con agricolture molto più ro-
buste della nostra? I buoni propositi e l e
promesse fatte in tante circostanze alla be-
nemerita categoria dei contadini, non ser-
vono : occorre intervenire .

Ecco perché abbiamo proposto questo
emendamento, sperando che la maggioran-
za non si limiti agli ordini del giorno ch e
sono pure raccomandazioni, ma voti perché
si modifichi questa legge e una volta per
sempre si elimini l 'odiosa discriminazione ne i
confronti dei coltivatori diretti e dei mez-
zadri .

PRESIDENTE . Qual è il parere dell a
Commissione sull'articolo aggiuntivo 1-ter
Antonini ?

NUOCI, Relatore . Dati gli scopi del prov-
vedimento in esame, la Commissione è con-
traria .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Faccio osservare all'onore-
vole Antonini che il Governo in materia di do-
verosi benefici ai coltivatori diretti non si è
limitato a promesse e ad auspici, ma ha adot-
tato anche provvedimenti concreti come quell i
in materia di pensione sociale lo scorso ann o
e quelli di questi giorni per aiutare la cassa
mutua dei coltivatori diretti . Vi è anche un
impegno concreto per il graduale inizio degl i
assegni familiari a partire dal 1° gennaio
1967 .

Gli altri scopi di cui l'onorevole Antonin i
ha parlato (la necessità cioè .di incentivare
anche la produzione agricola), sano realizzat i
attraverso le provvidenze previste dal « pian o
verde », del quale il Senato ha già ,approvato
la proroga .

Si dia lettura degli articoli da 2 a 5, che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

PRANZO, Segretario, legge :

ART . 2 .

L'importo del minor gettito contributiv o
che si determina per le gestioni assicurativ e
dall'applicazione del precedente articolo è
posto a carico dello Stato che vi provvede
con un contributo straordinario di lire
224 .502,8 milioni da ripartirsi come segue :

lire 148 .000 milioni, a favore dell ' assi-
curazione obbligatori a contro la tubercolosi ,
da suddividere fra t'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale e l'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie, nella pro-
porzione, rispettivamente, di sette decimi e
tre decimi ;

lire 18 .900 milioni a favore dell'assicu-
razione obbligatoria contro la disoccupazione
involontaria gestita dall'Istituto nazionale
della previdenza sociale ;

lire 35.552,8 milioni, a titolo di concor-
so al finanziamento dell'assistenza di malat-
tia per i lavoratori agricoli, di cui lire 34 .800
milioni a favore dell'Istituto nazionale pe r
l'assicurazione contro le malattie ; lire 373,5
milioni a favore della Cassa mutua provin-
ciale di malattia di Trento e lire 379,3 mi-
lioni a favore della Cassa mutua provinciale
di malattia di Bolzano ;

lire 22 .050 milioni a favore del bald o
per l'adeguamento delle pensioni, gestito dal-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale .

I predetti importi sono versati dallo Stat o
in rate bimestrali anticipat e

(1 approvato) .

ART . 3 .

Le disposizioni di cui all'articolo 37 de l
decreto-legge 15 marzo 1965, n . 124, conver-
tito con modificazioni nella legge 13 maggio
1965, n . 431, sono prorogate sino alla sca-
denza del periodo di paga in corso alla dat a
del 31 dicembre 1966 .

L'importo del minore gettito contributiv o
che si determina per il Fondo per l 'adegua-
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mento delle pensioni è posto .a carico dello
Stato che vi provvede con un contributo stra-
ordinario di lire 106 .200 milioni .

Il contributo predetto è versato dallo Stat o
al Fondo di cui ai precedenti commi, in rate
bimestrali anticipate .

(È approvato) .

ART . 4 .

Le disponibilità del Fondo costituito con
l'articolo 7 del decreto-legge 23 gennaio 1958 ,
n . 8, convertito nella legge 23 febbraio 1958 ,
n. 84, sono utilizzate anche per effettuar e
versamenti al fbilancio dello Stato in rela-
zione ai contributi straordinari di cui ai pre-
cedenti articoli .

Le somme così versate allo stato di pre-
visione delle entrate sono, correlativamen-
te, iscritte nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del lavoro e della previdenz a
sociale .

(È approvato) .

ART. 5 .

conferito al Fondo costituito con l ' arti-
colo 7 del decreto-legge 23 gennaio 1958, n . 8 ,
convertito nella legge 23 febbraio 1958, n . 84 ,
il ricavo della emissione di Buoni del Tesor o
poliennali dell'importo complessivo netto d i
lire 330 .702,8 milioni che il Ministro del te-
soro è autorizzato ad emettere, anche in più
riprese, nell'anno 1966, a scadenza non su-
periore a nove anni, con l'osservanza dell e
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953 ,
n . 941 . Alle spese di emissione, agli oneri pe r
il pagamento delle ,due prime rate semestral i
d'interessi e per eventuale conguaglio gli in-
teressi dovuti all'atto della sottoscrizione e
ad ogni altra spesa per l'applicazione dell e
norme di cui al presente articolo, si fa fron-
te con un'aliquota dei proventi dell'emission e
stessa .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artico-
lo 6, ultimo del disegno di legge .

FRANZO, Segretario, legge :

« Il ,Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere coi propri decreti alle occorrent i
variazioni di bilancio » .

CACCIATORE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Oggi deve essere chiaro a
tutti il concetto che i contributi assicurativ i
non sono altro che salario differito. E ugual -
mente chiaro che, secondo la legge del plus-
valore, l'importo dei contributi assicurativ i
non viene tolto dalla parte di utile che il da-
tore di lavoro preleva dal reddito prodotto da l
lavoratore, ma dalla porzione residua spet-
tante al lavoratore stesso .

In tal modo, assumendosi lo Stato una
parte del carico di detti contributi, si con-
sente una appropriazione indebita da parte
del datore di lavoro. Infatti, logica conse-
guenza sarebbe stata il proporzionale .aumen-
to dei salari ; ma l'aumento non vi è stato o ,
se vi è stato e in misura minima, è derivato
dal maggior ritmo di lavoro e dall'aumentat o
costo della vita . La parte dei contributi accol-
latasi dallo Stato è andata invece per intero
nelle tasche dei datori di lavoro .

A prescindere, però, da questo indebito ar-
richimento degli industriali, la fiscalizzazio-
ne ha causato un danno diretto al prestator e
d'opera, il quale ha concorso a pagare quant o
è stato regalato al suo padrone. Ciò che l o
Stato paga agli istituti previdenziali viene pre-
levato dal gettito fiscale ; a formare tale get-
tito concorre il prestatore d'opera e per l e
imposte dirette alle quali è assoggettato e, so-
prattutto, per le imposte indirette, le qual i
colpiscono, in molti casi, nella stessa misura
il ricco e il povero . Né si venga a dire che dal -
l'intervento dello Stato trae beneficio an-
che il lavoratore, perché dei 721 miliardi, 67 6
sono a favore del padronato e soltanto 45 ri-
flettono la riduzione a favore dei lavoratori .
Ridicoli sono poi i falsi obiettivi prospettati
dal Governo.

La parte più grave del provvedimento è
quella che pone a totale carico dello Stato i
contributi per l'assicurazione contro la tuber-
colosi . Se purtroppo così è, e cioè che l'assi-
stenza per la tubercolosi è ora a totale caric o
della collettività, sarebbe anche giusto ch e
uguale assistenza fosse prevista per i tuberco-
lotici assistiti dall'I .N.P.S . e per quelli assi-
stiti dai consorzi provinciali .

A questo punto torna più valida che mai l a
tesi da noi sempre sostenuta, cioè la necessit à
di passare dal sistema delle assicurazioni so-
ciali, in base al quale la prestazione è anco-
rata all 'ammontare dei contributi, ad un si-
stema di sicurezza sociale, il che comporta
però preliminarmente l'applicazione dell'arti-
colo 53 della Costituzione .

Da quanto ho detto risulta chiaro che si
tratta di un provvedimento legislativo a fa-
vore dei grandi gruppi oligopolistici . La sola
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Fiat nel 1961 ha avuto con la fiscalizzazion e
degli oneri sociali uno sgravio di circa 5 mi-
liardi . Così la Edison, la Montecatini, la Oli-
vetti, la Pirelli, La Snia-Viscosa, la Lancia ,
l'Italcementi hanno ottenuto 'da tale fiscaliz-
zazione circa 13 miliardi . Questo trattament o
di favore per i grandi monopoli è oltretutt o
offensivo per gli invalidi civili, ai quali, an-
che se incapaci per il 99 per cento, si neg a
persino un modesto assegno mensile, o' gliel o
si attribuisce nella irrisoria misura di lire
8 mila mensili, argomentando speciosament e
che le condizioni di bilancio non consenton o
di fare di più .

Poiché questo provvedimento si aggiung e
ai benefici idell'abolizione della cedolare di ac-
conto, della riduzione dell'imposta sui fissat i
bollati e sulle fusioni di società, dell ' allegge-
rimento della tassa speciale sui contratti d i
borsa, della riduzione delle tasse sui fusi per
i lanieri, delle facilitazioni all'industria zuc-
cheriera, della proroga dei massimali in ma-
teria di assegni familiari, del prossimo sbloc-
co dei contratti di locazione e di sublocazion e
relativi ai fondi urbani, si accentua maggior -
mente lo spostamento di questo Governo a
destra, l ' involuzione della democrazia cristia-
na, la resa del P .S .I . alla socialdemocrazia e
alla .destra economica e conservatrice dell a
democrazia cristiana, come risulta del resto
dalle prime indiscrezioni sulla 'famosa « carta
ideologica » dell'onorevole Nenni .

Noi socialisti unitari voteremo quindi con-
tro questo provvedimento, sicuri di essere com-
presi dai lavoratori e di avere da essi sempr e
maggiori consensi . (Applausi all ' estrema si-
nistra) .

CRUCIANI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CRUCIANI. Concludendo il dibattito sull e
leggi di cui viene proposta oggi la 'proroga
(direi con colpevole ritardo, se questa do-
veva essere la scelta del Governo), maggio-
ranza e minoranza auspicavano che il Par -
lamento, anziché essere investito, sotto l a
spinta della congiuntura, dell'asame di u n
provvedimento dalla spiccata 'fisionomia an-
ticongiunturale, trattasse il tema della com-
parazione internazionale dei costi del lavoro ,
dell'incidenza su 'di essi degli oneri sociali ,
esaminando le aliquote contributive e i mas-
simali in vigore nei diversi paesi della Co-
munità economica europea .

Come ella ha detto a conclusione di questo
dibattito, onorevole ministro, e come ha af-

fermato al Senato (dove la discussione si è
svolta in maniera più ampia), questo provve-
dimento è di natura anticongiunturale . Tutt i
noi abbiamo sempre auspicato di affrontare
il problema nella sua portata più ampia, ar-
rivando cioè alla fiscalizzazione degli oneri
sociali in maniera istituzionale .

Purtroppo, dicevo, oggi abbiamo un altro
provvedimento soltanto di proroga . Noi non
approviamo, anche se voteremo il provvedi -
mento, il ritardo con il quale è stato presen-
tato e discusso . Del resto il dibattito al Se-
nato su questo punto è stato piuttosto ampi o
e le critiche molto serie e giustificate, se si
pensa che, praticamente, con una circolare
dell'Istituto nazionale della previdenza socia -
le si è finora impedito a chi ha il dovere d i
farlo di provvedere al pagamento di alcun i
miliardi .

Ma desidero soffermarmi sulla politica ch e
il Governo ,sta facendo in questo settore e ch e
si manifesta nella preferenza che si seguit a
ad accordare a provvedimenti anticongiuntu-
rali . Se questi provvedimenti, come ella h a
detto onorevole ministro, sono stati gli unic i
validi, vuoi dire che hanno funzionato ; e se
hanno funzionato, hanno funzionato partico-
larmente a 'beneficio dei profitti delle im-
prese . Di fronte agli svariati miliardi andat i
a favore degli industriali, quali sono stati i
vantaggi reali per i lavoratori ? Benefici no n
ve ne sono stati sul piano retributivo né su l
piano normativo .

n' fuori dubbio che il sistema adottato de -
termina un peso enorme per la collettività, l a
quale ha il dovere di concorrere a sanare ta-
lune situazioni economiche . Sta di fatto però
che è la collettività, dei lavoratori che paga i n
questo momento, con questa legge, provvedi -
menti che vanno a 'favore delle imprese, le
quali avevano prima a loro preponderant e
carico gli oneri fiscali .

Questo Governo dice di essere il Govern o
della programmazione. Noi riteniamo però
che questo Governo della programmazione
dovrebbe almeno programmare la sua azione .
P, vero che noi abbiamo speso 70 miliardi nel
19671, 277 miliardi nel 1965 e numerosi mi-
liardi in quest'anno per superare la congiun-
tura, per non diminuire la capacità competi-
tiva della nostra industria sui mercati esteri ,
per incentivare gli investimenti e aumentare
l'occupazione operaia . Però mentre ella, se-
natore Bosco, il suo ministero ed il Govern o
svolgono questa azione, il ministro delle fi-
nanze, in questi giorni al Senato, mentre an-
nuncia che il carico fiscale non verrà aumen-
tato e dichiara che siamo al limite di rottura,
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nello stesso tempo che cosa fa? Aumenta a
carico di alcune imprese in difficoltà, com e
quelle delle acque minerali e delle acque gas-
sate, l'I .G.E. fino addirittura alla misura de l
16 per cento . Se volessi fare una polemica,
potrei dimostrare purtroppo che ad alcun e
imprese si toglie con una mano quello ch e
si dà con l'altra .

Comunque concludo dichiarando che noi
voteremo a favore di questo disegno di leg-
ge. Auspichiamo però che, data la sua na-
tura temporanea e transitoria, il Governo s i
decida a riesaminare a fondo tutta la que-
stione al fine di assicurare la continuità de l
proprio intervento . Onorevole ministro, ell a
si è espressa più volte in questo senso . Vo-
gliamo auspicare che i buoni propositi si con -
cretino e si eviti, alla scadenza di questo prov-
vedimento. di adottarne nn altro analogo ; c' è
tutto il tempo per studiare il problema i n
tutti i suoi aspetti e predisporre una soluzion e
sodisfacente, che consenta di porre a carico
dello Stato oneri che, per il loro carattere
generale ed assistenziale, non devono gravar e
ulteriormente sui settori produttivi e sui la-
voratori . (applausi a destra) .

SULOTTO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SULOTTO . Il gruppo comunista voterà
contro il provvedimento in esame . Il Govern o
con esso ha voluto ancora una volta rimar-
care la sua posizione di organico sostegno all a
politica della « efficienza aziendale » e dell a
ristrutturazione tnonopolistica .

Dichiarava infatti il Governo, già nel 1964 ,
che, con la fiscalizzazione degli oneri sociali ,
si prefiggeva, da un lato, di alleviare i costi
aziendali, di stimolare gli investimenti e la
occupazione e quindi la ripresa economica e ,
dall'altro, di dare l'avvio o quanto meno d i
compiere il primo passo verso la riforma pre-
videnziale, cioè verso un sistema di sicurezz a
sociale .

In realtà il provvedimento, che costa all a
collettività in prelievo dal risparmio 330 mi-
liardi all 'anno, non solo non ha raggiunto gl i
obiettivi indicati dal Governo ma si è tra-
dotto esclusivamente in maggiori profitti pe r
il grande padronato. Gli investimenti non
sono aumentati ma stagnano ad un livello no-
tevolmente inferiore al costo della fiscalizza-
zione .

Il monte salari reale – la capacità di acqui-
sto dei lavoratori – nel 1965 è diminuito del
3 per cento rispetto al 1961 . I livelli occupa -

zionali continuano a rimanere preoccupanti .
Al riguardo le previsioni della Confindustri a
non ci offrono prospettive favorevoli . Interi
settori produttivi continuano a registrare si-
tuazioni di particolare pesantezza.

L'unico indice in notevole aumento è rap-
presentato dalla produttività, che registra u n
incremento variante dal 20 al 25 per cento ,
incremento che purtroppo si traduce soltant o
in un cospicuo aumento dei profitti del gran -
de padronato, ottenuto soprattutto con l'ina-
sprimento dei ritmi di lavoro .

Circa le prestazioni previdenziali la si-
tuazione rimane preoccupante . Di fronte a
prestazioni insufficienti e sperequate – si pens i
al livello delle pensioni, al trattamento di
malattia, di disoccupazione, ecc . – le gestion i
dei vari settori attraversano momenti di pe-
santezza .

Ancora stamattina in sede di Commission e
lavoro ci siamo trovati di fronte ad un enne-
sirno tentativo del Governo di prelevare i n
modo illegittimo fondi per circa 30 miliard i
dalla Cassa assegni ,familiari e dal sfondo ade-
guamento pensioni per sanare una situazion e
deficitaria dell'assistenza mutualistica dei sa-
lariati e braccianti agricoli . Da un lato s i
riducono gli oneri sociali gravanti sui pro-
venti industriali per un ammontare di 33 0
miliardi e dall'altro non si trovano i miliardi
necessari per l'assistenza mutualistica ai sa-
lariati e 'braccianti agricoli e si tenta ancora
una volta di ricorrere a prelievi illegittimi s u
denari di altri lavoratori .

Questo provvedimento si inquadra, a no-
stro giudizio, nella politica economica de l
centro-sinistra, che nega le giuste rivendica-
zioni dei lavoratori in lotta e agisce invece
come supporto alla politica del massimo pro -
fitto padronale .

Giorni or sono interrompemmo l'onorevole
Moro, che tentava di giustificare l'intransi-
genza del Governo verso gli invalidi civili ,
con la frase : « Voi i quattrini li trovate pe r
gli industriali mentre li negate agli invalid i
civili » . Ora, a pochi giorni di distanza, ecc o
la risposta puntuale al Presidente del Con-
siglio che, rivolgendosi ai nostri banchi, lan-
ciava l'ingiuria : « Siete degli incoscienti a :
con questo provvedimento, dal 1964 alla fine
del 1966 ben 727 miliardi saranno regalat i
agli industriali !

Con il mantenimento del massimale pe r
gli assegni familiari, 150 miliardi all'anno
sono stati regalati ai grandi industriali, a
spese dei piccoli e medi imprenditori . La fu-
sione Montecatini-Edison è stata favorita dal
Governo attraverso l'esenzione fiscale per un
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valore di 30 miliardi . Con la ventilata « legg e
tessile » si vorrebbe favorire il processo di
concentrazione con 50 miliardi in crediti pri-
vilegiati ed esenzioni fiscali . E questa list a
potrebbe continuare ancora .

Politica di sostegno alla ristrutturazion e
monopolistica che il Governo sostanzia anch e
con la sua posizione di ostinata intransigenz a
rispetto alle giuste rivendicazioni contrattual i
dei lavoratori italiani . Politica di cui il prov-
vedimento in esame è un momento e che noi ,
insieme con i lavoratori, respingiamo, indi-
cando una precisa alternativa : dare cioè av-
vio nel nostro paese ad una politica di pro-
grammazione democratica, di controllo pub-
blico sugli investimenti, capace dì garantire
la piena occupazione, un adeguato ritmo di
sviluppo, l 'espansione e la riforma della ge-
stione della spesa sociale .

Esprimiamo, infine, la nostra ferma pro-
testa per il modo scelto dal Governo per met-
tere in vigore il provvedimento che stiamo
per votare, modo che costituisce, a nostro giu-
dizio, una grave usurpazione dei poteri de l
Parlamento. Al Governo non bastano più i
decreti-catenaccio, l'abuso e il sopruso de i
voti di fiducia a catena (come è avvenuto l a
settimana scorsa) : oggi esso arriva addirit-
tura alle circolari in sostituzione delle leggi ,
limitandosi poi .a chiedere che il Parlamento ,
a distanza di diversi mesi, metta lo spolverino
su questo inaccettabile sopruso .

Con il nostro voto contrario .al provvedi -
mento in esame non solo votiamo con i lavo-
ratori contro una determinata politica e pe r
una nuova politica, ma vogliamo anche espri-
mere la nostra ferma intenzione di tutelar e
il potere e la libertà del Parlamento : com-
batteremo qui questa lotta, ma la porterem o
anche nel paese, sicuri di avere con noi i de-
rrocratici, la popolazione, i lavoratori italiani .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 6 .

(È approvato) .

Il disegno di legge verrà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

SINESIO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SINESIO. Mi riferisco al grave e dram-
matico avvenimento ,di Agrigento che tiene in

ansia l'intera opinione pubblica italiana : mi
permetto di sollecitare una risposta del Go-
verno alle interrogazioni presentate sull'ar-
gomento, perché il Parlamento e il paese ven-
gano al più presto informati sulla entità de i
danni, sui provvedimenti già disposti e su l
ripristino delle opere danneggiate .

PELLEGRINO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PELLEGRINO . Mi associo, a nome de l
gruppo comunista, alla richiesta del colleg a
Sinesio . La situazione della città, in cui orma i
i senza tetto si contano a migliaia e i fabbri-
cati crollati o pericolanti a molte decine, è
veramente tragica .

'PRESIDENTE. Il Governo ?

BOSCO, Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale . Il Governo è pronto a rispon-
dere nella seduta di domani . Desidero tutta-
via, in questo momento, esprimere il senti -
mento di viva solidarietà del Governo ai cit-
tadini colpiti dalla frana .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 21 luglio 1966,
alle 9,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

ALBA ed altri : Norme relative alla ven-
dita delle carte valori postali (3110) ;

DURAND DE LA PENNE : Valutazione ai fini
di pensione e dell'indennità di buonuscita d i
servizi e di periodi di studi universitari i n
favore idi alcune categorie di personale mili-
tare (3121) ;

DURAND DE LA PENNE : Concessione di un
contributo annuo alla « Fondazione nave scuo-
la Redenzione Garaventa » (3147) ;

BREGANZE ed altri : Condono di sanzion i
non aventi natura penale in materia tributa -
ria (3289) .

2. — Discussione del disegno di legge :
Modifiche al regio decreto-legge 5 settem-

bre 1938, n. 2008 e successive modificazioni ,
concernente l'ordinamento dell'Opera nazio-
nale per la protezione ed assistenza della ma-
ternità e dell'infanzia (2340) ;

e della proposta di legge :
REALE 'GIUSEPPE ed altri : Riordinamento

degli organi direttivi centrali e periferici del -
l'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza della maternità ed infanzia (2187) ;

— Relatore : Barberi .
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3. — Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge :

Aumento dei limiti di valore della com-
petenza dei pretori e dei conciliatori e del limi -
te di inappellabilità delle sentenze dei conci-
liatori (Approvato dal Senato) (2625) ;

Modificazioni al sistema sanzionatori o
delle norme in tema di circolazione stradal e
e delle norme dei regolamenti locali (1 1 68) ;

Proroga dell'efficacia delle norme sull a
assunzione da parte dello Stato di alcune for-
me di assicurazioni sociali obbligatorie (Ap-
provato dal Senato) (3195) .

4. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AzzARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia '(2493) ;

— Relatore : Gullotti .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l 'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore: Russo Carlo .

6. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : 'Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

- Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

7. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

8 . — Discussione delle proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l ' attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

9. — Discussione delle proposte di legge:

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il sessantesim o
anno di età di una pensione per la vecchiai a
(Urgenza) (47) ;

DURAND DE LA 'PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex 'combattenti della guerr a
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (226) ;

Li is ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o
superstiti (Urgenza) (370) ;

COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BoLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) :

— Relatore: Zugno .

10 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il 'funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

- Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

11 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori: Piccoli, per la maggioranza:
Almirante, di minoranza .

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 21,40.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

COTTONE . — Ai Ministri per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno, dell'in-
dustria e commercio e dell'agricoltura e fo-
reste . — Per sapere se risponde al vero l a
notizia di un finanziamento della Cassa pe r
il mezzogiorno a favore di un gruppo d i
imprenditori israeliani, i quali impiantereb-
bero una industria agrumaria in Calabria .

Per sapere inoltre :
a) se risulta loro -che tutta la frutta in-

dustriale del settore agrumario è già assor-
bita dalle numerose industrie agrumarie si-
ciliane e calabresi, la cui produzione dei de-
rivati va in maggior misura all'esportazion e
all'estero ;

b) se hanno rilevato l'esatta capacità
lavorativa delle imprese agrumarie sicilian e
e calabresi, e se non ritengano opportun o
rivedere i dati in base ai quali si dovrebb e
decidere la concessione del finanziamento a l
gruppo di operatori israeliani ;

c) 'se sono al corrente dei rapporti pre-
sentati all'I .SV .E.I .MER . e ad altri istituti ,
da parte di decine di industrie agrumarie
siciliane e calabresi, piccole .e grandi, co i
programmi razionali di sviluppo tecnologic o
e ampliamento delle attività produttive ;

d) se non ritengano giusto, infine, nell a
concessione di finanziamenti, dare la prece-
denza a imprenditori italiani che ,da decenn i
hanno dimostrato competenza e maturità nel -
l'esercizio della loro attività industriale agru-
maria, non solo reggendo alla concorrenza
straniera, ma conquistando altresì nuovi mer-
cati .

	

(17484 )

SERONI, LEVI ARIAN GIORGINA ,
SCIONTI, LOPERFIDO E PICCIOTTO. —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
conoscere se non ritenga errato dal punto d i
vista didattico e discriminatorio in relazion e
allo spirito informatore della nuova scuol a
media obbligatoria l'aver predisposto du-
rante i mesi estivi esclusivamente corsi gra-
tuiti di latino per gli alunni che abbian o
conseguito nell'anno scolastico 1964-65 la li-
cenza di scuola media senza latino o no n
abbiano sostenuto l'esame facoltativo di la -
tino nella sessione estiva dell'ultimo ann o
scolastico ; se non ritenga doveroso istituire
immediatamente corsi estivi gratuiti per gl i
alunni della scuola media rimandati nell e
materie obbligatorie e particolarmente nella

lingua italiana; e altresì se non ritenga tanto
più urgente provvedere con tali iniziative ne l
momento in cui iniziative analoghe non di-
scriminatorie assunte nel settore da enti lo -
cali vengono sistematicamente cassate dai bi-
lanci di previsione degli enti stessi dagli or-
ganismi tutori .

	

(17485 )

BARDINI, ALICATA, GUERRINI RO-
DOLFO, BECCASTRINI E TOGNONI . — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere se, dopo
l'avvenuta sospensione del Consiglio comuna-
le di Siena da parte del prefetto e la relativ a
nomina del commissario prefettizio, é in esa-
me il problema della convocazione di nuove
elezioni ad una data ravvicinata ;

e se non ritenga opportuno, per norma-
lizzare la vita cittadina, di inserire il comun e
dr Siena nella consultazione elettorale de l
prossimo autunno .

	

(17486 )

CALABRÙ . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se – dopo la
bruciante sconfitta subita dalla squadra ita-
liana di calcio ai campionati mondiali 1966 ,
in cui sono stati umiliati milioni di sportiv i
italiani e leso il prestigio sportivo italiano ne l
mondo – non intenda intervenire per sugge-
rire agli organi competenti i rimedi più im-
mediati ed opportuni, idonei a ridare all o
sport del calcio la fisionomia di competizion e
agonistica generosa e disinteressata, strappan-
dolo alla catena « mercenaria » in cui si è av-
viluppato .

	

(17487 )

PENNAGCHINI, CASTELLUCCI, LUCI-
FREDI, BREGANZE, BOSISIO, TENAGLIA ,
DELL'ANDRO, VALIANTE E VIALE. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e ai Mi-
nistri del turismo e spettacolo e delle finanze .

Per conoscere quali provvedimenti inten-
dano adottare per ottenere una più dignitos a
e morale regolamentazione nel campo dello
sport più popolare in Italia, i cui umilianti ri-
sultati hanno sollevato una vastissima ondata
di deludente amarezza all'interno e hanno po-
sto il mondo sportivo italiano in condizioni d i
estremo disagio all'estero .

Gli interroganti inoltre, al di fuori dello
episodio specifico dei campionati mondiali e
riferendosi unicamente al prestigio sportiv o
della Nazione che va tutelato in questo settore
con maggiore responsabilità e serietà, per gl i
innegabili riflessi che ne derivano in campo in-
ternazionale, chiedono in particolare :

1) come si intenda porre freno al dila-
gante malcostume che deriva dalla valutazione
e corresponsione di cifre astronomiche per as-
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sicurarsi determinati atleti, i quali sono così
naturalmente indotti a risparmiare al massimo
le loro forze e il loro pieno rendimento per
tema di situazioni pericolose che ridurrebbero
notevolmente il loro valore venale ;

2) quale trattamento fiscale si ricollega a l
trasferimento degli atleti e alla loro rimune-
razione comprensiva dei proventi a qualunqu e
titolo percepiti .

	

(17488 )

MILIA. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere se, anche in
attuazione di quanto disposto con il secondo
comma dell'articolo 1 della recente legge l e
giugno 1966, n . 416, non ritenga opportuno ri-
vedere i criteri finora seguiti nello stabilire i l
numero massimo di persone trasportabile su -
gli autoveicoli ; e ciò allo scopo di meglio ade-
guare l'autorizzazione al tipo di automezzo ,
all'ampiezza dell'abitacolo ed alla potenza mo-
trice, sempre nel rispetto delle norme che as-
sicurino sicurezza di guida ed incolumità dell e
persone trasportate .

Si verifica ora ad esempio che sulla auto -
vettura 850 Fiat è consentito il trasporto di 5
persone, purché non si superi il limite del
peso complessivo di chilogrammi 320, mentr e
sull'autovettura 1500 Fiat, con cilindrata ' di-
mensioni maggiori è consentito lo stesso nu-
mero di 5 persone trasportabili .

	

(17489 )

SINESIO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno di estendere a tutte le scuole dell a
Repubblica l'obbligo della indagine sulla va-
lutazione dell'efficienza e della estensibilità
muscolare minima condotta con i « Kraus We-
ber Test » già sperimentati con un certo suc-
cesso in America. Tale indagine, per ora li-
mitata a quelle scuole dove risultano in ser-
vizio quei pochissimi insegnanti di Educazio-
ne fisica che hanno avuto la fortuna di esser e
istruiti in materia dal Centro didattico nazio-
nale per l'Educazione fisica e sportiva, ha of-
ferto già motivi di studio e di perplessità, in
quanto, risulta che molti studenti delle class i
scelte come campione non hanno superato tutt e
le prove, rivelando, quindi, una deficienza mu-
scolare che non può essere sottovalutata . Una
indagine nazionale, effettuata con scrupolosit à
ed affidata agli insegnanti già specializzati ch e
potrebbero operare nell'ambito delle rispettive
province; potrebbe fornire, alla fine del pros-
simo anno scolastico, un panorama complet o
ed interessante della situazione dei giovan i
che frequentano le scuole in Italia . Tale inda-
gine potrebbe, inoltre, costituire il punto di
partenza per il potenziamento indispensabile

dell'Educazione fisica nelle scuole dove le du e
ore settimanali di insegnamento sono assolu-
tamente inadeguate ed insufficienti .

	

(17490 )

BERTE . — Al Ministro della pubblica
estrazione . — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda prendere al fine di ovviare, pe r
il prossimo anno scolastico, allo stato di disa-
gio nel quale si trova la scuola elementare in
Milano e provincia a causa dell'eccessivo nu-
mero di alunni in troppe classi .

L'interrogante sottolinea che – nonostant e
le nuove istituzioni opportunamente effettuate
nello scorso anno – la popolazione scolastica
delle cinque classi elementari è tale da ren-
dersi assolutamente indispensabile un adegua-
to aumento delle classi in organico . Risulta
infatti che cinquantanove classi in città e cen-
toventitre classi in provincia hanno registrat o
la presenza di più di trentanove alunni .

(17491 )

COLASANTO . — Ai Jir,mstri della sanità ,
dell'interno, del lavoro e previdenza sociale
e del tesoro . — Per sapere se, come e quan-
do intendono far pagare agli enti ospedalier i
napoletani gli importi delle rette dovute da l
comune di Napoli e dagli altri comuni ita-
liani, oltre che dagli enti assicurativi, dal
Consorzio antitubercolare e dallo stesso mi-
nistero della sanità .

Si fa presente che tali debiti raggiungon o
ormai la somma di 5 miliardi e mettono gl i
enti suddetti in condizione di non poter pa-
gare né i fornitori né il personale, con con-
seguente disordine amministrativo che, a pa-
rere dell'interrogante, occorre sanare nell o
interesse degli assist . ti e degli assistibili, e
come primo passo verso la concreta sistema-
zione degli ospedali .

	

(17492 )

BIGNARDI, FERRARI RICCARDO E LEO-
PARDI DITTATUTI . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e delle finanze . -- Per cono-
scere se, stante la recrudescenza delle sofisti-
cazioni che attualmente si sta verificando ne l
settore vinicolo in varie regioni d'Italia, no n
ritengano opportuna la più rigida applicazio-
ne del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 12 febbraio 1965, n . 169, per la repression e
delle frodi nella produzione e commercio de i
mosti e del vino e se non ritengano, a tale
scopo, di dover provvedere al necessario po-
tenziamento degli organi di controllo .

Gli interroganti desiderano inoltre conosce -
re se, dato il breve termine entro il quale, a i
sensi del 4° comma dell'articolo 116 del prov-
vedimento citato, dovrà essere istituita la bel-
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letta nominale d'accompagnamento per i vin i
(23 settembre 1966), i competenti organi mini-
steriali abbiano predisposto o stiano predi-
sponendo quanto occorre (istruzioni, modu-
lari, ecc .) affinché il sistema della bolletta na-
zionale d'accompagnamento possa, di fatto ,
trovare applicazione entro i precisi termini d i
legge .

	

(17493 )

VALIANTE . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere ufficialmente se u n
consigliere comunale in carica può essere de-
signato dal consiglio comunale quale compo-
nente del Patronato scolastico dello stesso co-
mune ; e in ogni caso a chi spetta prender e
atto della designazione per la conseguente no -
mina ovvero dichiarare la incompatibilità .

(17494 )

CALVAR.ESI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – in ordine all'avvenuto scio-
glimento da parte dell'Ente nazionale sordo -
muti (E.N.S.I .) del Consiglio provinciale di
Ascoli Piceno dell'Ente medesimo ed all a
conseguente nomina del commissario straor-
dinario nella persona del dottor Lelii – se i l
ministro sia a conoscenza dei gravi fatti ch e
hanno preceduto tale misura e che hanno
avuto a protagonista il delegato regionale del -
1'E.N.S .I ., signor Santarini il quale, con i l
pretesto palesemente infondato di scarsa fun-
zionalità del Consiglio provinciale ne ha pro -
posto lo scioglimento, giungendo, dinanzi alle
proteste di alcuni sordomuti, al punto di pio-
chiarne uno e precisamente il signor Feli-
ciani Antonio di Ascoli Piceno .

L'interrogante ritiene che lo sciogliment o
del Consiglio provinciale dell 'E.N.S.I . sia
stato dovuto non a causa delle motivazioni
ufficialmente adottate, ma più specificata-
mente al forte malcontento serpeggiante tra i
soci dell'Ente stesso per i metodi adottati ne l
campo dell 'amministrazione dal delegato re-
gionale signor Santarini, il quale aveva esau-
torato il Consiglio provinciale .

Risulta all'interrogante, per esempio, che
da parte dell'E .N.S .I . non si svolge corretta-
mente l'attività assistenziale verso i soci ,
come previsto dalla legge istitutiva del 1 2
maggio 1942, n . 889 e dalla legge 21 agost o
1950, n . 698, che il signor Santarini abbi a
prelevato, e non si sa per quale destinazione ,
fondi dalla sede di Ascoli originariamente
destinati all'assistenza dei soci, che, infine ,
siano state pagate dall'E .N.S .I . di Ascoli Pi-
ceno lire 58 .000 per canone telefonico e bol-
lette di telefonate interurbane in uno solo tri-
mestre e tale sperpero è davvero eccessivo .

L'interrogante reputa opportuno che d a
parte del Ministero dell ' interno si predispon-
ga una sollecita e accurata indagine sia in or -
dine ai fatti che hanno determinato lo stat o
di anormalità che si è verificato all ' E .N .S.I .
di Ascoli Piceno, sia in rapporto al funziona-
mento e all'attività amministrativa dell'E .N.
S .I . medesimo per accertare se i fondi dispo-
nibili sono utilizzati ai fini istituzionali o pi ù
prevalentemente a spese burocratiche e alla
costituzione di baronie intrallazzatrici a sca-
pito della categoria dei sordomuti .

L'interrogante infine chiede che venga an-
nullato il provvedimento di scioglimento de l
consiglio provinciale dell ' E .N .S.I . e della no -
mina del commissario straordinario . (17495 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . -- -
Per conoscere i motivi che ostano alla de-
finizione della pratica di pensione di guerr a
– posizione 1070172 – dell'ex combattente Fa-
rinelli Alfonso di Ludovico, classe 1889 abi-
tante a Borghetto di Prepo (Perugia) . sta-
to sottoposto a visita nel novembre 1961 .

(17496)

CRUCIANI. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per conoscere se sia vero
che il Ministero si è impegnato per la siste-
mazione delle gronde del lago Trasimeno pe r
un importo di oltre due miliardi ed in quante
annualità .

	

(17497)

CRUCIANI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi che ritardano da parte dell'Istituto na -
zionale assistenza infortuni sul lavoro la li -
quidazione della rendita al lavoratore Ansel -
mo Capoccia, residente a Scanzano di Foligno .

(17498)

GAGLIARDI . -- Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Perché confermi il su o
favorevole intendimento di trasferire all o
E .F.I .M . il pacchetto azionario della societ à
cantieri navali Breda di Porto Marghera (Ve-
nezia) e perché fornisca precise notizie sull o
stato delle procedure dirette a realizzare i l
suindicato trasferimento .

	

(17499)

FODERARO. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se non ritenga opportuno au-
torizzare gli uffici periferici a detrarre sugl i
stipendi corrisposti ai dipendenti statali l'in -
tera imposta complementare, e non l'accont o
dell'1,50 per cento, come attualmente avviene .

L'interrogante si permette far presente che
in caso di accoglimento -di quanto suggerit o
tutti i dipendenti statali non aventi altri ce-
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spiti da dichiarare saranno praticamente esen-
tati dalla denuncia unica dei redditi, con con -
seguente notevole snellimento burocratico, in
quanto la totale detrazione della citata impo-
sta verrà effettuata da un solo ufficio e no n
anche da quello delle imposte dirette . (17500 )

BERNETIC MARIA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere per quali
motivi dopo cinque anni dall'approvazion e
della legge 19 luglio 1961, n . 1012, che disci-
plina le istituzioni scolastiche nella provinci a
di Gorizia e nel territorio di Trieste, non sia-
no stati indetti gli esami di abilitazione pe r
gli insegnanti delle scuole secondarie con lin-
gua d ' insegnamento slovena ; e se non intenda
prendere dei provvedimenti .in merito, affin-
ché la suddetta legge sia applicata al pi ù
presto, per ass i curare alla scuola con lingu a
d'insegnamento slovena un regolare funzio-
namento .

	

(17501 )

BATTISTELLA, MAllONI, ROSSINO-
VICH E CORGHI. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per sapere se
sia a conoscenza, che nel periodo 1934-45, v i
sono stati dei lavoratori, regolarmente assunt i
a lavorare in aziende industriali e commer-
ciali ed in possesso del libretto di lavoro, pri-
ma del compimento del 150 anno di età .

Tali lavoratori si trovano ad essere privat i
dei contributi assicurativi per tutto il period o
intercorso dalla data di assunzione al compi -
mento del 15° anno di età .

Le direzioni aziendali ove si registrano que-
sti casi, giustificano la loro posizione, soste-
nendo che le disposizioni della legge 4 otto-
bre 1935, n. 1827, stabiliscono un inizio dei
versamenti dei contributi assicurativi al com-
pimento del 15° anno di età, e non dalla dat a
effettiva dell'inizio dell'occupazione .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere, quali misure di iniziative intenda pren-
dere il ministro del lavoro e previdenza so-
ciale per ovviare a questa situazione che dan-
neggia tutti quei lavoratori che si trovano i n
queste condizioni, il danno e l'ingiustizia ri-
guarda in particolare il computo della pen-
sione dell'anzianità .

	

(17502 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per sapere
se sia a conoscenza del fatto che la societ à
autotrasporti in concessione A.T .A.S ., con
sede in Rossano Calabro, provincia di Cosen-
za, ha proceduto ad arbitrari licenziamenti
di 13 dipendenti contravvenendo alla legge
n . 148 :

che la stessa A .T .A.S . nega la correspon-
sione dell'assegno alimentare ai lavoratori li-
cenziati che hanno presentato ricorso, a tu -
tela dei diritti violati, al consiglio di disci-
plina contravvenendo, anche per questo ver-
so, gravemente al preciso disposto della legg e
n. 148 ;

se, nel quadro delle continue gravi vio-
lazioni di legge operate dall'A .T .A.S ., non
ritenga opportuno revocare la concessione d i
licenza per autotrasporti pubblici alla stess a
società .

L'A .T .A.S . è recidiva di ripetute violazio-
ni di legge così come viene largamente do-
cumentato dai continui interventi dell'Ispet-
torato compartimentale della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione per l a
Calabria, che ha sempre tentato di ridurre a l
rispetto della legge 1'A .T.A.S .

Gli interroganti fanno presente che già al -
tre interrogazioni sono state presentate a tu -
tela dei diritti violati ed a richiamare l'at -
tenzione del Ministero dei trasporti sulla ne -
cessità di garantire ai lavoratori, che per ann i
sono stati sfruttati e umiliati dalla inespiega -
bile prepotenza della società A .T.A .S., il po -
sto di lavoro, la giusta mercede e il rispett o
e la piena applicazione della legge n . 148 .

(17503 )

CHUCIANI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quali sono l e
specializzazioni in corso negli Istituti tecnici
industriali di Terni, Foligno e Perugia e s e
non si ritenga di evitare che negli stessi isti-
tuti si creino specializzazioni già in funzione
negli altri ;

per sapere, infine, se non intenda crea -
r, anziché dei corsi già in atto, nuovi corsi
di specializzazione anche in considerazion e
dell'alto indice di disoccupazione che si re-
gistra in Umbria tra i diplomati degli isti-
tuti tecnici con le qualifiche dei corsi esi-
stenti .

	

(17504 )

CRUCIANI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la de-
finizione della pratica di pensione di guerra
del signor Lando Landi di Giuseppe della
classe 1912, residente a Foligno (Perugia) ,
via P . Gori 21, già residente nella frazion e
di Sant'Eraclio, via Libertà 3 .

	

(17505 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione di guerra
del signor Francesco Paolo Benigni (posi-
zione 9000261) residente a Perugia, via de i
Filosofi 46 .

	

(175061
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GRUCIANI . — Al Ministro delle finanze .
Su quanto segue .
Come è noto l'articolo 14 della legg e

2 luglio 1949, n . 408, prevede il beneficio del-
l'imposta fissa di registro e quello della ri-
duzione al quarto dell'imposta Ipotecaria pe r
gli acquisti di aree edificabili e per i contratt i
di appalto, quando abbiano per oggetto la co-
struzione delle case di abitazione non di
lusso .

Come appare dalla dizione della legge ,
l 'agevolazione opera nei confronti dei con -
tratti di appalto e non anche nei confronti
dei contratti di vendita.

Tale discriminazione non è stata produt-
tiva di conseguenze fin tanto che è rimasta in
vigore la circolare del Ministero delle finan-
ze n. 103654 del 27 agosto 1941 in virtù dell a
quale i contratti edilizi – riguardanti le for-
niture e la messa in opera di pavimenti, d i
acquedotti, di impianti di riscaldamento, de -
gli infissi, ecc. da parte dello stesso fabbri-
cante o dell'abituale commerciante delle mer-
ci fornite erario da qualificare come appalti .

Con la emanazione, peraltro, della circo -
lare n. 28 del 1° giugno 1964 dello stesso Mi-
nistero delle finanze, che qualifica come veri -
dite i contratti edili di cui sopra, viene a ve-
rificarsi la circostanza che una abitazione all a
cui realizzazione non ha concorso la sola im-
presa edile, ma che sia stata oggetto di sepa-
rati contratti per la fornitura e posa in oper a
di pavimenti, degli impianti idrico sanitario ,
di riscaldamento, degli infissi, ecc ., può fruir e
della facilitazione fiscale soltanto per la part e
dei lavori inerenti la costruzione della strut-
tura grezza .

Ciò è, evidentemente, contrario allo spirito
della legge che ha inteso agevolare la costru-
zione nel suo complesso .

In conseguenza di quanto sopra l'interre-
gante chiede di sapere quali disposizioni s i
intendano impartire perché l'agevolazion e
venga estesa anche ai contratti di vendita
aventi per oggetto la costruzione di case no n
di lusso .

	

(17507 )

MATARRESE . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere se
sia a conoscenza del disagio esistente fra i
numerosi marittimi del comune di Molfetta
(Bari), a causa del funzionamento di quell a
sede dell'E .N .A.G.M. (Ente Nazionale Assi-
stenza gente del Mare) .

Si lamenta che, in quella sede, non ci si a
separazione ben netta fra le funzioni pubbli-
che del dirigente l'ufficio e quelle, riunite nel -
la sua persona, di dirigente ed esponente di

un partito politico, come si è constatato spe-
cialmente nella campagna elettorale preceden-
te le elezioni comunali del 12-13 giugno 1966 ,
nelle quali il dirigente in parola era candi-
dato in una delle liste in lizza .

Altre lamentele, relative al modo com e
viene erogata l'assistenza, sono rivolte al di-
rigente da numerosi lavoratori e dal local e
sindacato della F .I .L.M.-C.G .I .L., cui ade-
risce la grande maggioranza dei lavoratori

interessati .
In considerazione di quanto sopra l'in-

terrogante chiede di conoscere quali prov-
vedimenti si intendano adottare, trattando -
si, nel caso dell'E .N .A.G .M., di ente pub-
blico sottoposto alla vigilanza e al controll o
del Ministero del lavoro .

	

(17508 )

MATARRESE, ASSENNATO, SCIONTI

E SFORZA. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere se sia a co-
noscenza del malcontento e della protesta de i

pensionati del comune di Canosa di Pugli a
(Bari) nei riguardi della capacità della nuov a
sede dell'ufficio postale, inaugurato pochi gior-
ni or sono, a ospitare un congruo numero d i
loro nei giorni di pagamento .

Ai pensionati di ogni genere, che nel co-
mune in oggetto :sono parecchie migliaia, era
stato assicurato più volte, e da diverse auto-
revoli personalità, che la nuova sede avrebbe
consentito loro di attendere il pagamento del -
le loro spettanze al riparo dalla pioggia e

dal sole; in realtà, si è dovuto constatare che

la nuova sala di attesa è più piccola di quell d

precedente e può contenere non più di 20 per-
sone .

In considerazione di quanto sopra, gli in-
terroganti chiedono di sapere quali misure
s'intendano adottare onde accogliere le ele-
mentari, sacrosante esigenze di cittadini che ,
proprio perché invalidi o anziani, hanno di -
ritto a un trattamento di favore e non devon e
invece essere esposti alle intemperie per ri-
scuotere, periodicamente, quanto loro dovute
e quanto serve loro per vivere, tanto più che
sarebbe possibile accogliere le loro richieste
con una diversa sistemazione degli uffici ,
dove pare che sia troppo vasta la sala di smi-
stamento .

	

(17509 )

DI LORENZO . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni . — Per sapere se
sia a conoscenza della petizione avanzata da-
gli abitanti di alcuni rioni di Siracusa onde
ottenere l'apertura di un ufficio postale nell a

zona ;
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per sapere se sia d'accordo con l'impe-
gno del comune di Siracusa di assumersi gl i
oneri relativi all 'affitto, arredamento, illumi-
nazione e riscaldamento dei locali da adi-
birsi a sede della istituenda succursale po-
stale ;

per sapere se non reputi opportuno prov-
vedere immediatamente alla istituzione di un a
succursale postale (n . 7) in detta nuova zon a
residenziale Santa Panagia di Siracusa .

(17510)

Dl LORENZO . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . -- Per sapere se si a
già entrato in funzione il centro radio di Au-
gusta cui possono fare capo, da breve distanza ,
i natanti forniti di apparato radio « VHF » ;

per sapere quali iniziative siano stat e
messe in atto onde indurre il naviglio ita-
liano ad adottare il nuovo sistema di radio-
telefonia, secondo le recenti convenzioni gi-
nevrine ;

per sapere se non reputi opportuna l a
installazione di altro, più potente apparato
radio, ossia della istituzione del servizio « t »
del cifrario internazionale, in grado di con -
sentire l ' effettuazione di radio-telefonate sul -
la distanza di due-trecento miglia . (17511)

1)1 LORENZO . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se non re-
puti opportuno intervenire presso la società
di navigazione Tirrenia perché detta società
rimuova gli inconvenienti che si verifican o
quando, nel porto di Siracusa, il banchina -
mento della « Darsena » è occupato da un a
delle navi della Tirrenia, si fa ormeggiar e
altra nave della stessa società al molo San-
t'Antonio evitando di fare ormeggiare tal e
seconda nave al banchinamento della sta-
zione marittima, arrecando così disagi e
danni alle già precarie condizioni dello sca-
lo marittimo siracusano .

	

(17512)

GOLINELLI E BOLDRINI . — Ai Ministr i
dell 'agricoltura e foreste e dell ' interno . — Per
conoscere – premesso che in data 15 lugli o
1966 un terribile nubifragio e una violent a
grandinata hanno investito l ' intero comune
di Bagnara di Romagna (Ravenna) e zon e
limitrofe distruggendo completamente i rac-
colti con inevitabili disastrose conseguenz e
economiche specie per i coltivatori diretti, pic-
coli proprietari e fittavoli, mezzadri, com-
partecipanti e braccianti anche perché la
grave calamità ha pregiudicato i raccolti dei

prossimi anni – quali provvidenze intendono
sollecitamente disporre a favore dei colpiti ;

per sapere se e quando potrà essere co-
stituito un fondo di solidarietà nazionale pe r
le calamità naturali .

	

(17513 )

PEZZINO . — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere se sono informati della inaudita perse-
cuzione cui da tempo è sottoposta la dottoress a
D'Antona Agostina Carmen, direttrice didat-
tica governativa nelle scuole elementari d i
Catenanuova (Enna) .

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se i ministri interrogati sono in -
formati :

1) che innumerevoli dirette e indirette
pressioni sono 'state esercitate sulla direttrice
ad iniziativa del Provveditore agli studi d i
Enna per indurla a lasciare la direzione della
scuola in mani altrui 'a cominciare da quell e
del maestro elementare Padre Bonanno, i l
quale aveva interesse di completare l'anno d i
servizio quale direttore incaricato ;

2) che chiare e pubbliche manifestazion i
di solidarietà e di stima in favore della diret-
trice D'Antona sono state ripetutament e
espresse dal sindaco e dal vicesindaco di Ca-
tenanuova, da altre personalità locali e dai
genitori 'di molti alunni, per chiedere il ritor-
no di lei alla direzione del circolo :

3) che un nutrito gruppo di insegnanti
del circolo con un proprio telegramma, sull a
minuta del quale avevano apposto le propri e
firme autografe, avevano espresso solidariet à
alla direttrice ;

4) che l'avvenuto invio di tale telegram-
ma scatenò la furiosa reazione del Provvedi-
tore agli studi di Enna il quale ordinò una
serie di minacciose ispezioni e di intimida-
tori interrogatori nei confronti dei firmatari
per cercare di terrorizzarli e di indurli a riti -
rare le firme già apposte, riuscendovi in
parte ;

5) che uno di tali firmatari, l'insegnant e
Leva Giovanni 'dopo .aver subito diversi di tali
pesanti interrogatori, spinto dalla paura della
vendetta del Provveditore, si indusse a recarsi
di notte nell 'abitazione privata della direttrice
D'Antona per farsi consegnare a viva forza
la minuta del telegramma con le firme auto-
grafe (tra cui la propria) finendo così sotto
processo, nella prima udienza del quale, cele-
bratasi presso il Tribunale di Catania, il pub-
blico Ministero ha chiesto e ottenuto il rinvio
per aggravare l'imputazione a carico del Leva
in quella di rapina ;
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6) che il 16 marzo 1966, evidentemente
su iniziativa del Provveditore, è stato impe-
dito a opera della Forza 'pubblica alla dotto-
ressa D'Antona di riprendere servizio dopo u n
anno di aspettativa impostale d'ufficio ;

7) che il 28 marzo 1966 il Ministero dell a
pubblica istruzione ha notificato alla diret-
trice la sua sospensione cautelare dal servizio
e dallo stipendio e il 5 maggio 1966 il diret-
tore generale Accardo ha contestato alla me-
desima un lunghissima serie di gravi addebiti ;

8) che la condotta dell'Amministrazion e
della pubblica istruzione si dibatte in una
clamorosa e insanabile contraddizione dato
che, mentre da un lato essa cerca di fare pas-
sare per pazza la dottoressa D'Antona, dal -
l'altro la perseguita tenacemente con adde-
biti e accuse che evidentemente si possono ele-
vare solo nei confronti di persone ritenute per-
fettamente sane e responsabili ;

9) che la dottoressa D'Antona ha avan-
zato ricorso al Consiglio di Stato avverso i l
ricordato provvedimento telegrafico di sospen-
sione cautelare, provvedimento che tra l'al-
tro non si sa neanche use sia stato ordinato da l
Ministro con proprio decreto o da altri ;

10) che la VI Sezione del Consiglio d i
Stato in .sede giurisdizionale, con propri a
ordinanza del 17 giugno 1966, ha pienamente
accolto la domanda di sospensione del prov-
vedimento impugnato ed ha ordinato ,all'Am-
ministrazione la sospensione della esecuzione
di esso;

11) che l 'Amministrazione della pubbli-
ca istruzione, ignorando l'ordinanza del Con-
siglio di Stato, non ha ancora riammesso i n
servizio e al godimento dello stipendio la dot-
toressa D'Ancona .

L ' interrogante chiede infine di conoscer e
se il Ministro della pubblica istruzione e i l
Ministro di grazia e giustizia, di fronte alla
gravissima serie di fatti denunciati, non riten-
gano di dover 'disporre il primo una inchiesta
ministeriale che accerti i fatti e le responsabi-
lità e reintegri immediatamente la dottoressa
D'Antona nei suoi diritti e il secondo una in -
chiesta che accerti i motivi per i quali sono
rimaste senza esito le denunzie presentate al -
l 'Autorità, giudiziaria dalla dottoressa D'An-
tona nei confronti del Provveditore agli studi
di Enna .

	

(17514 )

MAllONI, LUSOLI E VESPIGNANI . - -
Al Ministro dell ' industria e del commercio .
— Per conoscere quali sono le ragioni ch e
hanno spinto a disporre il divieto di consen-
tire ai prefetti, sentite le organizzazioni inte-
ressate, un riposo feriale, come decisero l'anno

scorso talune prefetture, per i rivenditori di
carburanti e se non ritenga :

1) di annullare tale divieto in modo ch e
localmente eventuali accordi possano consen-
tire l'emanazione del decreto prefettizio pe r

il turno settimanale nel mese di agosto ;
2) di provvedere con propria disposizio-

ne a estendere le positive esperienze dell o
scorso anno a tutto il Paese, tenendo cont o
che ciò non avrebbe conseguenze negative per
gli utenti, rappresentando una estensione del
riposo domenicale a turno già consentito e
avendo presente il diritto anche di tali lavo-
ratori di godere, almeno per qualche giorno
del riposo feriale .

	

(17515)

GAGLIARDI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere - premesso
che molta parte dell'opinione pubblica nazio-
nale è rimasta profondamente scossa ed ama-
reggiata dalla fallimentare spedizione italia-
na in Inghilterra per la Coppa Rimet 1966 ;

che l'attività preparatoria in vista di tal e
impegno, iniziata in epoca assai remota e
con larghezza di mezzi sembrava dover dar e
risultati positivi che, invece, alla prova de i
Matti, non si sono per nulla verificati al punt o
che la squadra italiana è rimasta soccombente
nel confronto con quella di un piccolo paese
dove lo sport calcistico si pratica solo da
pochi anni - se non intendano affrontare all a
radice i problemi dello sport in Italia, assicu-
rando allo stesso :

a) unicità di direzione nell'ambito de l
Ministero del turismo e dello spettacolo ;

b) netta distinzione fra sport dilettanti-
stico e professionistico ;

c) campi e strutture sportive, nonché
mezzi adeguati per incrementare e sostenere
l'attività sportiva dei giovani, degli studenti ,
dei lavoratori, delle Forze armate, di tutt i
quei cittadini, insomma, che non interpreta -
no l'attività sportiva come spettacolo e dai
quali soli - in una prospettiva poliennale -
possono emergere anche gli atleti capaci di
fornire allo sport azzurro le migliori affer-
mazioni .

	

(17516 )

BARTOLE . — Al Ministro per la ricerc a
scientifica . — Per conoscere le ragioni che
hanno determinato e possono giustificare, da
parte del Consiglio nazionale delle ricerche ,
una giacenza di cassa addirittura ammontan-
te, a fine 1965, a ben lire 22.887 .000 .000, come
ebbe testé a dichiarare il Presidente de l
C .N .R. professore Caglioti (intervista a Scien-
za e Sanità, A.D.N.-Kronos del 15 luglio 1966,
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n . 35), mentre viene conclamatamente consta -
tata la carenza di pubblici investimenti ne l
settore della ricerca .

	

(17517 )

LEOPARDI DITTAIUTI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se si a
vero e se sia a conoscenza che i Provvedi-
torati agli studi delle Marche hanno recen-
temente impartito disposizioni ai presidi de -
gli istituti professionali di Stato perché, in-
tervenendo presso i consigli di amministra-
zione, deliberassero, ai sensi dell'articolo I.
della legge 15 febbraio 1963, n . 354, che gl i
abilitati e non abilitati in lettere avrebbero
dovuto avere precedenza assoluta sugli abi-
litati in materie giuridiche ed economiche ,
anche con vari anni di servizio, per l'inse-
gnamento di educazione civica e cultura ge-
nerale negli istituti stessi .

L'interrogante chiede anche di conoscer e
se quanto sopra esposto non sia in contrasto
con la risposta fornita dal Ministro in data
23 febbraio 1966 alla interrogazione n . 13905
del 18 novembre 1965 e se pertanto non ri-
tenga di dover intervenire per eliminare dif-
formi interpretazioni delle direttive ministe-
riali ed errate disposizioni al riguardo .

(17518 )

BRUSASCA . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere i risul-
tati tecnici, agronomici ed economici dei la-
ghetti collinari finanziati dallo Stato ed i n
particolare :

a) il numero dei laghetti collinari finan-
ziati nelle provincie di Alessandria, Asti e
Cuneo ;

b) l ' importo complessivo dei contribut i
dati dallo Stato per gli stessi ;

c) gli aumenti quantitativi di produzii-
ne agricola ottenuti con i laghetti collinar i
nelle tre provincie .

	

(17519 )

CRUCIANI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi che ritardan o
la sistemazione della strada statale Todi -
Baschi .

	

(17520 )

CRUCIANI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste. — Per sape-
re quali provvedimenti intendano adottare a
seguito dei gravissimi danni all 'agricoltura e
alla viabilità determinati dal Tevere e dai
suoi affluenti in numerose zone delle pro-
vince di Perugia, Terni e Rieti ; per sapere ,
inoltre, a quali risultati hanno portato gl i
studi che il Governo annunciò all'interro-
gante di avere intrapreso quando denunciò i
miliardi di danni causati negli anni prece -

denti ; studi relativi alle proposte avanzat e
dagli enti locali e dai tecnici per il convoglia -
mento del regime fluviale del Tevere e : a
costruzione di un canale verso il lago Trasi-
meno che, oltre a diventare il più grand e
serbatoio per l'irrigazione dell'Umbria, dell a
Toscana e del Lazio, assumerebbe così la fun-
zione di regolatore del corso del fiume che ,
quasi ogni anno, distrugge gli sforzi produt-
tivi dei migliori agricoltori di pianura ;

per sapere, infine, se a fianco dei pur
valorosi tecnici degli uffici periferici dei mi-
nisteri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
e foreste, che nella loro carriera transitan o
rapidamente negli uffici delle regioni inte-
ressate, non ritengano di utilizzare i rappre-
sentanti degli enti economici e locali per gl i
studi in parola .

	

(17521 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per conoscere se tra
i lavori previsti dal piano decennale di rin-
novamento e potenziamento delle ferrovie si a
contemplato il raddoppio dei binari sul tron-
co Orte-Ancona della ferrovia Roma-Ancona ;
raddoppio che all'interrogante sembra indi-
spensabile sia per far fronte alle crescenti esi-
genze del traffico che vi si svolge, sia per po-
tenziare ulteriormente detta ferrovia, anche i n
funzione dell'auspicato sviluppo economico
delle regioni umbra e marchigiana .

	

(17522 )

CRUCIANI. — Al Presidente del Consigli o
del ministri . — Per conoscere se non intend a
mantenere l'Istituto centrale di statistica nel -
l'attuale autonomia riconosciutagli sin dal
1926, mantenendolo nell'ambito degli organ i
della Presidenza del Consiglio dei ministri ;
per sapere, infine, se sia fondata la voce se-
condo la quale l'istituto dovrebbe diventare
un ufficio del ministero del bilancio . (17523 )

CRUCIANI . — Ai Ministri dell'industria
commercio e delle partecipazioni statali . —

Per sapere se, essendo superati i provvedi -
menti anticongiunturali sin qui adattati, ne l
quadro dell'impulso da dare agli investimen-
ti, non si intenda puntare ad una più attiv a
ed efficace azione delle aziende a partecipa-
zione statale per una ripresa della produ-
zione e dell'occupazione, soprattutto di quelle
aziende che operano in zone particolarmente
depresse .

	

(17524 )

CRUCIANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi che ritardano la siste-
mazione della Comunanza agraria di Verchia-
no di Foligno;



Atti Parlamentari

	

— 25275 --

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 LUGLIO 1966

e per sapere se sia possibile individuare
le responsabilità che hanno causato l'attual e
stato .

	

(17525 )

iCRUCIANI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere qua-
li sono i motivi che ostano a che venga por-
tato il telefono a Roccasalle di Accumol i
(Rieti) .

	

(17526 )

CROCIANI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere i motivi che ostano :

alla definizione della pratica relativa al -
l'acquedotto di Accumoli (Rieti) ;

alla sistemazione della scuola elemen-
tare di Roccasalle di Accumoli dove manca
l'acqua e la luce nonostante sia in uso 'da
tre anni ;

all'installazione idel telefono nella fra-
zione di Roccasalle di Accumoli

	

(17527 )

DE LEONARDIS E DE MEO . — Ai Mini-
stri dell'interno, delle finanze e di grazia e
giustizia. — Per conoscere i motivi per cu i
non vengono più corrisposte le indennità mi-
litare e quella dei servizi di polizia alle guar-
die di pubblica sicurezza, ai carabinieri, all e
guardie di finanza ed agli agenti di custodia ,
nonché agli appuntati dei precitati Corpi d i
polizia, mentre le 'due indennità sono tuttora
corrisposte agli ufficiali e sottufficiali degl i
stessi Corpi .

Tale disparità di trattamento ha creato u n
diffuso senso di diisagio e di sempre più pa -
lese scontento, anche perché le indennità sop -
presse (pare senza una espressa disposizion e
di legge) sostituivano il compenso per il mag -
gior servizio prestato oltre l'orario normale .

(17528 )

FRANCHI, CRUCIANI E GUARRA. — Al
Ministro dell'interno . — Per conoscere use non
ritenga opportuno - in materia di riposo fe-
stivo dei commercianti e cioè di chiusura degl i
esercizi pubblici di caffè, bar, ristoranti e si-
mili per un giorno intero della settimana -
impartire ai prefetti precise disposizioni d i
adeguarsi alle decisioni della Magistratura ,
che con numerose sentenze ha dichiarato l'il-
legittimità dei decreti prefettizi e delle diispo-
sizioni emanate dalle associazioni dei com-
mercianti, assolvendo « perché il fatto non
costituisce reato » gli esercenti imputati d i
violazione dei citati decreti .

	

(17529 )

ALPINO. — Al Ministro delle finanze . - -
Per sapere se e come ritiene di risolvere - e d i
evitare per l'avvenire - il grave inconvenient e
che si sta verificando specialmente a Torino,

ove senza preventive notifiche di accertamento
sono stati posti in cartelle esattoriali dell'eser-
cizio 1966 iredditi fabbricati inerenti a stabil i
fruenti dell'esenzione venticinquennale, tut-
tora in corso e tempestivamente richiesta . S i
parla di oltre 8.000 casi e la conseguente allu-
vione di ricorsi, laboriosi e defatiganti, no n
costituisce certamente un contributo positiv o
all'andamento idel lavoro degli uffici e al de-
siderato prestigio dell'Amministrazione fra i
contribuenti .

	

(17530 )

MAGNO, DI VITTORIO BERTI BALD A
E PASQUALIC'CHIO . — Al Ministro dei tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per sapere
come si intenda venire incontro alle legittim e
rivendicazioni del personale della Ferrovia
Garganica, il quale si vede ripetutamente co-
stretto a ricorrere allo sciopero per il fatto ch e
non riceve alle dovute scadenze la retribuzio-
ne spettante e non riesce ad ottenere dall'im-
presa concessionaria il versamento dei contri-
buti dovuti per l'assistenza alla cassa soccor-
so e malattia e alla A .N.D .S .A.I .

	

(17531 )

FRANCESCHINI, FABBRI FRANCESC O
E DAL CANTON MARIA PIA . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere con quali opportuni provvedimenti in -
tenda rendere sollecita l'applicazione delle di-
sposizioni adottate in favore dei colpiti da l
nubifragio del 4 luglio 1965 nelle provincie
di Treviso e Venezia .

Vivo è infatti, il disagio e amara l'insodi-
sfazione degli agricoltori interessati nel con-
statare che, dopo un intero anno trascorso, be n
poche delle provvidenze assicurate con tant a
urgenza hanno finora trovato concreta realiz-
zazione. pertanto sommamente necessari o
intervenire con assoluta prontezza, ridonan-
do fiducia negli organi esecutivi dello Stato .

(17532 )

STORTI, ARMATO, SCALIA, ZANIBEL-
LI, BIAGGI NULLO, COLLEONI, BORRA ,
SABATINI, BORGHI, GITTI, CANESTRA-
RI, CENGARLE, GIRATIDIN, CAVALLARI ,
TOROS, CARRA, CERUTI CARLO, COLA -
SANTO, MAROTTA VINCENZO E SINE-
SIO . — A l Ministro dei lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per conoscere quali ra-
gioni di ordine giuridico hanno confortat o
il Governo nella approvazione della delibera
assunta dal Consiglio d ' amministrazione del-
l'Istituto nazionale della previdenza social e
in data 15 ottobre 1965 nella quale, contestual-
mente ad un aumento delle dotazioni organi -
che della categoria esecutiva, si autorizzava
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il Direttore generale ad assumere diretta -
mente circa 1 .400 nuove unità impiegatizi e
senza l ' indicazione di alcun criterio direttivo ,
ma attraverso un semplice rinvio a modalità
che successivamente avrebbero dovuto esser e
approvate dal Comitato esecutivo dell ' istitu-
to stesso .

Si chiede, inoltre, se il Governo sia a co-
noscenza di quanto segue :

a) in conseguenza dell ' approvazione in-
terministeriale della sopra menzionata delibe-
ra, il Comitato esecutivo dell'I .N.P.S., nella
seduta del 7 aprile 1966, ha proceduto all a
indicazione di criteri di massima quanto ma i
generici ed insufficienti, facendo riferiment o
ai fini della scelta e della immissione in ser-
vizio delle nuove unità, al solo principio d i
una prova attitudinale basata su tests psico-
tecnici, da effettuare presso ciascuna sede pro-
vinciale, senza l ' indicazione di alcuna diret-
tiva di ordine pratico per lo svolgimento del -
le prove stesse ;

b) successivamente, senza alcuna garan-
zia di ordine formale (determinazione del si-
stema attraverso cui procedere alla chiamata
degli aspiranti all ' impiego; nomina di com-
missioni responsabili della esatta ed obiet-
tiva effettuazione delle prove di esame, non-
ché della valutazione degli elaborati co n
procedura idonea ad evitare favoritismi fa-
cilmente effettuabili e già denunciati) son o
avvenute discutibili prove di selezione pe r
il personale da adibire a mansioni di datti-
lografia, e dovrebbero nei prossimi giorn i
essere effettuate prove di selezione, altret-
tanto discutibili nel metodo e nella sostan-
za, per l 'assunzione del personale da adibi-
re a mansioni impiegatizie in senso stretto ;

c') i risultati di dette prove sanciti at-
traverso una valutazione assolutamente ri-
servata agli uffici esecutivi, dovrebbero co-
stituire base per l'imminente assunzione de l
personale, scelto con detta abnorme proce-
dura .

Ciò premesso, si chiede se, di fronte a
simili fenomeni – inammissibili nell 'ambito
di una pubblica amministrazione che espli-
ca ogni sua attività sotto il diretto controll o
del Governo – il competente Ministro del la-
voro e della previdenza sociale non intenda
intervenire per bloccare le assunzioni in cor-
so, obbligando l'amministrazione in parola a
procedere attraverso l'unica via giuridicamen-
te valida del concorso pubblico .

In via subordinata si chiede che – prim a
di consentire la immissione in servizio del -
le nuove unità – venga promossa una inda-
gine amministrativa intesa ad accertare :

1) i criteri sulla cui base si è proceduto
alla chiamata degli aspiranti all ' impiego, i n
quanto risulta che centinaia di domande, pe r
quanto regolarmente pervenute agli uffici com-
petenti, non hanno neppure consentito agl i
interessati di accedere alle prove di selezion e
già effettuate in data 29 maggio 1966 ;

2) quali garanzie di ordine formale e so -
stanziale sono state assunte per evitare ogn i
irregolarità (fughe di notizie sul testo dell a
prova di esame, sostituzioni di persone o d i
compiti nel corso della effettuazione dell a
prova stessa, sostituzioni di buste contenen-
ti il nominativo deI candidato al moment o
dell'attribuzione del punteggio) ;

3) l'idoneità della prova eseguita e d i
quella da eseguire ai fini delle scelte miglio-
ri rispetto ai compiti d 'ufficio .

	

(17533)
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici, per
sapere se siano a conoscenza della calamità
verificatasi nella nottata di ieri 19 luglio pe r
cui un intiero quartiere della città di Agri-
gento con oltre 10 .000 cittadini è stato coin-
volto in un processo franoso di ampie propor-
zioni che ha visto crollare case di abitazioni e
palazzi di nuove costruzioni .

« Gli interroganti chiedono di sapere qual i
misure di pronto soccorso e di solidarietà ci -
vile intende prendere il Governo e se è il cas o
di ricercare responsabilità presso gli organi lo -
cali tecnici e di tutela, visto che Agrigento ,
sita in un 'area geologicamente instabile e citt à
capoluogo che ancora non ha adottato nessu n
piano regolatore, è uno dei centri ove la spe-
culazione edilizia, alterando ogni equilibrio d i
stabilità, ha avuto campo di svilupparsi a l
di fuori di ogni criterio, oltre che estetico e
panoramico, al 'di là di ogni altra garanzi a
di sicurezza e di elementare criterio urbani-
stico .
(4264 )

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici, dell'interno e del -
la pubblica istruzione, per conoscere qual i
provvedimenti il 'Governo abbia preso o in -
tenda prendere, con l'urgenza che la dram-
matica situazione richiede, in relazione a l
grosso processo franoso abbattutosi su una in-
tera parte della città di Agrigento, provocan-
do danni ingenti e panico fra la popolazione
interessata .

« Gli interroganti, facendo riferimento a i
ripetuti appelli fatti negli ultimi anni da par -
te della popolazione e delle organizzazioni po-
litiche e sindacali, ricordano le vicende dell a
grave speculazione edilizia messa in atto i n
tutto questo secondo dopoguerra – con la con-
seguenza di deturpare irrimediabilmente i l
volto della città e determinare una caotica e
precaria situazione edilizia, fino al punto d i
venir meno al rispetto delle più elementar i
norme di sicurezza – chiedono di conoscer e
– in particolare – quali misure il Governo in -
tenda prendere per porre fine alla denunciata
situazione ed accertare le responsabilità che
stanno alla base di una vicenda che dimo-
stra ampiamente come, indipendentement e
dal fatto contingente, occorra far luce al più
presto sulle cause reali, come' sta parallela -

mente avvenendo in sede amministrativa e
giudiziaria .
(4265) « RAIA, GATTO, ALESSI CATALANO MA -

RIA, CURTI IVANO, SANNA, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se
non ritiene opportuno – in conseguenza dell a
frana che ha colpito un intero popoloso quar-
tiere di Agrigento con crolli di edifici e ser i
danneggiamenti a centinaia di abitazioni per
cui migliaia di cittadini vengono a trovars i
senza tetto – di considerare l'urgente neces-
sità di disporre immediati e straordinari fi-
nanziamenti per la costruzione di case popo-
lari per tutte le famiglie agrigentine colpit e
dal disastroso evento .
(4266) « DI BENEDETTO, PELLEGRINO, DE PA-

SQUALE » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e de i
trasporti e aviazione civile, per sapere se sia -
no a conoscenza della concordata illegittim a
attività antisciopero posta in essere da vari e
società del Friuli-Venezia Giulia esercent i
autolinee in concessione che in particolare :

1) hanno multato per un importo supe-
riore nel complesso a lire 20 .000 i lavorator i
che hanno partecipato agli scioperi articolat i
regolarmente proclamati dalle organizzazion i
sindacali, giustificando tale illegalità con u n
pretestuoso richiamo al punto 10 dell'articol o
42 dell'allegato A) alla legge 8 gennaio 1931 ,

n . 148 ;
2) hanno licenziato, trasferito o minac-

ciato di provvedimenti disciplinari agenti col-
pevoli unicamente 'di aderire alle azioni d i
sciopero nazionale o regionale .

« Per conoscere se i Ministri non ritengan o
di sollecitare gli ispettorati del lavoro, gl i
uffici del lavoro e, della massima occupazione ,
i vari istituti previdenziali ed assistenziali, gl i
ispettorati della motorizzazione e delle poste
e telegrafi per gli opportuni e costanti con-
trolli del funzionamento delle autolinee e dell e
inosservanze relative agli obblighi contrat-
tuali e contributivi che molte ditte pongon o
in essere .

Ed in particolare se risultino violazion i
che qui si specificano in via indicativa :

1) non si applicano le vigenti leggi sull a
sicurezza di circolazione obbligando il perso-
nale ad orari continuativi di guida superior i
alle 5 ore stabilite per legge ;

2) non si versano regolarmente e su tutt i
gli importi i contributi previdenziali ;

« DI BENEDETTO, LI CAUSI, BAVETTA ,

PELLEGRINO, SPECIALE, FAILLA ,
DE PASQUALE » .
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3) si attuano in diversi casi le serrate ,
particolarmente in occasione degli scioperi ar-
ticolati ;

4) non si retribuiscono i dipendenti se-
condo le norme sindacali in vigore (ad esem-
pio : una ditta ha costretto un lavoratore ad
effettuare 14 ore continuative di servizio e
quando l'operaio, per obblighi familiari, s i
rifiutò di prestare servizio straordinario dop o
aver fatto 10 ore di servizio, fu licenziato i n
tronco per grave insubordinazione, senza al -
cuna indennità . Nel corso della vertenza sin-
dacale si è accertato che non solo la ditta no n
aveva mai retribuito il lavoro straordinario
ma che non venivano nemmeno assolti gli ob-
blighi contributivi inerenti) ;

5) vengono arbitrariamente godute esen-
zioni sul bollo di circolazione, anche su line e
ove le ditte non effettuano affatto servizi po-
stali ;

6) si trasportano merci a bordo dell e
autocorriere in modo irregolare, non rila-
sciando la 'prescritta documentazione e non
applicando la dovuta tassazione postale ;

7) si effettuano con mezzi di linee, esen-
tati dal bollo postale, servizi turistici, senz a
l 'applicazione dei regolari diritti previsti 'pe r
" fuori linea " (circa 4 .000 lire di evasion e
per ogni servizio irregolare) .

	

(4267)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del 'Consiglio dei ministri e i Ministri
dell ' interno 'e della pubblica istruzione, pe r
sapere quali provvedimenti intendano adot-
tare in seguito alle richieste avanzate dal co-
mune di 'Gemona del Friuli in ordine al com-
plesso edilizio ex G .I .L., richieste ribadit e
ultimamente dal consiglio comunale di Ge-
mona che ha approvato all 'unanimità una mo-
zione in base alla quale, constatato che i fab-
bricati furono donati nel 1935 dal defunto
commendator Morganti alla gioventù italian a
del littorio perché venissero messi a disposi-
zione della gioventù gemonese ed adibiti a d
educazione morale e fisica, constatato inoltr e
che dal 1944 'ad oggi, detti fabbricati, gestiti
dal Commissario della gioventù italiana, ven-
gono lasciati in quasi totale abbandono ed i n
stato di grave deterioramento e rovina, son o
stati fatti voti affinché si provveda a sottrarre
il complesso edilizio all 'amministrazione com-
missariale della gioventù italiana e lo si resti-
tuisca in proprietà al comune, perché lo mett a
a disposizione delle autorità scolastiche locali .

	

(4268)

	

« FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del turismo e spettacolo e delle finan-
ze, per conoscere quali provvedimenti il Go-
verno intenda prendere per modificare radi-
calmente la situazione abnorme, sia dal punt o
di vista economico sia da quello sportivo, de -
terminatasi nel settore dello sport calcistico
nazionale, messa a nudo 'dalla prova deluden-
te fornita dalla nostra nazionale di calcio a i
campionati mondiali in corso in Inghilterra ,
la 'cui importanza – anche ai fini della rileva-
zione del grado di serietà del nostro sport cal -
cistico – era sottolineata dalla presenza alle
gare 'dello stesso Ministro del turismo e dell o
spettacolo .

« Gli interroganti chiedono in particolar e
di sapere se i Ministri competenti non riten-
gano doveroso intervenire urgentemente per
imporre misure moralizzatrici dello sport pro-
fessionistico in generale, con particolare rife-
rimento a quello calcistico, misure che do-
vrebbero investire anche la gestione dei nu-
merosi miliardi destinati a questo settore, col -
pendo fiscalmente in misura adeguata il mer-
cato dei calciatori che ha raggiunto cifre ver-
tiginose e vergognose, specie per un paese i n
cui i lavoratori sono sottoposti a duri sacrifici ;
con ciò verrebbero realizzate anche maggior i
possibilità di finanziamento e di sostegno del -
lo sport dilettantistico che più serie ed alt e
soddisfazioni sportive può dare, costituendo
in tal modo la premessa per un rilancio ago-
nistico anche del calcio .

	

(4269)

	

« MENCHINELLI, PIGN I

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per sape-
re – premesso che l'Amministrazione provin-
ciale di Parma ed altri gruppi di soci del Con-
sorzio di bonifica dell'Appennino Parmense
hanno presentato al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste atto di ricorso per denunciare l e
gravi irregolarità verificatesi nel corso dell e
elezioni per la nomina dei delegati all'assem-
blea del consorzio – :

se non ritenga opportuno che si proced a
ad un sollecito esame dei ricorsi già presen-
tati e all'adozione di tutti quei provvediment i
che si rendono necessari al ripristino della le-
galità democratica per la elezione dei delegati ,
compresa l'adozione di un nuovo tipo di sta-
tuto per i consorzi di bonifica montana, ch e
consenta per la formazione dei consigli di am-
ministrazione la presenza di rappresentant i
della minoranza in ragione di un quinto de i
componenti il consiglio .

	

(4270)

	

« SANTI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere quali tempestivi e seri provvedimenti i l
Governo intenda prendere, promuovere o d
esigere che siano presi e 'promossi, perché l a
" Nazionale " e tutto il calcio italiano (caric o
di una gloriosa tradizione, forte di potenti e d
organizzate società, dotato di giuocatori d i
classe e di coscienziosi e sperimentati allena-
tori, vittorioso anche recentemente in impe-
gnative manifestazioni europee e mondiali, e
sostenuto da un pubblico pagante numero-
sissimo e da tutta un'appassionata opinion e
pubblica) non debbano più essere " umiliati "
(si direbbe volutamente) in occasione de i
campionati mondiali di calcio .

« L'interrogante gradirebbe conoscere com e
sia potuto accadere, e grazie a quali concomi-
tanze di interessi deteriori, di incapacità di-
rettive e di negative coincidenze, che sia stata
prima scelta, poi sostenuta e conservata (co n
ostinata 'difesa, malgrado una serie di nega-
tivi episodi unanimemente sottolineati e cri-
ticati da tutta la stampa e dall'opinione pub-
blica) alla guida ed alla responsabilità dell a
" Nazionale " italiana una persona notoria -
mente priva di esperienza di grandi squadre
evidentemente, e poi per esplicita dichiarazio-
ne, in personale polemica con tutto l'ambient e
calcistico italiano '(vedi la risibile favola dell a
nonna) ed infine – con l'utilizzazione di be n
diciotto diversi giocatori in tre sole partite –
chiaramente autoconfessante l ' inutilità ed i l
totale fallimento di quattro anni di pieni po-
teri per la preparazione .

« Considerato infine che lo stesso Ministr o
del turismo e dello spettacolo ha ritenuto d i
dover essere personalmente presente in In-
ghilterra, 'l ' interrogante chiede di conoscer e
in quale modo, concretamente, soprattutto in
questi ultimi tempi il Governo sia intervenuto
per incoraggiare, garantire e sostenere la par-
tecipazione italiana alla recente Coppa de l
mondo, alla quale Paesi " seri ", come l'In-
ghilterra, la Germania, la Russia attribuisco -
no, e giustamente, grande importanza non solo
a fini sportivi, sul piano " nazionale " (se è
lecito usare questo aggettivo) ed internazio-
nale .

«L'interrogante chiede di avere dettagliat e
e soddisfacenti risposte sulla incredibile ed
assurda vicenda della organizzazione e realiz-
zazione della preparazione italiana ai campio-
nati mondiali in Inghilterra, anche nel dub-
bio che la crisi di incapacità ed in definitiva
di irresponsabilità manifestata da dirigenti e
da autorità nazionali, calcistiche o respon-
sabili in materia di calcio . non sia che la ma-

nifestazione clamorosa di una più vasta e sot-
tile crisi '(morale, di irresponsabilità e di poca
serietà, responsabilità di incapacità di rischio
e di sacrificio) che appare investire e minar e
tanti settori della vita del Paese .
(4271)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civi-
le, per conoscere i motivi per i quali : nono-
stante i precisi impegni presi dal Ministr o
dei trasporti, per la continuazione provvi-
soria del servizio e della linea ferroviari a
Sondrio-Tirano fino al 1° settembre, in at-
tesa di una soluzione definitiva . Dal 1° lugli o
questa linea ferroviaria ha cessato ogni ser-
vizio, causa la mancata erogazione di energi a
elettrica a corrente alternata .

« Con questa assurda decisione, che ved e
colpita una valle, che fornisce gran parte de l
fabbisogno nazionale dell 'energia elettrica e
gli si nega un minimo fabbisogno di energi a
elettrica per far funzionare un treno che co-
pre circa 25 chilometri di strada ferrata, s i
sono determinate due gravissime conseguenze .

« In primo luogo si pregiudica seriamen-
te lo sviluppo economico sociale della Valtel-
lina, la cui condizione fondamentale dipend e
in gran parte dalla rapidità, economicità e si-
curezza del trasporto delle persone e dell a
merce .

« In secondo luogo con la soppressione d i
questa linea ferroviaria gli attuali 80 dipen-
denti al servizio di questa ferrovia, vedono
profilarsi il licenziamento che si aggiunge a d
altri licenziamenti effettuati in questo ulti-
mo periodo di tempo in altre aziende indu-
striali della Valtellina .

« Gli interroganti chiedono al Ministr o
dei trasporti di conoscere, le reali ragioni pe r
le quali, nonostante i ministri competent i
avessero avuto l'autorizzazione del Parlamen-
to a dar luogo alla risoluzione consensual e
con la concessionaria privata, e l'inclusion e
di questa ferrovia nella rete statale, non s i
sono attuate le decisioni . Mantenendo in un o
stato di perpetuo orgasmo e confusione un ser-
vizio di trasporti pubblici di primaria im-
portanza per la Valtellina, procrastinand o
ogni decisione e favorendo una speculazione
della F.A .V., con grave danno agli utenti
che hanno bisogno di viaggiare e ai dipen-
denti ferroviari che hanno bisogno di la-
vorare .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere quali misure ed iniziative urgenti
intenda prendere il Ministro dei trasport i
ner assicurare alla Valtellina la continuazio-
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ne di questa linea ferroviaria, che è la con-
tinuazione della linea Milano-Sondrio, ed i l
punto di partenza della linea a scartament o
ridotto della ferrovia del Bernina-Tirano -
Saint Moritz .

	

(4272)

	

BATTISTELLA, GORGHI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se egli ri-
tenga conformi alla legge gli interventi siste-
matici - anche violenti - da parte della poli -
zia, su istruzioni della Questura di Roma, ne i
confronti di cittadini i quali, isolatamente e
in modo pacifico, hanno espresso in quest i
giorni la loro protesta contro l'esealation dell a
guerra americana nel Viet-Nam sfilando i n
ordine e in silenzio, con scritte e cartelli, da-
vanti all ' ambasciata degli Stati Uniti di Ame-
rica in Roma ;

gli interroganti chiedono che il Ministro
dell ' interno intervenga sollecitamente all o
scopo di eliminare ogni ostacolo poliziesco all a
civile espressione di una protesta che trova
larghissimi consensi nell'opinione pubblica
del nostro paese, sul piano internazionale e
degli stessi Stati Uniti di America .
(4273) « NATOLI, CINCIARI RODANO MARIA

LISA, D 'ONOFRIO, NANNUZZI ,
CIANCA, D'ALESSIO

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere se ,
per la pace e, comunque, ad evitare eventual i
minacciati inasprimenti di guerra, intende in-
viare al Governo della Repubblica democra-
tica del Vietnam un appello di amicizia ten-
dente al trattamento dei 90 . soldati american i
quali prigionieri di guerra e non quali crimi-
nali di guerra .

	

(4274)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere se dopo l'umiliante esperienza de i
campionati del mondo di calcio che così pro -
fonda amarezza ha lasciato negli italiani, non
ritenga :

1) di invitare il C .O.N .I . a insediare una
gestione straordinaria della Federazione ita-
liana gioco calcio col programma di risolvere
i problemi di fondo dello sport calcistico : se-
parazione del dilettantismo dal professioni-
smo; dimensionamento dei bilanci societar i
con assunzione di una figura giuridica dell e
società sportive non aventi fini di lucro; con-
tenimento della politica degli alti prezzi e
degli stipendi e premi da divi ai giocatori ;
autonomia della categoria arbitrale, ecc . ;

2) di realizzare una politica sportiva che ,
partendo dall'estensione degli impianti in sed e
nazionale, e specialmente nelle zone più po-
vere, solleciti e incoraggi le iniziative giova-
nili e dilettantistiche, evitando che interess i
particolari e di spettacolo rinnovino per l'Ita-
lia le nefaste pagine degli ultimi campionat i
del mondo di calcio in Svizzera, in Cile e i n
Inghilterra .

	

(4275)

	

« DELFINO, GRILLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere se, d i
fronte alle disastrosissime conseguenze del
movimento franoso che ha colpito la città d i
Agrigento, non intenda adottare immediati ed
urgenti provvedimenti di carattere straordi-
nario .

	

(4276)

	

NIcosIA » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i

Ministri dell'interno, della sanità e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere - ri-
tenendo che il malcontento, che si va diffon-
dendo fra gli invalidi e mutilati civili, trov i
la sua ragione d'essere nella deludente e pro-
lungata attesa di provvedimenti da temp o
immemorabile preannunciati e non ancora
posti in essere, mentre altri, già tardivamen-
te acquisiti, sono stati, come il collocamento
obbligatorio, di recente svuotati di ogni po-
sitiva significazione - se non ritengano util e
ed indifferibile dare all'A .N .M.I .C . - ente
di diritto pubblico istituito con legge 23 apri -

le 1965, n. 458 - una organica e ordinat a
strutturazione sì che possa, nel prossimo av-

venire, essere l'unico ed incontrastato organ o

di rappresentanza e di tutela morale e mate-
riale di tutti i mutilati ed invalidi civili ;

se non ritengano utile ed indifferibile la
pratica e concreta attuazione di corsi di qua-
lificazione e rieducazione per mutilati ed in -
validi civili, corsi che, sotto l'egida ed i l
controllo del Ministero stesso, si adoperin o
con maggiore e qualificato impegno a recu-
perare all'apparato produttivo nazionale ener-
gie oggi negate a questo sforzo della nostr a
collettività chiamata a competere col com-
patto « serrate » di tutte le altre civili convi-
venze della comunità europea e di quell e
extra continentali ;

se non ritengano utile ed urgente dare
una più concreta e dignitosa disciplina al
collocamento dei mutilati ed invalidi, in ge-
nere, ed a quelli civili in particolare, i quali,
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mentre è matematicamente provato, anche
dalle più recenti statistiche, che trovano, ne i
soli incidenti stradali, il motivo più valid o
di un purtroppo crescente incremento, si son o
visti annullare, praticamente, dal recente pa-
rere del Consiglio di Stato, la inadeguata ali -
quota del 2 per cento platonicamente impo-
sta dalla legge n . 1539 del 5 ottobre 1962 .

« Per i suesposti motivi chiedono – ai tre
Ministri che, di concerto, presiedono al con-
trollo dell'attività dell'A .N.M .I .C ., organo d i
diritto pubblico, chiamato a rappresentare
responsabilmente, di fronte allo Stato ed a i
suoi organi, nonché di fronte agli enti e d
istituti che assolvono a compiti fondamentali ,
per la categoria, come quelli attinenti all'edu-
cazione, al lavoro e all'assistenza – che cos a
si attenda per impartire più appropriate di-
sposizioni :

ai dirigenti degli uffici provinciali de l
lavoro e della massima occupazione per dar e
un più serio, dignitoso e responsabile im-
pulso alle dipendenti sezioni per le "-assun-
zioni obbligatorie " affinché il sostanziale
contributo che, anche letteralmente, quest e
sezioni sono chiamate a dare all'attuale e
spinoso problema del collocamento obbliga -
torio, non sia irrazionalmente compromesso
come provato da documenti resi di pubblico
dominio da organi della stampa nazionale ;

ai presidenti delle commissioni sanita-
rie provinciali per intensificare le visite de-
gli aspiranti al controllo dei medici compo-
nenti dette commissioni, tenendo presente la
necessità che iè urgente aumentare il numer o
delle sessioni settimanali delle commissioni
e non già l'accrescere il numero dei visitand i
in ciascuna sessione, ché – anzi – detto nu-
mero è già così elevato da renderci molto
perplessi sulla obiettività ed attendibilità de i
responsi emessi ;

ai dirigenti degli uffici provinciali de l
lavoro, infine, di avere, in seno alla commis-
sione sanitaria provinciale, in qualità di se-
gretario, il capo sezione " assunzioni obbli-
gatorie ", in modo che questi possa acqui-
sire tutti gli utili elementi per dar vita ad
uno schedario dei collocandi obbligatoria -
mente, corredato non solo degli elementi re-
lativi alle attitudini professionali, ma anch e
d: quelli intimamente legati alle condizion i
fisiche che negano a certi soggetti l'attivit à
di determinate mansioni, mentre ne indican o
altre suscettibili di determinate dilatazioni i n
quanto l'invalido, sottoposto a corsi di quali-
ficazione e rieducazione, può affinare ed ac-
crescere la residua capacità lavorativa .
(853)

	

« SERVELLO, CALABRÒ » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mini-
stro dell'interno, per conoscere in base a qual i
criteri il Ministro dell'interno ha ritenuto chie-
dere al Consiglio di Stato l'avallo per pote r
abrogare, per quanto riguarda il comune d i
Como e l'amministrazione provinciale dell a
stessa città, la delibera del consiglio comunale
e del consiglio provinciale citati del 26 april e
1961 e 27 novembre 1962, che concede ai propri
dipendenti una indennità di fine servizio re-
golarmente approvata dalla Giunta provincial e
amministrativa presieduta dal prefetto .

« Gli interpellanti sottolineano che il ricorso
del Ministro all'anticostituzionale articolo 6
della legge comunale e provinciale 3 marz o
1934., n . 384, per giustificare un provvedimen-
to ingiusto, è assolutamente inopportuno e pre-
testuoso, in quanto si tratta di un diritto acqui-
sito da molti anni (per quanto riguarda Mi-
lano da oltre 15 anni) e sempre regolarmente
approvato dai rappresentanti del Minister o

dell'interno .
« Gli interpellanti chiedono una rispost a

esplicita dal Governo non soltanto per il co-
mune e la provincia di Como, ma per quanto
potrebbe accadere in tutti gli altri comuni i n
cui è stata adottata la stessa delibera di Com o

e in particolare i comuni come Milano (co-
mune e provincia) Brescia ecc ., Sesto San Gio-
vanni, Monza, Cinisello Balsamo, Rhò, e altri ,
dove il decreto contro i dipendenti di Como
ha messo in agitazione più di 30 mila dipen-
denti comunali e provinciali, oltre ai rispet-
tivi sindaci e consiglieri .
(854) « LAJOLO, CORGHI, OLMINI, NICOLETTO ,

SACCHI, BRIGHENTI, SOLIANO, SAN-

DRI, ROSSINOVICH, RE GIUSEPPINA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del turismo ,e dello spettacolo, pe r
conoscere quali siano i termini dell'incaric o
affidato al signor Fabbri Edmondo, al mo-
mento della sua nomina a commissario unico
della squadra nazionale di calcio, nella sfera
della sua competenza e delle sue responsabi-
lità ; quali siano gli emolumenti fissi e le in-
dennità varie (premi, trasferte, rimborsi spe-
se, ,ecc .) spettanti al commissario unico .

« L'interpellante chiede inoltre di saper e
l'ammontare globale delle spese sostenute pe r
la nazionale di calcio in tutto l'arco della ge-
stione Fabbri ; le fonti di finanziamento e
l'ente erogatore ; il costo della trasferta ii i
Gran Bretagna per la squadra ; il numero de -
gli accompagnatori e quello degli invitati a
carico del C .O.N.I . e della Federazione calci o
e la relativa spesa .
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« L ' interpellante, infine, chiede se il Mi-
nistro non ritenga opportuno, data la sua pre-
senza a carattere ufficiale nella sede dei cam-
pionati mondiali di calcio e considerat o
l'enorme interesse, forse sproporzionato in re-
lazione ai limiti puramente sportivi, ma non
altrettanto attento alle conseguenti implicazio-
ni economiche nell'area di molti settori inte-
ressati, che i deludenti risultati conseguit i
dalla nostra rappresentativa nazionale hann o
suscitato, svolgere una relazione alla Camera ,
sulla quale aprire un dibattito che, travalican-
do i confini dell 'episodio contingente, affront i
tutti i temi fondamentali dello sport in Italia ,
della sua organizzazione settoriale e territoria-
le, del suo finanziamento, dei suoi fini emi-
nentemente sociali .

	

(855)

	

BONEA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle finanze, per conoscere se no n
ritenga equo ed opportuno adeguare all'au -
mentale costo della vita l'importo della de-
trazione per carico di famiglia che, nella di-
chiarazione annuale dei redditi di cui al test o
unico delle leggi sulle imposte dirette, è pre-
visto, ancora oggi, nella irrisoria misura d i
lire 50 mila annue per ogni persona a caric o
del contribuente .

	

(856)

	

a CUTTITTA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per conoscere quale politica intendono
condurre in ordine alla sistemazione idraulic a
e fognale di larga parte della provincia di Na -
poli e di quella di Caserta – in particolare del -
la città di Napoli e di numerosi comuni vici-
niori come Cardito, Afragola, Casoria, Caiva-
no, Frattamaggiore, Frattaminore, Crispano .
Arzano, Casavatore, Grumodevano, Casandri-
no e Melito – per costruire collettori nuovi d i
acque luride e garantire che i cosiddetti reg i
lagni abbiano a rimanere un'opera di bonifica ;
e per chiedere, in particolare, se intendan o
evitare che detti regi lagni, nati come opera d i
bonifica agraria, abbiano a perdere la loro de-
stinazione a tale scopo con grave danno dell a
agricoltura campana ;

e se e quando siano costruiti nuovi col -
lettori rispondenti alle esigenze di quelle po-
polazioni per evitare l'accumulo di acque lu-
ride in alcune zone, tra le quali quella di Car-
dito, e, in conseguenza, bonificare sotto l'aspet-
to sanitario quelle zone stesse ; ed, infine, pe r
chiedere se saranno disposte opere di emer-
genza per evitare miasmi ed infezioni e se,

presto, saranno eseguite le opere ordinarie de i
regi lagni .

	

(857)

	

« Riccio » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se nella imminente trattativa per l'or-
ganizzazione del mercato comune europe o
deI riso non intenda tener conto della op-
portunità di far cessare l'anormale condizio-
ne esistente a causa dell ' Ente Nazionale Ris i
il quale ha finora preteso ed ottenuto una de -
roga ai regolamenti comunitari sostenend o
che per il pagamento delle restituzioni agl i
esportatori sia necessaria da parte sua l a
riscossione di una vera e propria imposta
definita « diritto di contratto » mentre i ci-
tati regolamenti dispongono che le restitu-
zioni siano pagate dagli stati interessati co i
proventi dei prelievi .

« Gli interpellanti rilevano che l'eserci-
zio di tale riscossione comportando il con-
trollo totalitario del mercato del riso ha con-
sentito all'Ente Risi una così abnorme as-
sunzione di posizione monopolistica da in -
durre la « Commissione parlamentare di in -
chiesta sui limiti alla concorrenza » a pro-
porre concrete e drastiche misure per spez-
zare tale abuso di posizione dominante .

« Gli interpellanti infine rilevano che l a
fiducia ingiustamente data finora dal Mi-
nistero dell'agricoltura all'Ente Nazional e
Risi, attribuendogli ad esempio le funzion i
di « organismo di intervento », si è dimo-
strata così mal riposta che tale ente fin da l
primo anno di esercizio di tale funzione, n e
ha abusato effettuando nei propri magazzin i
stoccaggio di risone con caratteristiche mer-
ceologiche diverse da quelle previste dall'ar-
ticolo 3 dell'atto disciplinare allegato al de-
creto Ministeriale 20 settembre 1965 ed h a
venduto parte del quantitativo immagazzina-
to mediante trattative private in contrasto con
l'articolo 10 del citato atto disciplinare .
(858) «SCARPA, OGNIBENE, MICELI, MAR-

RAS, SOLIANO, TEMPIA VALENTA ,

BALDINI, BALCONI MARCELLA ,

MAULINI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del bilancio, per sapere se nella
imminente convocazione del C .I .R., alla qua -
le egli provvede ogni anno per l'esame dell a
situazione nel settore risiero, non intenda
proporre che venga dato logico seguito agl i
intendimenti espressi dalle sedute dello stes-
so C.I .R. del 10 agosto 1964 e del 24 settem-
bre 1965 con l'indicazione della necessità di
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sopprimere il " diritto di contratto " finor a
riscosso dall'Ente nazionale risi .

« Gli interpellanti rilevano che tale dirit-
to di contratto è contrastante con l'organiz-
zazione del mercato comune europeo del ris o
come è esplicitamente indicato dal decreto -
legge 23 dicembre 1964, n. 1351, il quale ha
ammesso all'articolo 6 come deroga e solo
in via transitoria fino al 31 agosto 1965 che
le restituzioni previste dal regolamento co-
munitario 16/64 fossero pagate coi proventi
del diritto di contratto anziché direttamente
dallo Stato coi proventi dei prelievi comu-
nitari come lo stesso decreto 1351 dispone
agli articoli 16 e 17 e rilevano inoltre che
lo stesso Ente nazionale risi è persino privo
di un regolare Consiglio di amministrazione
e non è quindi in grado di prendere alcun a
deliberazione legittima e regolare, essend o
tale consiglio decaduto dal 30 aprile 1964 ,
ed avendo la Confindustria, con propria let-
tera 6 settembre 1965 opposto un netto rifiu-
to all'invito del Ministro dell'agricoltura -
espresso con lettera 13 agosto 1965 - di desi-
gnazione di una rosa di 18 candidati per l a
rinnovazione del citato Consiglio di ammini-
strazione .
(859) « SCARPA, OGNIBENE, MARRAS, SOLIA-

NO, MICELI, TEMPIA VALENTA ,
BALCONI MARCELLA, ,MAULINI ,
BALDINI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle finanze, per sapere se, davanti
alla attendibile previsione di un raccolto del
risone pari ad almeno 7 milioni e mezzo d i
quintali ed alla conseguente disponibilità d i
2 milioni e mezzo di quintali per l'esportazio-
ne, non intenda assicurare che verrà da part e
sua data urgente attuazione all ' articolo 6 del
decreto legge 23 dicembre 1964, n . 1351, con-
vertito con legge '19 febbraio 1965, n . 28 .

« Gli interpellanti rilevano che tale richie-
sta

	

corretta attuazione del decreto

	

n . 1351
equivale ad assicurare una applicazione del
regolamento 16/64

	

del M.E .C .,

	

concernente
l'organizzazione del mercato comune del riso ,
in termini rispettosi dell'interesse del nostr o
Paese assicurandogli gli introiti derivant i
dall 'applicazione dei prelievi e garantend o
che il pagamento dei rimborsi per l'esporta-
zione sarà posto a carico dello Stato ed effet-
tuato dal Ministero delle finanze, ponendo
finalmente termine al regime di arbitrii e di
abusi creato dall'Ente nazionale risi, il qual e
col pretesto di dover pagare i rimborsi agl i
esportatori ha per 35 anni applicato una vera
e propria pesante imposta sul consumo del

riso mediante la riscossione del cosiddetto
" diritto di contratto ", che ha rappresentat o
un ingiusto gravame per la nostra economia ,
che ha fruttato introiti annui all'Ente nazio-
nale risi di molti miliardi senza che esistess e
controllo alcuno dell'uso che ne veniva fatto ,
che ha mantenuto per un lunghissimo period o
un inammissibile regime di dumping nel set-
tore risiero e che infine ha consentito al citato
ente l'imposizione nel settore di una condi-
zione di predominio monopolistico contro l a
quale la " Commissione parlamentare di in -
chiesta sui limiti alla concorrenza nel campo
economico " ha domandato adeguate misure .

(860) « SCARPA, OGNIBENE, MICELI, MARRAS ,
ISOLIANO, TEMPIA VALENTA, BAL-

CONI MARCELLA, MAULINI, BAL-
DINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile, dei la-
vori pubblici e del bilancio, per conoscere :

visto il decreto del Presidente della Re -
pubblica 7 aprile 1966, n. 427, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 24 giugno 1966 ,
n . 154, recante la soppressione, allo scop o
di procedere al suo smantellamento, del tron-
o ferroviario a scartamento ordinario Pergo-

la-Fermignano in provincia di Pesaro, d i
chilometri 42, già devastato da eventi bellic i
e non riattivato, escludendo così definitiva -
mente la possibilità di ripristino del servizi o
ferroviario tra Fabriano e Urbino ;

considerato che tale provvedimento, ch e
ha suscitato la vibrata protesta delle popo-
lazioni marchigiane che intravvedono il pri-
mo atto della progettata soppressione dell e
ferrovie interne della regione, non trova giu-
stificazione neppure 'come inizio di risana-
mento economico della azienda ferroviaria ,
perché il tronco soppresso era inattivo e non
determinava alcun onere per l'azienda 'stessa ;

considerato che la decretata soppressio-
ne interrompe il sistema ferroviario interno
delle 'Marche, organicamente concepito e co-
struito per realizzare una via di comunica-
zione sicura e necessaria per il collegamento
trasversale delle numerose valli in un terri-
torio anfrattuoso e difficile, montano e pede-
montano per la maggior parte, in cui la via-
bilità ordinaria era e rimane tuttora un pro-
blema non risolto, anzi neppure affrontato e
che per tale ragione i grossi mezzi di locomo-
zione costituiscono un trasporto rischioso, co-
stoso, disagevole e in nulla paragonabile a
quello ferroviario ;
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considerato le esigenze sociali, economi-
che e tecniche, con riferimento alla numero-
sissima popolazione studentesca di ogni ordi-
ne e grado che quotidianamente usufruisc e
del servizio ferroviario, alle ragioni di svi-
luppo economico ed all'assoluta inadeguatez-
za tecnica del sistema stradale ordinario;

appreso inoltre che sarebbe imminent e
la sospensione del servizio passeggeri su l
tratto ferroviario Fabriano.-Sassoferrato-P'er-
gola (della ;stessa linea Fabriano-Urbino) ne l
quale venne effettuato con esito negativo un
esperimento di sospensione dal 5 dicembr e
1963 al 13 gennaio 1964, e che la stessa sorte
è già prospettata per il tronco Urbino-Fano ,
compresi fra le linee a scarso traffico e forte -
mente deficitarie, per la sola ragione di con -
seguire un'economia per l'azienda, trascuran-
dosi le anzidette esigenze sociali, economich e
e tecniche ;

ricordato che sono state disattese, anche s e
non prima apertamente respinte, tutte l e
istanze delle popolazioni, espresse ripetuta -
mente nel corso degli ultimi vent'anni da i
rappresentanti degli Enti locali, da categori e
economiche, da comitati appositamente costi-
tiuti, come pure sono stati trascurati voti e
pareri in varie forme espressi dal Parlamento
in diverse circostanze e da ultimo chiara-
mente riaffermati dalla X Commissione per-
manente Trasporti della Camera nel testo de l
parere 1° luglio 1966 alla V Commissione (Bi-
lancio e programmazione economica) per i l
settore trasporti sul programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1966-1970, e da l
Comitato regionale per la programmazione
economica delle Marche nell'ordine del gior-
no approvato all'unanimità nella seduta de l
10 giugno 1966 ;

rilevato infine con rammarico che, no-
nostante le precedenti e ripetute assicurazio-
ni del Ministro dei trasporti, specialmente

nella occasione della discussione degli stati d i
previsione annuali del Ministero stesso, i l
provvedimento è stato assunto ed altri son o
per esserlo, senza che siano stati consultati au-
torità e rappresentanze locali e neppure i l
Parlamento, unico organo costituzionale com-
petente a decidere anche di questa materi a
che interessa problemi politici generali so-
prattutto in sede di programmazione econo-
mica nazionale e regionale ;

considerato che il risanamento econo-
mico della azienda non può consistere (n é
per tale via essere conseguito) nella soppres-
sione del servizio nelle zone in cui la sostitu-
zione si rende impossibile o difficile o comun-
que disagevole ;

se il Governo intende :
1) provvedere alla tempestiva revoca

del decreto soppressivo e alla conseguente
ricostruzione del tronco ferroviario Pergola -
Fermignano, sodisfacendo il diritto e la pa-
ziente attesa delle popolazioni con il ripri-
stino del servizio sull'intera linea Fabriano-
Urbino ;

2) consultare il Parlamento sulle dr-
cisioni circa la sospensione del servizio o l a
soppressione di tronchi ferroviari ;

3) subordinare in ogni caso, per l'in-
dispensabile coordinamento, la sospensione
del servizio o la soppressione di tronchi fer-
roviari alla esistenza o alla preventiva co-
struzione di una rete stradale ordinaria mo-
derna, adeguata e sicura per la effettuazione
del servizio sostitutivo che si dimostri più ef-
ficiente ed economico di quello ferroviario e
più vantaggioso per le popolazioni .
(861) « CASTELLUCCI, DELLE FAVE, FORLA-

NI, ORLANDI, Tozzi CONDIVI, RI-

NALDI, TAMBRONI » .
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